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SCACCO DELLA POLITICA INTEGRALISTA E DI ALLEANZA CON LA DESTRA MONARCO-FASCISTA 


Il mìnisteio clericale di Zeli si è dimesso 

E* necessario una nuovo politica | Oltre ll 90 per cento degù edili 

ha scioperato ieri in tutta Itaiia 


La decisione del Consiglio dei ministri - Fanjani e Merzagora fra i candidati più quotati alla suC" 
cessione di Zoli - Don Sturzo e tutta la stampa reazionaria per le elezioni anticipate - Il M,S»I» 
ricatta Fanfani ricordando Valleanza clerico-fascista in Siciliana Roma e in altre giunte comunali 


Togliatti a Carbonìa: esiste una maggioranza capace di governare 


Governo ■fliiTlf- " discorso 

1 ’ 44 • ■filli ! : W ■’ T ogli atti 

Cl. 9.110.11. • (Dal nostro Inviato speciale; 


In un comunicato comune le segreterie della CGIL, della CISL e della UIL preannun¬ 
ciano una nuova astensione - Il 94% a Firenze, il 95% in Abruzzo, Calabria e Marche 


■ 


L 

Non il senatore Adone Zo- | , i j i l, iàv' \ , so di un secondo comizio e-| 

li, che ieri il Popolo demo- ^ .. f ,w lettorale tenuto questa sera 

cM'istiano ha finito di demo- a Carbonia dinanzi a migliaia 

lire con una ipocrita difesa t . ' , di lavoratori, il compagno 

scritta col vetriolo, ma la DC > Togliatti ha ribadito la di¬ 
tutta intera ha la responsa- ' chiarazione fatta ieri a Ca- 

bilità di quanto è accaduto k \ ' gliari circa la possibilità di 

questi giorni e gioì- WS } ' costituire un goveinu 

ni precedenti, fino al eia- W' ! con l'appoggio parlamentare 

moroso e perlìn grotte.sco ■ „ ' delle sinistre, possa guidare 

crollo del governo clericale. W j ^ il Paese, con un programma 

Ciò deve essere pienamente f* ' . i ' ^ , di distensione internazionale 

compreso da tutto il paese. , ; < - ^ ^ f e di rispetto della Costitii- 

L’operazione a destra è ^ , L . ' '.|i|'ii,i.V zione, fino alle prossime eie- 

stata impostata da l'anfani, , , . ^ioni politiche. 

dalla DC nel suo insieme, c- 'W — merito alla data di que- 

sattamentc come l'anfani c < '*7^ ' ultime, Togliatti, dopo 

la DC la impostarono — con ^ ''JP'-t . stienmtizzato con forza 

eguale esito fallimentare — ^BlBiB JÈ I ' rillegittimità che 

nel febbraio anni fa. ' t! ' 1 

Fanfani fin di K governo Zoli, 

Arezzo c la DC nel .suo in- . ^.2^ ' i '» dichiarato che il PCI non 

.sicme hanno dettato c dosato "J È'kn s teme una consulta/ione elet- 

la composizione, il program- torale; ed i risultati delle 

ma, la piattaforma politica c c' #£ recenti elezioni ben lo con- 

parlamcntarc del governo ^ '' M fermano. Il problema 

7nlì niinfandn infenzion*i1- .— — ' . jp-j»* < ks pone è ancora lina volta pero 

mente^s li voU monarchr^^^^^ L’ultlnio saluto all'ex-prcs dente. Ecco l'on. Zoll (col fido sci. Spallino) all'uscita dal quellodelrispettodella Co- 
SsSti, finché ciò è appago _Viminale dopo 11 Consiglio dei ministri che ha deciso le dimissioni_ Stituzione, la quale non può 


/A'*"' 


Si sono riunite oggi le Se- Senigallia rispettivamente stato compattissimo ed ha I.'aziono su scala nazionale si 

greterie nazionali dello or- il 98, r85 e l'BO per conto. superato il 90 per cento. P»ò valutare al 95 por cento. 

sanizzazioni dei lavoratori umBRI.A — /\ Perugia ha C.ALABRIA — Oltre il 9.')''ó .2f Segrotcrio nazionali dolio 
VI I w ■ w ofiiìi ^rl 4 ^rr»nti olio PHIT. * •* ««A ? . i i * r-> é bo(lora 7 ioni nollarafici aderenti 

r 4 t A nn ’ il 90S dei la- -scioperato a Catanzaro CGIL. CISI, e lUL si sono 

#JS i voratori, il 92 a Fohgno, il e nei centii della pio- riunite por esaminare questa 

Ql I Osti latti . Nel corso della riunione 1 98 a Spoleto. vincia. prima fase e stabilire il futuro 

_ . sindacati hanno .preso atto —. a L'zXauila 'SICILIA — Nella città di sviluppo doll'agilaziono 

(Dal nostro Inviato spedale) Sulmona e Pescara Taslcn- Palermo si è astenuto dal Le tre Feclcrazioni di cato- 

- ziono in corso, ed hanno con- raggiunto il 95';^ lavoro l'857o della catego- «oria una sccon- 

CAGLIARI, 10. — Nel cor- statato ancora una volta —^ Assemblee e manifestazio- eia. Nel siracusano ha par- ò°**^tf^l*te”*^ 'asdccé 

so di un secondo comizio e- “peJJica^e‘'TtrSndgen^ ^ nn“‘^ Ì’‘le"quaH si diffT^enzie- 

lettorale tenuto questa sera la pervicace iniron.sigenza eitta. d 90 ed il 95% della ente- ranno sia fra regione o regione, 

a Carbonia dinanzi a migliaia f.f^ P LAZIO — Il 92% a Roma. Catania il 95, il come pure fra le province od 

di lavoratori, il compagno totale a Viterbo. Latina. ^00% ad Agrigento. anche nell ambito della stessa 

Togliatti ha ribadito la di- cnicste tici lavoratori. /Xnrilia Itri . -:— 

guarTciTcC la'possi'biiità^dl organi/lazioni iianiio concor- cA^n*ANiA _ A Na^ MassIccG azionl di sclopero^ Delegazione juaoslava 

costituire un ioveino die. deciso di attuale 80 . a al COfinreSSO della FOCI 

un prossimo succc.ssivo SCIO- tutta la pioviiuia il 9o „ . - v 3 di tgngre»0 UeilU TULI 


con l'appoggio parlamentare prossimo successivo scio- 
delle sinistre, possa guidare Pvro, la cui data e dina a 
il Paese, con un programma saranno quanto puma co¬ 
di distensione internazionale nninicate 
e di rispetto della Costiti!- ^ » Pervenuti confer- 

zione, fino alle prossime eie- 7^?”° comjdeta riuscì a 
zioni politiche. dello sciopero. Eccoli in del- 

In merito alla data di qiie- varie regioni c 

sle ultime, Togliatti, dopo chtn. 

aver stigmatizzato con forza PIE.MONTE — A Torino la 
rillegittimità che ha carat- percentuale degli sciope- 


AssembVe e man^ ria. Nel siracusano ha par- f*'' di lotta durante la qua- 

ni si sono svmSe in VuUrie tecipato .allo sciopero tra !rdof;]."r qua^ìr^^f^dilfT^et^ie! 

citta. *1 00 ed il 95 ><? (Iella ente- muno sia fra ropione o roRione, 

I.AZIO — Il 92% a Roma. Iforia, a Catania il 95, il come pure fra le province od 

totale a Viterbo Latina lOO'/ó ad Agrigento. anche nell ambito della stessa 

/\|irilia IItì (.itta 

“ i' Hassìcte aiioni di seppero Dele'gàiione juaoslava 

In»,' 1 p.o"vì;ur» nn".»«""»poligralic ,| congresio della FOCI 

a Caserta e a Gaeta il 100 SI è conclusa la prima fase hkLGRADO. 10 - L'orga- 
per cento. di scioperi differenziati fra prò- niz^.^zione della gioventù co- 

PUGLIA — Lo scioiicro è y*a.r*a e provincia dei lavora- jugoslava invierà una 




lerizzato la nascita e la bre¬ 
ve vita del governo 7.oli. ha 
dichiarato che il PCI non 
teme una consulta/ione elet¬ 
torale: ed i risultati delle 
recenti elezioni ben lo con¬ 
fermano. Il problema che si 
pone è ancora una volta però 


Oggi ricominciano le consultazioni — Zoli non sarà presente alla sedata della 
Camera — PRl, PSDl e PLl per un monocolore appoggialo dal « centro » 
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f iossibilc, e ripiegando sul- 
'appoggio monarchico e sul- m wm ■ _■ 

ff"costo^^e1Ln SI A fl||U|lft| fl||fl CIBISI 

integrale apertura a destra ^ wm m m wm 

è apparso troppo alto. __ 

Chi può dimenticare clic 

i voti fa-sci.sii, ottenuti nei Oggi ricominciano le consultazioni — Zoli non sarà i 
fatti al Senato, sono sta- not»» nrr 

ti rc.sninti alla Camera solo Camera — PRl, PSul e PLl per un monocolore a 

qiianuo sembravano super- __ 

filli? Chi può dimenticare 

che ai voti monarchici è sta- ' ' . episodio dcll.-i seduta della Ca¬ 
la data da Fanfani e dalla * / -, - ^ '«era del 7 scorso. « Il presiden- 

DC lina patente di demociM- .. ■ - *, - ./ - - < del Consiplio — riferi.-ce il 

licità, perchè .superflui non , ' roniunieaio — ha inhiriii.ito i 

erano di .sicuro? Chi può di- " ministri di avere esaminalo i ri- 

inenticare il carattere op- filiali del voto dato dalla La- 

portunistico e tra.sformi.stìcn ^ mera dei depniali e la di-ru-sio- 

dclle manovre di Fanfani f ‘ oc che lo ha iirecednlo. Dojio 

Ver.so gli ex alleati (e perfi- .M Lde esame, ha rileniilo rhe il 

no verso i socialisti), con lo -» 'o*"- l'cr la Vonipo-izione della 

alternarsi ilella polemica ‘ mappioranza eli,, h, ha espres-o. 

brutale — quando la DC .si '*< BB possa e.-sere inierprelato co- 

.sentiva forte — c delle ri- ' - . , ^ lù'Pfo'azione della line.i po- 

chic.stc di omcrlà — quando ,. /• ,, . M M l'‘'‘■^ e proerammalira del po¬ 
si è sonlita in.ancarc il ter- ,* , // • B V™®;.. l*®*^'anio._ il presìilente 

reno .sotto i piedi? 

Tale è la politica, non re¬ 
cente ma poliennale, della 
DC e di Fanfani. Le radici 
lontane di qiie.sla politica le 
ha portalo in .supciTirie il fa¬ 
scista Michelini, quando ha 
ricordato che lo schieramen¬ 
to fallito ora su piano nazio¬ 
nale per la goffa.gginc di Zoli 
.si è consolidato da tempo 
nelle regioni (in .Sicilia!) e 
nei Comuni (a Roma!) per 
l'accorta regìa di Fanfani c 
racqiiic.scicnza dei parlili 
minori invischiati nei .gover¬ 
ni centristi. Perchè la DC 

non rompe o.ggi questo .ni- -- ^ ci.„..ss.on. 

L'on Merzagora SI parla del periamo, dehhono riicersi 

fiuta 1 apertura a destra? presidente del S^alo come „n3„i„,emcme acrollc. 

In questi ultimi quindici capo di un governo daffari questa lopira. per qnanlo 

giorni tulli sono stali mossi „ foricmentc contrafiata. conclu- 

in grado di individuare . 18.a0 di ieri, d Paese • arrivali dopo iin'al- 

qiiali erano, e quali restano. « di nuovo senza governo. A ,^3 giornata campale di colloqui, 
gli obicllis-i della politica qnejl ora. infalli, si c riunilo jnconiri, con-iillazioni. prc-io. 
d.c. Sono gli obicttivi di una " LonMpIio dei minnln c. do- „j ^ residenze. Fino a dop*i 
maggioranza nssohlta cleri- p«> breve relazione del presi- mezzogiorno, la coiivorazione 
cale c reazionaria da olle- dente, ha ra‘-egnaio il mandato. j,.j Consiglio dei miniqri ri¬ 
ncasi con qnalsiasi mezzo '* maneva fissata per le 18 d.-l- 

allc prossime elezioni. Sono •®''C >^oh ha fatto il suo in- nndomani. cioè ogei: ma alle 
gli obiettivi della conserva- Ijrrjso nello studio del Capo 13 arrivava il contrordine. Fino 
zione integrale del polcre -tato, nelle mani del qua- 3 p^rhi minnii prima. Zoli e 

in vista delle elezioni. Sono ba ra.-seenalo le dimi=*i«ni; Fanfani tvevano Ira^cor^o la 
quegli obicttivi programma- c<>ine dj ronsueto l’ori. Cron- mattinata in fitti e conrliiiìvi 
tici che negando la .giusta *^bi ha pregato /oh di nma- colloqui, a una parie dei quali 
causa ai contadini, ostaco- in canea per il disbrigo f. .13,„ presente il Capo dello 


rnnli ha ra.ggiiinto il 94^ ; 
gli edili che lavorano alla 
costrii/ione di alcuni edi¬ 
fici all'interno della FIAT 
hanno abbandonato tutti il 
lavoro e ad essi ha parlato 
Fon. Montagnana. Ad Ales¬ 
sandria c Vercelli la per¬ 
centuale è del 95%, a No¬ 
vara e Biella del 98%, ad 
Asti del 99%, a Saluzzo 
dell’80%, a Cuneo dcl- 
l’88 per cento. 


essere tradita in un modo o 
neU’altro, a seconda che fac¬ 
cia comodo o meno a questo psa per cento. 

“ r- h„ COMBAKDIA — Olire 1196 % 

Dr?seSSfto tSiU -Tchè O'*** "= “lopo™*- 

anticipare le elezioni, che do- n^Tz*n 

vrebbero aver luogo invece roctoiiif in° 

tra un anno, sarebbe una Castello. Delegazioni di La- 

violazione della Costituzione voratori si .sono recato 
in quanto c’è nel Parlamen¬ 
to una maggioranza capace 


favore o contro le dimisfioni 
0*1- Merzagora. SI parla del che, periamo, dehhono riiciiersi 


Milano. Un affollato comi- SII ne ( 
zio sì è svolto in piazza 
Castello. Delegazioni di la- 
voratori si sono recate 
prc.sso la sede delForganiz- 
..... z.azione padronale. 

episodio della seduta della Ca- giornali circa l'esistenza di di«- di dar vita ad un governo VENETO — A Vcnc/.Ì.a si è 

mera del 7 seor*o. « Il pre=ideii- sen-i fra Zoli c Fanfani per la stabile. La condizione neces-; registrato il 05% di astcn- 

le del Consiglio — riferi.-ee il ei>iiquì«inta maggioranza di cslre- saria è che si respinga Ogni sioni nella Citta. Oltre il 

ronuinie.iio — ha infcirm.it» i ma destra da parte del governo accordo o ricerca di voti dei 90% a Cavarzcro. Cbioggia W^'y^i'Wp? 

mini.-trì di avere e.-aiiiiiiato i ri- .\iizi — come si poteva file- partiti, i quali sono fuori del c Poi'togruaro. 11 98% a 

stillali del volo dato dalla (^i- vare ieri mattina nell’edilor'a- terreno costituzionale c de- Trieste, il 100% a Rovigo. 

mera dei deputali e la ili-eii-jio- Ic-saliiio a Zoli apparso sul Vo- mocratico, e _si ricerchi in- ugURIA _ Il 96% dì scio- 

ne che lo ha iireeedulo. Dojio polo — il presidente del Con- vece l’appoggio di quei par- peranti a Genova, il lOO'/r 

tale esame, ha rileiiulo che il ciglio aveva ricevuto un preciso liti, che ^no disposti a so-l Sanipicrdarcna, oltre il 

voto, iier la Vonqio-izione dell.i mandato da parte del segreta- Stenere, fino alle prossime go% nei centri rivieraschi, ^ 

maggioranza rii,- lo ha e^prer-o. rio del partilo perchè desse vita elezioni, lina forntazione go- r«-.| ■.« * ^ 1r»om lo ì 

non possa e.-sere inierpreiato co- a un Cahinello decisamente ap- vemativa che si impegni sul ' ,i- .-An» A 

me approvazione della liiie.i po- [loggiato a flesira. Se dissensi programma che sopra si è percen ‘ i 

litica e programmatica del go- ei sono stati, ci sono stati, al detto. ^ 

verno. Pertanto, il pre:-i<!etife contrario, proprio perche pro>c- Perchè ciò avvenga ocorre A-^'i^riì'nnr*’ i.* ■ 

del Consiglio ha eoniunie.ilo giiendo sulla periroIo«a strada che si metta fine alle assur- i-* i i ^ -mt- 

rhe si recherà dal Capo dello suggeritagli da Fanfani, il se- de discriminazioni politiche J^/e. 

Stato a presentare le dimi^-io-1 nalore Zoli ha avvertito il eorolcontro il PCI c contro ogniiTOSCANA — 94% a Fircn-| 
ni delPintero Cahinello. Il Con- di proteste che si levava da forza politica, come i socia- ze città, il 99 per cento nei 

sigiio dei ministri, preso atto lutto il Paese, dalla base de- listi o altre correnti demo-- cantieri che lavorano per 

della decisione del presidente, morri-tiana. dalla sua stessa fc- craliclie avanzate. ^ che dei 1 autostrada del Sole. Ol- 

gli Ila espresso il suo scniinienio derazionc fiorcniina. Scandalo- comunisti sono amici. tre il 90% a Siena, in nu- 

di alla stima e affettuosa ami- snmenti; insultante è stato fon- Togliatti ha parlato a Car- morosi cantieri nessun ope- 

cizia ». sidcrato. nei riguardi di Zoli, bonia alle ore 18.30. Lungo raio ha lavorato, anche ad A 

Ali’uscila dalla rìimionc, nei- lo ste-.=o editoriale del Popolo, tutta la strada clic da Ca- Arezzo la percentuale c 

«un ministro ha voluto fare com- ehc. con il finto scopo dì dì- gliari conduce a Carbonia elei 90%. In cjiicsl.n città le 

menti. Solo Andrcolii — che fendere il presidente del Con- gruppi di compagni e di la- tre orgaiiiz/a/ioni hanno ^^^|j|B||^k 

tiene evidentemente a non ini- sigiio da irriguardosi apprezza- voratori lo hanno salutato tenuto una ninncrosa as- 

mirar«i i fascisti — lia chiarito menti della slampa horgliese. ha afTcttuosamcntc accogliendo- semblea connine. Il 95% 

che la motivazione delle dimis- raddoppiato la do«e, gctlamlo lo :n Ogni comune con ap- n Grosseto, il 99% a Li- 

sioni era n personale » del prc- fango c ridicolo sul sen. Zoli. plausi C fasci di fiori. Div’cr- vomo. 

sidente del Consiglio e che ncs- a Si può infatti riconoscere — si chilometri prima di Car- AIARCilE _ Ad .Ancona cd 

«un ministro aveva parlalo a così il Popolo dif.'ndeva Zoli - NINO SANSONE a M.acerata si ò mggiunto WASHINGTON 


LUC.ANI.A — A Malora cd|vinco fra cui quasi tutti i più [tratterrà dicci giorni in Italia 
in pioviiicia lo sciojioro è grandi contri grafici visitando vario località. 


A UN ANNO ESATTO DALL’OPERAZIONE INTESTINALE 

Eìsenhower costretto a letto 
da u n imprecisato males sere 

. La versione ufficiale è mal di stomaco, - ma i - giornali¬ 
sti ne dubitano — Impazzila la borsa di New York 


't'V 


i A' 


V 


cantieri che lavorano per 
Fautostrada del Sole. Ol¬ 
tre il 90% a Siena, in nu¬ 
merosi cantieri nessun ope- 
mio ba lavorato, anche ad 
Arezzo la percentuale e 
del 90%. In cpicsta città le 
tre organi 17 zt/ioni hanno 
tenuto una numerosa as¬ 
semblea comune. Il 95% 
,a Grosseto, il 99% a Li- 




(Continua In 2 . pag. 7 . col.) 
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a Macerata si ò raggiunto WASHINGTON — Cosi è appitrso Eisenhower angli schermi 
il 95%, a Falconara, Jesi c della televisione americana in nna recentissima Irasmissionc 


presidente del Senato come 


unanimemente acrollc. 

A que«ta logira. per quanto 
fortemente contrafiata. conclu- 
l'ione ti è arrivali dopo iin'al- 


Il ministro della Giustizia di Ceylon apre 

la 6“ sessione del Consiglio nsondiale della pace 

Vi partecipano 500 delegati provenienti da 74 Paesi - AH’ordine del giorno: l’interdizione degli esperi¬ 
menti nucleari e il disarmo - I messaggi di Schweitzer, Joliot Curie e del primo ministro della Cambogia 

COLOMBO (Ceylon), 10.[personalità di fama mon-[dcIla pace, scrive che il di-[ riunione di Golombo vistU da PcchinO 


|_ Preceduta dalla vivissi- diale che non hanno avuto sarmo e i negoziati devono 


landò ogni azione e indirizzoM‘‘fb corrmii e n e n- j;,3,„ ^^3 appjrtji., 

di lotta contro le forze cco-!«'r'Jj® 'b arcelSarle. Oue.ia «e. palaijo dei ronere-i dclI KI R nio 

nomiche dominanti, .sabo- «"a alle 1< — a-«ente /oli — il ^^3 ^or-o la rerimoniai 


‘‘‘■j I ma attesa deH’opinione pub- ia possibilità di partecipare prendere il posto della vio- 

iiilir.a mondiale e in special personalmente alla se.ssione lenza e dclFaggrcssionc. Il ( 


(Dal nostro corrispondente) {dìchraraz^oni contro fato 


landò rordinamcnlo coslìlit- preiidcnir della Camera. I.eo- 


quclla asiatica, .si Nel suo mes.saggio ai de- primo ministro della Cam- PECHINO, 10. — La roce 


-v-v;, WASHINGTON, 10. — Da 
' '■ * -■ 'f ieri sera, Eisenhower è ma- 
' lato. Semplice < imbarazzo 

’ " ' ; di stomaco >, o qualcosa di 

< . ; - *■ ' più grave? I meilici militari 

•’ ' ''. ' , Snyder, Heaton e Mattin- 

k ' ‘ , gl.v. che hanno in cura il 

% * '* presidente, il portavoce del- 

\ ; '' la Casa Bianca Hagerty, il 

a ' ' - segretario di Stato Dulles e 

a ' , il vice presidente Nixon as- 

J- " ' Sicurano che non c’ò di che 

’ I ' • • preoccuparsi, 

t \ X ' - ' * Eisenhower ha mangiato 

**Jk - , ' ( troppo >, ha detto scherzo- 

samente DuIIcs. E Ni.xon ha 
' fatto osservare a un gioriia- 
n/v ;• f ' lista: « Se io o lei ci amma- 
\ ^ ' Iiamo, questa non è una no- 

, ' ■ ’ , tizia. Ma se Eisenhower ha 
r 1 ' ^ un semplice mal di stomaco 

L w ' o ***^ raffreddore, questa si 

ff . '2 . ' ■ ; ebe è una notizia... >. 

Alle 17,30 (ora italiana) 

* t Hagerty ha tenuto una con- 

, , - ferenza stampa (la seconda 

i- giornata), durante la 
„ << ' quale ha tenuto testa ad una 

, ' , > folla di cronisti che lo tem- 

’ ' V pestavano di domande, af- 

/ fermando che < la salute del 
vx' V' presidente migliora in modo 
5 veramente soddisfacente. La 
indisposizione non è af- 
BBHHBRI fatto grave. Egli non rinun- 
,, ^ , cera pertanto al suo viaggio 

r «agli schermi Giappone *. 
ila Irsisnilssionc 

_ Hagerty h a aggiunto: 

- < Queste assicurazioni mi so¬ 
no state date dagli specia- 
listi che curano il presiden-' 

* I giornalisti, però, non so- 

__ no rimasti del tutto convin- 

ti. Essi ricordano, infatti, che 

* anche quando Eisenhower fu 
colpito da gravi disturbi car- 

eSDCri- diaci (il 24 settembre 1955) 

™ e da una pericolosa occlu- 

imbogia sione intestinale, o ileite, se¬ 

guita da intervento operato- 
no (esattamente un anno (a, 
B P6CninO il 9 giugno 1956). i bolletti- 
— ni medici parlarono, all’ini- 

. ^ zio. ih un < lieve imbarazzo 

contro I ato- stomaco >. ' 

annresentatn ni ^ significativo che il mon- 


e aperta oggi nella capitale legati di 74 paesi presenti bogia, principe .Sthanouk ati- dcir-lTìa sf fera pcrt,colar- La Cina è rappresentata al doVeeT^fTari "la “wnTco^ 
cingalese la sesta sessione nella sala, il famoso scien- gura al Consiglio ogni sue- viaorosa al Con.siglio 2 me i gioimalisti ^t^ane 

del Consiglio mondiale del- «alo francese prof. Albert cesso. Nella giornata odiern.a mondiale della Pace. di lega-ione guidata da huo fa Borsa di N>\?^\>rk 

la pace con la partecipazio- Scweitzcr considera della ha preso la parola anche il ^n sr.vsionc si riunisce in ‘l!^i'n'^i^rnrn'in”^!,nn^/fnn' (uno degli ambienti oiù 

ne di 500 delegati provenienti massima urgenza la messa al capo della delegazione ita- „„ momento in cui il mori- f' ^9*^^ con- ' f 

da 74 pac.si di tutti i conti- bando delle armi nucleari, lian.a on. Lucio Luzzatto. che ^onfro Vatomica ha "f‘ rimasta fortemintThifblpn 

nenti. AlFordir.e del giorno: in quanto esse costituiscono ha denunciato il nuovo tipo g^mdagnato nuora forza nel ed ha appoggiato U rimasta fortemente »nfluen- 

Fappcllo per l'interdizione un pericolo per I umanità an- di colonialismo che la dot- continente asiatico in scaui- Proposte sot letiche di disar- zata dalle notizie sull indi- 

delle armi atomiche, la fine che in tempo di pace. II prò- trina Ersenliouer vorrebbe agli esperimenti britanni- han- sposizione del pre:>:dcnte. Ce 

degli esperimenti nucleari cif^ssor Joliot Cune, presiden- i s t a ii ra r e nell Afnc.”! dei Pacifico. Proprio da V-'P*;*infatti una frenetica 


mcnio della politica rc3liz-|«a validiu pol.Ura della ma:- portano j.crr!erare i tempi erCgH esperimenti nucleari e lessur jum 
zata con gli stessi obiettivi al fovemo aniieiparc riò rhe ormai iiiloi* ntcz.zi per assicurare una h? <w> L 

sotto i precedenti governi.! D eomnnirato ufficiale JelH ji Pae.-c' riteneva ineluttabiFc P‘''CC durevole. Probabil- - - 

Non è stato Fon. Malagodi. gnarta ed ultima «cinta del Ga- «ir, Ha Ire fiorai. Non è ve- ^cntc sarà affrontato anche 
a rivelare criidamcnle il re- binctto Zoli si ricollega e«pli- ro. a qiir*to propn-ito. qnan- problema di allargare a K a 
troscena reazionario dei go- cilamcnte » questo imponante to'è «tate in<ìnnato da al'uni imo'à pa<?sj l'acccttazione dei ^ ( 

Terni « centristi »? Non è . ___ princìpi di Bandung. 

stata la polemica di Zoli con ~ --- A presiedere la sessione, 

i socialdemocratici, c la .sue- poste di soluzione della crìsitgiiardia dogli obicttivi di si tiene nell’ampia sala Dare aria 
cessiva omcrlà intervenuta che gi.i si avanzano, in una regime. P”* grande albergo di ,j c 


Dice li Giorno: - F.tnfani. se- 


con i prudenti appelli di quasi ritrovala concordia di formula del «governo Colomlxt, decorata con mo- ’'® 

■t.'_e___ t _! ' T_ !.. __:_ii>iiiiui,i liti «governo -riin. .«tenuto che è ormai tempo d 


Fanfani. a confcrm.arlo? La lulla la stampa reazionaria: d’affari., dei «governo che ‘Ai cingalesi sui quali spie- 
.stessa feclcrazione demoeri- governo d'atfari. forse prepara le elezioni . è nicn- .V oudrano r-,e 

-sliana «li Firenze c stafa(7ioni an inpale! ‘-ovcrno tp aPro clic respedicnic per T. ^ decito" d, /are «n nitro oiu,t,r.inn ,.n .■e.-ch:o nr,- 

ntessa «lai recenti avveni-ldemorr.st..,n,» d'affari ? -Si- n.nscoitdere il rifiuto di c.'m- .Ìo ane^^^^ bamo.to 


«tenuto che è ormai tempo di 
dare aria alia vita politica it.a- 


- mesVappiò dc»rsfe;;o reno- nonostante la|[^ if pegiVtramre di 11 mU 

pido-. -rimbambito-, eccetera-, re «fonilo nll'iniziattva del fi “"ialiti. 

/mmediafomente dopo pii ORO- jocalc comitato della Pace. raUentamento della fcn.sioTic p j cronaca aggiungia- 
reroii Afimronfe. .Xicotia e Ro- i„j;„ j., , . intcrnazionaìc. c quella deV « «-« , «• 

brrfi h.TTino rofaf'> prr Vonorc- Ìtìota coiìtinutt d<i Siti ~ * -^j.>r)~c<don*nltsmrt ché^ mìni cfic ll presidente era 

i ole Zoii. ->'“"0 di strano- non mmic la Campagna npzwnale ^ numerose nazioni dello ® Washington ve- 


lon. il quale, nel di.scorso di 


_ Credere 


II fesso del giorno 

- Qualcuno, con una do«e 


.sulla base di appelli delle .{^m ps^meriggio. dopo aver 

cameredel Parlamento che. eserciiazio- 

-'ono aggiunti a quello forma. a mnnif'sn | ne n.i\.ale al Largo della Fio- 

loto dal Porfiro del Conprc.«- f-'-^<^nho!i cr e lo manr/esfa-j k? - -1 


...... . ... V-. -,c„c etili i-ir»iIenfo In ha glOCatO al 

.SO. In Giappone le Protc.itr nco-cohiniohsmo”ò -‘=<?ra‘a. ba parte- 

si rtnnorano a ogni nuora, , -j . ••'inalo ad una cerimonia «li 

«plotone co« una aa,<aa.-„ J l'"," "J’; • della pnma p.atra , 

che preoccupa gli imperiali- « Ilf aireniversità di Washington. 

e«; a. i« ctcpcr. lo pace mentre la stampa et- .__ _’ 


perenne integralismo. 


politica di nullismo pro¬ 
grammatico, nell’ interesse 


iella ; , ’ portanza di questa assemblea . Con o(u«fi/icahi (nd,>ni«.one o™èz.o ",ie d catT.vo 

prò-^ che per la prima volta si y„K"u‘di Sonrfui ^Morha^-o^ùto^frisaj^^ 

esse Pol‘*»ca; e pcr uscirne prò- tiene in un paese asiatico, verno a ISontefuorZTi d^uta- ^“ciia rr^ti. perfino «- 


rivando a dubitare della eoe- y*» ....pc. i»..- 

rriua antifascista delS'onorevote *tt ^ lo stesso primo ministro 
Zoh». Dal Popolo. ha sottoscritto, nel corso del 

ASMODEO aui» recenie viaggio asiuttco. 


durante iTquale guTliala 
EMll-lo S.XR ZI .%M.4DE oimferita la laurea ad hono~ 

(Continua In 7. psj. J. col.) rem in l»«fe 
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V UNITA» 


UNITARIA POSIZIONE DELLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

V , . - - — ■■ 

Ieri primo Incontro per II Polesine 
Assu nte richiesle della Coningricol tum 

Gli agrari desiderano via libera nella compartecipazione - Primi successi in Puglia: 
1200 lire e un litro di vino per 5 ore di mietitura - Nel Pavese altri agrari cedono 

La delegazione della CGIL, A Manfredonia, oltre agli Roccaforzata, Fragagnano. e propria ribellione. In trcn- 
della CISL e deH’UIL, della imponibili ordinari e straor- Manduria Sava, Massafra, tacinque comuni, (oltre che 
Confagricoltura e della Col- dinari, sono state strappate .S. Giorgio, Palagianeiio e a Sarti rana e Tronello l’ac- 
tivatori < bonomiana > si so- più di 1300 giornate lavora- Maruggio. cordo ieri è stato raggiunto 

no incontrate a Roma presso tive per garantire la piena _ a Regnano nell’Est Ticino) 

il Ministero del lavoro per occupazione dei lavoratori. LO SClOpetO IlOl PaVeSO Sj! ogrocoltori, respingendo 

ricercare un accordo per la L’astensione media gene- _ gli inviti a resistere ad ol- 

vertenza agricola del Fole- rale a Cerignola è del 90 per pavtA 10 Anche eli }*^^^**’ sono accordati con 

sine. cento. Una delegazione di la- aitimi centri di resistenza nazioni sindacali. 

Il ministro Gui, che dove- voratori si ò portata a Fog- . .. „„rari in Lomellina . pm intensa intanto 

va presiedere la riunione, già. dalle autorità provmcia- si sviluppa 1 azione smda- 

dopo un primo incontro, ha li. Ad Accadia del 100 per je,.j j. gjyto sottoscrit- centri in cui non è 

dovuto assentarsi, perché im- cento presso il Corpo fore- . is'ernrdo romiinnle a Tro- ancora stato stipulato l’ac- 

pegnato al Consiglio dei mi- stale. . mollo e a Sartirana. All'ini- a 

nistrl, che doveva decidere A Sannicandro vi sono . , ,, di f-^zzo un picchetto di oltre 

sulle dimissioni del governo state manifestazioni per le ‘ ' i n * cento scioperanti si è por¬ 
gli! vie del paese. sciopero generale nelle cam- 

La discussione iniziata nel ^ Taranto ingenti forze di pagne di Pavia oramai si azienda del comune. Anche 
tardo pomeriggio è stata in- polizia si sono riversate nei contano sulle dita i comuni a Mortara numerosi picchetti 
terrotta e rinviata ad oggi comuni della provincia di- della Lomellina in cui la sono entrati in azione, for- 
perché dopo un inizio ragio- sperdendo nelle piazze gli vertenza non è stata compo- moti da braccianti, salariati 
nevole sulla questióne della assembramenti e perfino i sta. Questo atteggiamento donne e lavoratori edili, 
classifica delle aziende, la H^OPP* tre o quattro la- degli elementi più faziosi Gli scioperanti .sono sor- 
Conflda dichiarava di accet- voratori. deH’agraria paveso viene a- retti dalla solidarietà dei la- 

tare l’obbligo della denuncia Malgrado rintervento mas- spramente commentato fra voratori dei cornimi in cui 

delle superfici di terra inve- siccio della polizia, percon- gli stessi agricoltori che stali- è stala ripresa l’attività. I 
stite nelle diverse colture, hiali altissime di scioperanti no pagando con gravi danni braccianti e i salariati di 
ma esigeva prima libertà agli vanno dnll’80 al 90 per la politica della Confida. Il Mede, Ferrera o Pieve del 
agrari di assegnare lo coni- tento si .sono registrate a malcontento fra gli agrari va Cairo hanno deciso di sot- 
parteclpazloni nella misura Carosino, Fagiano, Uggiano. sfociando anzi in una vera toscrivere mezzo milione, 
da ognuno di c.ssi desiderata. - - - ■- —v - - - - - 


La sostanza del ''centrìsmo,, 

ZOLI ha detto : 

« Il PSDl ha dimostrato ingratitudine verso la 
OC, che è stata sempre molto paziente, consen¬ 
tendogli, durante la collaborazione al Governo, la 
assunzione di molti incarichi, la utilizzazione di 
tutta una serie di strumenti (case popolari, collo¬ 
catori comunali, cooperative) che dovevano servire 
come “ricostituenti*' per quel partito». (Dal di¬ 
scorso di chiusura del dibattito al Senato). 

ZOLI ha ripetuto : 

< Non equivochiamo. I minitri socialdemocratici, 
net legittimo esercizio della loro funzione compie¬ 
vano certe scelte nell’interesse del loro partito ». 
(Da una interruzione durante il discorso del com¬ 
pagno Pastore al Senato). 

DUNQUE. NEL GOVERNO DEL «CENTRISMO* 
CI SI DIVIDEVA LA TORTA. E LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA — IN CAMBIO DEL MONOPOLIO 
POLITICO CHE POTEVA ESERCITARE GRAZIE 
ALLA COLLABORAZIONE DEI PARTITI 
ALLEATI — CONCEDEVA LORO QUESTO O 
QUEL FAVORE « RICOSTITUENTE >. 

* * * 

MALAGODI ha rivelato che: 

< K' sfata proprio la influenza esercitata dal 
partito liberale nel precedente Governo, diciamolo 
francamente, à permettere di bloccare la legge 
suU’cntc regione al Senato per degli anni ». (Dal re¬ 
cente discorso alla Camera). 

DUNQUE. IL GOVERNO DEL «CENTRISMO» 
nascondeva L’ACCORDO SEGRETO TRA COM¬ 
PARI PER NON APPLICARE LA COSTITUZIONE. 

* * * 

Questa è la sostanza del « centrismo > che la 
DC ha cercato di perpetuare con il tentativo Zoli 
e la sua « operazione - mezzeali *, e che oggi — get¬ 
tato a mare Zoli — intende continuare mantenendo 
la chiusura a sinistra e sfuggendo alla scelta indi¬ 
cata dal messaggio del Presidente della Repubblica. 


Le dimissioni di Zoii 


In questo modo gli agrari 
vorrebbero sfa cciatamente 
dare inizio alla distruzione 
degli attuali rapporti di la¬ 
voro nelle campagne del Po¬ 
lesine. Vorrebbero tenere in 
proprio quanta terra deside¬ 
rano e concedere .solo l’even¬ 
tuale superfluo ai comparte¬ 
cipanti e ai cottimisti. 

Tale proposta è stata giu¬ 
dicata .assurda e irresponsa¬ 
bile dai dirìgenti di tutte e 
tre le organizzazioni sinda¬ 
cali: CGIL, CISL e UIL. 

Nessun dubbio che, se la 
Confida persisterà su questa 
posizione la lotta sarà ri¬ 
presa nel Polesine più forte 
e compatta di prima. 


LE FASI DELLA SECONDA ISTRUTTORIA MONTESi APERTA CONTRO LO ZIO DI WILMA 

Rossana e Mariella Spissu interrogate dal magistrato 
hanno confermato r^^alibi,, sostenuto dairindiziato 


La ricostruzione dei movimenti dell’imputato ne! pomeriggio del 9 aprile 1953 - Voci, congetture e mormorii sosti¬ 
tuiscono le notizie - Una dichiarazione dell’avvocato Cassinelli e una sibillina frase dell’avvocato Alfonso Favino 


La cortina di paura stesa una giardinetta si sarebbero namoratn 
dal procuratore della Re- diretti verso la zona della diretto pi 


(Continuazion e da lla 1. pagina) polo di non n esporre il par- tativo di Fanfanl diretto a con- 
che il carattere esuberante c la ^ «^ravi responsabilità non tinuarc la politica centrista con 

baldanza ancora giovanile con un p.u esplicito monopolio da 

u ....al.. .*1 y..i: i.a .......1 '*• olocausto della destra un parte d.c. «I comunisti — ha 

tato la difficilissima ballaclia ® fasci-la il prc-id.-nte detto l’ajetta — condannano oggi 

XLuo ; ^ nazionale della il tentativo di far risalire il da- 

.. ]j quale e appunio Zolli In moroso fallimento all insulncien. 

taneo velo al ireduo ragio* i * i i i - * * i« i* •! 

ogni modo, quel che e certo e za di Zoli, come ritengono in- 

*11 Fanfani, alle ore It, no- sosieiiihile la tesi che le ioni 

Lsauriie ]e reciproche lamen- noslanle la calura davvero sof* del governo siano stale decise 
^le, Zoli, Fanfani e Rumor focaiile, si è recato da Merza- da un errore tecnico dei segrc- 
hanno ammesso^ alla riunione gora, ove è rimasto per oltre tari della Camera». A questo 
I intera ^ segreteria^ del partilo bifora non certo per banchi'i- [iruposilo, Fajetta ha smentito 
e alcuni esponenti piu qualilì- ture. Siicressivainenle, Fanfani le idiozie del iWe^^oggCro affer- 
cati della corrente dì inafSgio- ^ consultato anche con il pre- mando che i comunisti non han- 
ranza per familiare le vie di rìdente della Camera. no mai avuto intenzione di chic- 

sbocco della complessa situa- Dalle 11 alle 13,45, intanto, dere le diinisaioiiì dei segretari 

zione. A quanto se potuto sa- gj ^volgeva a Montecitorio la della Camera, ina sempre e sol- 
pere, alcuni dirigenti hanno prò- annunciata riunione deirufficio tonto del presidente del Con- 
posto la formazione di un go* presidenza e del segretari sigilo. 

verno monocolore di solidaiie- della Camera. Riesaminati tutti 1 socialhti, infine, hanno 

là democristiana che potesse { verbali di votazione, si è ri- espresso la loro opposizione a 
raccogliere 1 ndesione dell e\ gconirata Ferrata altribii/ione un go\enio d’affari, 
centro. A tale ministero avrehhe delFustensione ai voli contrari Da oggi ricnininceranno le 
dovuto presiedere fanfani in degli on. Amiconi e Aiifiiio. riiinioiiì delle direzioni del par- 
^rsona, ma Ìl segretario della L*on. Leone ha dato comuni- titi, dei gruppi parlamentari, ccc. 
DC ha inimediataincnlo tron- cazione di ciò al sotlosegrela- Si spera che entro giovedì, Gron- 
rolo la discussione, edduccndo p||p Informazioni, De Meo, chi conferirà il nuovo incarico. 
rimposÈihilità dì esporre il par- jj ^ Ira. - 

, l^*"^'** *^‘*L**,”.*I' smesso Finfonnazione a Zoli DÌSCOTSO di GrOIIChi 

saliìlita alla vigilia — probahil- Quanto è ucraduto dopo è nolo. i r***iwft*#* jRCnvAna 
mente imiiieilinia — di nuo\e Quali, dunque, le prospetti- « lOligreSSO Q CUlOpa » 

elezioni. Fanfani stesso ha ve? Cbc Fanfani intenda d.ar p prosidento della Rcpubbli- 

tanlo proposto un mini'.tero di vita a un goierno di affari per ca ha preso la parola ieri al 
affari con alla tc'ta il scn. !\ler- tentare di risolvere la crisi del- ■< Conpres.so d’Europa- indetto 
zagora, che sia in grado di ap- la politica deiiiocrisiiuna con all’Eijr. nella Capitalo, dalla 
provare rapìilaniente i bilanci elezioni anticipate < onnai seziono italiana del mo- 
e inilire i comizi elettorali al ronfemiato non solo da infor- vunenfo europeo. Giovanni 

iiiassiino entro i primi giorni niazioiii dirette, ma oneìie dilla n !V^ 

di finvHitilirp 1 . i i i*—: rjopo 1 OJ).Jo Fcll<l P i CX 

^ . insistente campagna « piibb ici- ministro degli esteri francese 

La segreteria non e par^a prò- tana « scatenata da alcuni gior- Schiiman, ha messo in rilievo 
fondamente convinta del perirò- nali. Ieri sera, il Giornale iVItn- difficoìt.i che occorre supc- 
loso espediente faiifaniano. E’ Ha è intervenuto pcsdntemente rare per rimit.à dello nazioni 
stato fatto notare che lo scrii- con un editoriale del vecchio europee. Unita politica che OR- 

prete Luigi Sturzo. il ipiale — -i tievo essere impostata sul 
' chiediamo scusa per il bisticcio terreno dell:i conquista ideo- 

) DI WILMA L'I.rjou'r'colZ",!. 

sposato la tesi del a governo elrt- __ 

forale D, che, per «evitare altri ■ I * YfCtI 

* _ _ equivoci» indica le elezioni per | V^AII flol III NI 

■ ottobre-novembre. ■ t 1,1 UCi* ITlkJl 

M S mS L’urgenza per Fanfani di usci- - 

re dal vicolo cicco attraverso le Molte cose sono pOCO 
t ■■ ■ _ elezioci anticipate è dettata all- chiare^ nella vicetiàa^ QO- 

complicarsi dei rappor- veritativa^ di questi giorni. 
Ma V^a V JhB VW li frj DC e destre- Le compii- ® cfiiansSlTTia. che 

_ cazioni in tuli rajiporti mlnac- I avvicinamento operato fa 

ciano di dilagare dal piano iia- h anfani (tramite Zoli) al 

mormrsrìf encFi— zinnale su quelli provinciale c à/SI non è affatto un «epi- 

lliuriliuril aU2>LI regionale: Micliclini, Roberti e sodio ». I gtornalt ptu amt- 

AnVvrtcr, PTovrìrtr. e.sponcnti missini iianiio ^ del dinamico segretario 

Alionso ravino gg,,,,,,., , 1 ,.; ior„ «ri- delia DC fanno di tutto, m 

- calli » politici alla DC. niinac- questi giorni, per coprire 

fìnnrfi «cn A «irti nitintn nltn ciando di ritirarti dalla maa- gli effetti disastrosi di que- 


una volta coloniali. 


I voti (lei MSI 


Molte cose sono poco 
chiare nella vicenda go- 


Ipiibbiica attorno agli uflicilCassia, in prossimità di Grot- Sembra 


tn, invece, si sarebbe cede con speditezza anche Degna di rilievo anche la finora non è mai giunto alla «’iando di riiirani dalla mas- gli c}}etti atsastrosi ai que 
per vìa Alessandria, se non vi sono segni di una dichiarazione dell’avvocato ribalta dell'< affare »? gioranza che sostiene i r‘verni sto avvicinamento o. quan 

che Rossana e Giu- prossima conclusione. Il tra- Favino, difensore dell’accu- A.Pc. regionali siciliano e sardo, e le ao ciò appare ai ora in on 


0 ^ 






^ in un suo dti'pnccio di vetta ci st c dtmrnffCfifi r/ic Ì 7 i/on- te ascoltati per il processo dei * missini a ronsiderarc il « st-n- rorniio n fcsfinioninn^a di 

$ tTitovaztOììC uiftetosa, ieri po* do egli, nel '55 fu ivdotto o fatti di Dongo. Aveva 79 anni, so del limite ». « Comprcndia* fa/c assnnfo difen.stpo c tra 

' meriggio ha aflermato che denunciare i suoi collegìii di R Rubini, liberale, era stato mo perfettamente il rhentiiiieii- queste, soprattutto, la pre- 

I «... negli ambienti giudi- lavoro perchè con quelle tali *‘om|n.ato sindaco di Domjo io. indubbiamente leginimo — tesa < apertura » contenuta 

ziari romani si commenta rivelazioni sulla sua nsrifo nnellutó Giornale tV Italia ri- nel discorso di Fanfani. In 

l’.arrcsto di Giuseppe Mon- dalla tipografia si tnfendera Sul ncrchè non rite^ volgendosi ai missini -. ISon realta mai come nel suo ul- 
5 tesi nel senso che esso costi- raggiungere uno scopo: so- t;iftimii la fucilazione di Musso- voniprciidcremnio una reazione timo discorso si e posto tn 

'• tuirebbe soltanto un mezzo stitnìrìo a Pirro Piccioni che lini e desìi altri cerarchi. *^®^* drastica che trasfcrin'bbe evidenza non già il carat- 

* trasversaleper giungere in quel monjcnfo era stato ,--- *^*‘*®* parlamentare nel Faese tcrc dt c aperfwra > de/no- 

5 alla verità sulle orme di arresfafo e affrìhwirpH la re- Muorfi DBf DrefldGrfi * ® incon- crafica della polinca di 

' quanto discusso a Venezia sponsabìlità della morte di *1, trollabih disagi». ^ Fanfani, ma il carattere di 

dal pubblico ministero. Giu- Wilma... Comunque — ha " ir CflO In C OìSa Da parte missma si c contro- doppio gioco. I fascisti 

seppe Montcsi, secondo que- soggiunto l’nvv. Favino — la CASTELLAMMARE DT STA- Zoli e stessi, punti sul vivo dalle 

- sti ambienti. (leve per il mo- vicenda Montcsi è più che DIA, 10. — Nel tentativo di V“‘® ~ ”®n ‘’*''** incredibili vicende zoltane 

' mento rispondere dei quat- mai scottante c ne rcstcran- salire in corsa su un treno ‘',"5*^® ‘i" porto 1 operazione po- e costretti a fare la faccia 

tro reati di calunnia e prò- no bruciati anche qiic/lt che della ferrovia Circumvesuvia- lìtica che Fanfani tento e falli dura per coprire tn qual- 
babilmente le indagini del credono di essere dentro un in partenza dalla stazione nel gennaio l'Làt. Allora fu col- che modo la loro anche 
giudice istruttore si ferme- vestito di amianto». Castellammare Terme., l’in- pa nostra. E F'anfani ci fece pa- troppo scoperta velleità di 

- ranno qui, salvo imprevedi- n; „h; ci tmttni ni K^gner Antonio Montanaro, di pare lo conseguenze. Ora F’an- servire da puntelli alla DC, 

bili complicazioni die Dote^^ Di clu si tra tn? Di prr.o- 36 anni da La Spezia, e set- f.,,,; ,, nc. con il s„„ prc- hanno smascherato il giuo- 
sero Ts?ere daUo nanicnno ehc volato finendo .sotto le ruote ZoU. hanno fatto fai- co di Fanfani. 

• . —___ t I —i 


Irollaliili disagi ». 


^La'^'stampa padronale nei *'^"’'a^Ja\iotizic in conget- 

polemizzato con le p*osi7ioni stato ìnt^r^- 

della Fcdcrbraccianti e del- ^ 

la UIL ufficio al pian- 

Accettando l’Invito all’in- ^arreno di Regina Coeli per ' 

contro delle parti, le orga- seffe ore e tn due ri- 7 

nizzazioni dei lavoratori di- che egli abbia man- 

chinrnvano, infatti, esplicita- tenuto la versione già data < 

mente che, basi «1 magistrati di Venezia cir- 

tativa. dovevano essere gli ca i suoi movimenti in quel 

accordi aziendali e comunali fatale pomeriggio del nove .tWw 

ottenuti dalla vittoriosa lotta aprile 1953, c che Mariella '' 

degli 80 mila lavoratori del- Spissu, fidanzata * ufficiale » 

la terra in oltre il 90 per con- dello zio di Wilma, abbia ' - 

to delle aziende agricole del difeso appassionatamente ^ 1/V 0 

Polesine. l’indiziato confermando in i --’T / /' " 

Per la precisione, su circa pieno la sua deposizione. à . t fi 

3400 aziende, solo 165 resi- Sembra che siano state già 1 ^ f ! dai magistrati romani, dagli *%»^l*^*\/*i* Jl^Jk X W Ad A Jl^ pagarne le conseguenze. V, 

stevano ancora al momento disposte le convocazioni dei j stessi uomini che mai hanno le ore 18. Roberti c Pranzi 

dell'invito del ministro al- coniugi Piastra, t volontari v / creduto ad un’altra ipotesi, ®""® ‘la Gronchi a i 

l’incontro delle parti che si presentarono per man- V relafiea a Wilma, che si al- IjOì Clll 010110x1 SaxQl «esmre per il fatto che Zol 

La stampa padronale. (Io- dare in briciole il secondo ' ' j % ^ i'i.’ \ lontanasse dal pediluvio, co- ^ si® dimesso nonostante av 

po aver invano tentato dt far «alibi* del Monfcsi. dt Ida , » V ' ' ’sfa a <zio Giusevve» timi- - ottenuto la fiducia del Pa 

<}^7ra_£"a“J^eLl7cJ cardo e Roca! C ' privazione ‘ «““'l""™ “» ««■“» ^«1 5»% Ter ' qujMo ,i8,„rd, I. 

lavoratori ^ ha levalo in Nclld giornata rfi ieri, co- ' - c?* cfclln lihcrtA c la Ttiittaccia - “ fuimc della nuova crisi, cl^c 

questi giorni di nuovo il la- mtinque, i pochi cronisti che Rossana Sp ssu fcsscndo stato imputato di U ministro del trasporti ha le, munito del timbro del seg- **^*6 coordinale da Gron 

mento sulla crisi agraria ui- hanno^ osato^ sfidare le jer- — ' ■ -- ■ __l -v- ..-. . — quattro distinti reati) di una concesso in via permanente, sui gio presso cui Felottore ha eser- Mf-rzagora e Leone durante 

cendo che risultava econo- ree disposizioni del dottor rtnsii isurt x-r/\ r\rt i a r- i /\ ss i- r\r-i i a i o i condanna palesemente assur- biglietti di andata e ritorno per citato il diritto di voto. A do- thè al Quirinale. Le ronsc 

micamente impossibile alle Sipuroni e le inquisitorie UN COMUNICATO DELLA F.I.O.M. E DELLA C.I.S.L da. che ua da un minimo di * manda del person.nle. U vmggia- zioni di rito avranno inìzio i 

aziende del Polesine colpite occhiate degli agenti di 0 iar- _ g „ massimo di 24 anni elezioni amministrative c tore deve presentare, oltre al «tesso alle ore 17. Le cand 

anche dalle gelate delle set- dia, hanno notato che il giu- _ . , rfi reclusione. C’è da chic- a votare fuo- certificato, un documento di ,„,e più quotate sono, allo s 

** I H H ìl OH tl Ofì R f QP IH SI H fi preoccupazione riduzIone'dV cui alla^tar^fla^ 5 ' Limitata^nte airelozto- o 

aumento del salari. cancelliere e il sostituto prò- I mII I 11111^1 111^11^ quali altri mezzi * t ras ver- (40 per cento). Per ottenere ne del terzo consiclio rceiona- P®*’ monocolore api 

L assurdità di questa tesi è ctiraforc Mirabile non hanno ■ ^ cantiere nei il rilascio del biglietto a tarifla "e della TarSr che avrà P*®*» *1®' «lenirò, e di Poli 

data dalla constatazione che aooandonafo t rispettivi tif- _ ^ ^ confronti di Anna Maria Mo- ridotta il viaggiatore deve pre- luogo domenic.a prossima, it mi- Merzagora per un nionoco 

m oltre il 90 per cento delle fin. In ef'innfiPfl ^IflPPlIPniPfl «età Caglio, dei giornalisti, >' certificato clcttor.ale nistcro della Marina mcrc.in- politico o daffari. Per un ri 

aziende della provincia di Si era sparsa la voce di un ■W OulU|IKIO olUtSI UiyibU del generale Pompei e di pa- pÓ?pTrSprfncipa“r-ratto^^^^^^^^ impartito disposizioni no al « centrismo » sotto la 

tmpropuiso inferesse dei ma- -L- ^ dre Alessandro DairOIio. i Tcm*^ss!one del sta- SSne'def^o'per cento slà rur'''-" PovemMÌv„ della 

e gta praticata come e gistrati verso lo studio atten- , . • i ♦ • • » i- - • ànMì osarono dir male di quel zione apporrà il bollo umido nrczzi netti di oassaerio sulle * P'® pronum 

del a vittoriosa lot a degli atti, quando se ve- , La Scgrctena nazionale stc.sso in vista d, imminenti Garibaldi delle anticamere L’clotlore d^c ragolare la par- Finee per il bacino L® ^»®'^® <r 

degli 80 mila lavoratori della „u(o ^ sapere dcll’interroga- della FIOM e venuta a co- trattative. ministeriali conosciuto sotto lenza del viaggio di andata in mneo e del 40 per cento sulle ^l®l®?ei1i (pRi c un portai 

terra. torio della fidanzata di copi- noscenza che in alcune L^ nazionale specie di Uqa Montaqno, giungere in tempo uti- uncc di comunicazione interne I*5I)L Tulli e ire hann 

. -rr « pigmento dc»Vcc»™( 0 . Ro.- sWcrurgichc lo di- rf, società AdriaticaI loro volta escluso la ricosi 

«li scioperi in Pnoha sana Sptssu. La giovane don- rczioni — avvalendosi di nicato smentisce nel modo passo — lo ripetiamo an- n bicìictto a riZzionc se e Tirrena. La concessione è zionc di una coalizione qm 

- nn avrebbe ancora una volta “n® notizi.n stampa apparsa più categorico che vi sia a coro — si rischia di far pa- la prob.abilità che rclcttore non subordinata aU’acquisto presso o tripamta. Malacodi. in p: 

BARI, 10. — In Puglia si ripetuto di aver trascorso, giornali industriali rela- tuli oggi accettazione di trai- gare il dazio dell' < affare » possa giungere in tempo alla ^® u^cnzie nelle predette socie- colare, sé nio-iraio pinttosio 
è svolto oggi lo sciopero dei insieme con il suo innamo- tiva all intendimento del- tativa sindacale da parte in- jion a chi lo provocò non sede. c\itando intermediari cline ad anticipare le elezi 

lavoratori della terra. rato, le ore del pomeriggio FA.SSIDER di porre allo du.striale c chiama perciò aUa pan^ja ^hc sbagliò tutto D viaggio di ritorno il dei biglietto di and.afa c ritorno Da parte comunista, il c 

Nella provincia di Foggia del 9 aprile. Alle 17 ella sa- studio, su di un piano tee- tutti i lavoratori delle azien- non agli stessi magistrati non c valido se non previa presentazione da parte mento più autorevole alla si 


safo. « E’ evidente — egli ha . „ . . T. n amminisirazioni comunali di sejnprc ptu diaiale, per 

dono — che l’arresto è stato MOrlO I BX SinOaCO 01 DOngO città come Roma. Trieste. Ca- giustificarlo. E affennano 
appare ancora lontano, an- determinato dalla speranza nroitn in v ao,-na<,»r. ®‘®' ■''‘“'"ra il Gìnninh' che non si tratta di una 

que, prò- che' se messo bene in vista che egli, isolato dai suoi ami- o-gPnelló sua abitariono di Co“ ® inicncnuto ieri sera « politica » ma di un « e- 

777^^^ senza troppi infingimenti. La ci c dai testimoni a lui fa- mo. il dntt. Giuseppe Rubini. ®?'' "fi*®'»'® lana- spedicnte tattico» provyi- 

agenzia di stampa < Italia », vorevoli, dica qualcosa. Ma uno dei te.stìmoni reccntemeu- «nana, con la quale si invitano sono. Molte parole si tn- 
> dti'paccio di vetta et si è dirnevticnti che tu fon- te ascoltati per il processo elei * niissini a ronsiderarc il «st-n- rorniio n tcsnnionian^a rii 

: $ trifona^ionc iidic? 05 «. ieri po- do egli, nel '55 fu indotto o fatti di Donpo. Aveva 79 anni, so del liiniie». « Comprcndia* fa/c assunfo diferi.siuo c tra 

- ' meriggio ha affermato che denunciare i suoi collegìii di II Rubini, liberale, era stato mo perfettamente il ri«entiiiien. queste, soprattutto, la pre- 

.'.'1 «... negli ambienti giudi- lavoro perchè con quelle tali nominato sindaco di Dongo io. indubbiamente leginimo — tesa < apertura » contenuta 

^ ziari romani si commenta rivelazioni sulla sua iisrifo nnellutó ®‘‘';''®'® *) Giornale tV Italia ri- nel discorso di Fanfani. In 

' '' t’nrrostn di Giiisonno Mr»n- Hnlln tinnnrnr.n c! P” . ®"® ,®‘‘® n'n?psso a.aiia yojgpnjojj .,j Non realtà mai come nel suo ul- 


Fanfani, ma il carattere di 


Da parte missina si è contro- doppio gioco. I fascisti 
reagito Eccciimcnte; Zoli — è sfessi, punti sul VÌVO dalle 




' __^ 


stesso Giuseppe Montcsi». 

Evviva, la franchezza. Il 
mezzo « trasversale » scelto 
dai magistrati romani, dagli 
stessi uomini che mai hanno 
creduto ad un'altra ipotesi, 
relativa a Wilma, che si al¬ 
lontanasse dal pediluvio, co¬ 
sta a « zio Giuseppe » umi¬ 
liazioni, la probabile perdita 
dell'impiego, la privazione 


Riduzioni ferroviarie 
per gli elettori sardi 

Anche i piroscafi concederanno nno sconto del 50% 


Rossana Spissu 


lire. '«'• colila loro, una opc- E’ toccato a Michelini ri- 
mzionc che noi avevamo già rea- cordare che la politica co- 
lizzato. AdesEo saranno loro a milite DC-MSI non è nata 
paganie le conseguenze. Verso ieri. La DC, ha detto Mi¬ 
te ore 18. Roberti c Pranza si chelini, non potrà non te¬ 
sano recati da Gronchi a prò- nere conto del fatto che at¬ 
testare per il fatto che Zoli si la periferia l’alleanza tra 
sia dimesso nonostante avesse DC e MSI già esiste, « ilei 
ottenuto la fiducia del Parla- consigli comunali, e pro- 
raenio. vinciali, alla Regione sici- 

Pcr quanto riguarda le fasi liana, in cui i voti del MSI 
future della nuova crisi, c#se so- Sono determinanti per la 


UN COMUNICAT O DELLA F.I.O.M. E DELLA C.LS.L 

I sindacali conlermano 

lo sciopero siderurgico 

La Segreteria nazionale! stesso, in vista di imminenti 


delia libertà c la minaccia --- future delia nuova crisi, c 0 se so- sono determinanti per la 

(essendo stato imputato di II ministro del trasporti ha le, munito del timbro del seg- state coordinate da Gronchi, costituzione della maggio- 

quattro distinti reati) di una concesso in via permanente, sui gio presso cui relettore ha eser- "irzagora e Leone durante un ronza ». E perfettamente 

condanna palesemente assur- biglietti di andata e ritorno per citato il diritto di voto. A do- thè al Quirinale. Le consulta- vero. Al centro i portavo- 

da, che va da un minimo di ^ cittadini che in occa.';ione del- manda del person.ale. il vi.aggia- zioni di rito avranno inìzio oggi ce della DC gettano su Zoli 


confronti di Anna Maria Mo- ridotta il viaggiatore deve pre- luogo domenic.a prossima, it mi- Merzagora per un monocolore e da un pezzo sostituito 
lieta Caglio, dei giornalisti " certificato clcttor.-ile nistcro (iella Marina mcrcan- politico o d’affari. Per nn riior- dalla piti fruttuosa delle 

del generale Pompei e di pa- nòrie Drmcioair- rattoX- impartito ciisposizìonì no al « centrismo » sotto la re- collusioni. Ciò è vero in 

Alessandro DqlCOlio. i r“c„S„'c Sji'rfTT'T” J,] ™ .«2; 


, 10- — In Puglia si riprftifo di arcr frascorso, giornali industriali rcla- tuli oggi accettazione ui trat- gare il da^io dclF<ajJarc> possa giungere in tempo alla agenzie nelle predette socie- colare, se niosimto pinito-io in- 
ì ogci lo sciopero dei insierne con il suo ìnnaTUO"' all intendimento del” lati\a sindacalo da parte in— non a chi lo nroirocó non sode. c\itando intermediari cline Ad anticipare le elezioni. 

. - - - . - I* ,31 __ -11.^ •• . *' .7. * * n.»-, 51 Jt —:4.-_zi ì-IaI Ai A _-1 — 


la percentuale di astensione rchbe pitinla alla stazione dr nico, noi prossimi mesi, il de siderurgiche a respingere che credettero nella polizia, ^ìone da cui si è iniziato il elettorale sul anale H società 

dal lavoro è stala imp.)nente. .San Paolo, proveniente da orna della riduzione del- dcc.snnicntc ogni nianovra „ chi sì batté per dimo- vi.iggio ste.<=so la staziono ap- di navigazionclpporrà un tim- J®^''"";:.'-*»® J’’* ® Lar- 

Significativi I successi con- Ostia, cd avrebbe immedia- for.nno di Inveirò — esercì- diversiva paclronale, parteci- strare che la ragazza di via porrà il bollo soltanto dietro bro a comprova drll'avvemito “onia. Gian Carlo I ajetta, av- 

seguiti, tra l’altro, a Trini- tamcntc telefonato a * zio tano un’indebita pressione pando compatti allo sciopero Tagliamento era stata vitti- presentazione da parte del viag- rilascio del biglietto a tariff.i ri- veinaio a Montecitorio dai gior- 

tapoli e Manfredonia. A Tri- Giuseppe > chiedendogli di sui lavoratori siderurgici di 24 ore del giorno 12, fa- um rii un evento criminoso. C'atore del certificato elctfora- dotta. naii-ti. ha condannato ogni Icn- 

nitapoli la parola d’ordine uscire dalla tipografia Ca- perché essi non partecipino cendo dello sciopero ste.sso Pcr tornare a Giuseppe 

della Lega — 1200 lire al .sciani. Mezz’ora più tardi i allo sciopero del 12 correo- una iiuov\i, grande manife- .Ifonfcsi un'interessante di- 

giomo ed un litro di vino due si sarebbero incontrati te, mentre vengono messe in stazione di volontà unitaria chìarazione sul merito della 

per 5 ore di mietitura è stata in via di San Girolamo della circolazione perfino voci di c dimostrando cosi al padro-- 5,10 incriminazione è stata 

pienamente accolta. Carità, da dove, a bordo di sospensione dello sciopero nato la ferma decisione dei resa dalVavv. Cassinelli. già 

_ _ sidcnirgici italiani di rcaliz- patrono dei Montcsi al di- 

-zare la giusta e inderogabile battimento di Venezia. « La 

■mtTOVO r'OT T OOTTTO TVTATT'R’T T a T Or’r’'TA rivendicazione delia riduzio-denunaa di falsa tcstimo- Solo il dramma della for- ficamente <liberalc» lo scio- senile dall'altro, osservare 

iiuwvw \.^WLji-iWVq£UIW iviro. 1 1 iiii - J-iZV ijwvjvjlrL ne dell’orario di lavoro a pa- manca — egli ha detto — mozione della < nazionale» glimento del Parlamento il tono sostenuto con cui da 

rità di retribuzione, avanzata sporta da "zio Giuseppe" azzurra, dopo le spaventose locale pcr mano beduina, una parte c dall'altra, sul 

L g«B B ^ ^ _ ■■ — ■■ e sostenuta dalle loro orga- contro Biagctti, Garzali, Leo- batoste di Belgrado c di Li- A’uIIa di più logico, quindi. Popolo e sui giornali del 

Il nizzazioni sindacali. nelli c Lia Brusin è stata sbona, è paragonabile in in- che Vittorio Gorrcsio. in € centro», si cerca di sca- 

" " " Restano confennate tutte tipicamente fraudolenta. Pe- tensità al dramma che in commento al caso Zoli- rienre altrove il peso c la 

mm m m m ■■■■ direttive date dalla F'fOM rò dal punto di vista giuri- questi giorni stanno viven- l.cccisi abbia scritto che la responsabilità di questi in- 

■B^bIIb^ Ate HA nazionale, relativamente al- rfieo la fraudolenza di quella do le sfere dirìgenti della vicenda poteva definirsi co- suiti. Malgrado gli sforzi 

■ ■■■ l’cfTclluazione dello sci()pcro. denuncia approda a questa DC c del * centro» pcr la me * la più bella pagina encomiabili del Popolo pcr 

-Analogo comunicato è sta- costatazione: difettano pii formazione di un governo del Parlamento italiano», addebitare ad altri (ai co- 

gm j. ... . • 1 - /* I II* j «ì n 1 * • diramato dal sindacato estremi richiamati dalle esi- altrettanto € nazionale ». Le Vero è che ciò avveniva sa- munisti, naturalmente) la 


linee di comunicazione interne Ih?!)!. Tutti e Ire hanno a coli comuni (senza contare 
gestite dalle società Adriatica loro volta escluso la rìco.uim- quelli in cui vanno alle ur- 
e Tirrena. La concessione è zionc eli una coalizione quadri nc insieme) non solo ler 
subordinata aU’acquisto presso o tripartita. Malacodi. in parli- amministrare, ma anche 
lo agenzie delle predette socie- colare, s'è nio-iraio pintto-io in- per sciogliere le ammini- 
(à — evitando intermediari — cline ad anticipare le elezioni. Strazioni di non loro qradi- 
dcJ biglietto di andata c ritorno Da parte comunista, il com- mento. Cosi è accaduto a 
previa presentazione da parte mento più anlorcvolc alla situa- Firenze, a Bari e sta acca- 


ziotie è venuto dal compacno dendo 


Viareggio. Ha 


dunque perfettamente ra¬ 
gione il fascista Micheli¬ 
ni, quando accusa di fal¬ 
so Fanfani. 


NUOVO C OLLOQUIO MATTEI-LA LOGGIA 

L'E.N.I. ho battutQ il Cartello 
nelle ricerche in terra siciliana 


Uno Giuseppe,, per i cocei rotti d.c. 

Solo il dramma della /or- ficamente «liberale* lo scio- senile dall'altro, osservare vicenda sono stati i tuoi 
mozione della anazionale» glimento del Parlamento il tono sostenuto con cui da protagonisti, i < centristi» 
azzurra, dopo le spaventose locale per mgno beduina, ima parte c dall’altra, sul delusi pcr il tradimento de, 
batoste di Belgrado e di Li- A'ulla di più logico, quindi. Popolo e sui giornali del i democristiani irritati per 
sbona, è paragonabile in in- che Vittorio Gorrcsio. in ‘,€ centro», si cerca di sca- il < tradimento» centrista. 


commento al caso Zoli- ricare altrove il peso e la 
l.cccisi abbia -«entro che la responsabilità di questi in- 
viccnda poteva definirsi co- suiti. Malgrado gli s/orci 
me « fa più bella pagina encomiabili del Popolo per 


Grudi prospettìre per i pozzi di Gela e per quelli da poco scoperti a Rosolini 

PALERilO. 10. — Il presi- che. da solo, supera per numero volmcntc arrivare alle 300 tonn 
dente dell’ENI ing. Enrico Mal* e potenza, quello di tutte le al giorno: 9 000 tonnellate al 
tei sf è Incontrato questa mat- altro società che hanno attuai- mese. ossi.i. più di 100 000 tonn 
lina con il presidente della Re- mento permessi o cor.ce.ssioni in l'.inno da un solo pozzo. Altri 
gione siciliana on. Giuseppe La Sicilia globalmente eonsider.ate quattro .«^or.o in perforazione ed 
Loggia. c che raggiunge un valore di uno di essi, il - Gela 3 -, ha gì.’: 

Nel corso del cordiale collo- circa 4 miliardi di lire. _ _ rilevato ottime prospettive. Ot- 
quio sono stati perfezionati gli IXieccnto cinquanta speciali- timo prospettive assicura pure 
accordi già intervenuti per la sti deH'ENT sono ora dislocati ,j giacim«’nlo scoperto da poco 
concessione di permessi di ri- nel territorio regionale: un cor- ^ Rosolini (Noto) 
cerca e di sfruttamento all’KNI PO di specializzali già sperimen- xf-.f-iT , t 


aderente alfa CfSL. 

Chiamata alle armi 
della classe 1935 


genze della legge. Infatti prime vittime di questo boto 8 . Domenica 9, invece primogenitura di aver tra 
Giuseppe Montcsi ha inve- dramma, come al solito, so- Salvatorelli scrìveva che la sformato il dibattito parla 


€ centro », si cerca di sca- il < tradimento » centrista, 
rienre altrove il peso e la Fanfani, Saragat, Pacciardi 
responsabilità di questi in- c Mnlapodi. Tutti intenti a 
suiti. Malgrado gli sforzi lanciarsi fango addosso a 
encomiabili del Popolo per vicenda (salvo poi a scu- 
addebitare ad altri (ai co- sarsene e a definirsi due Ore 
munisti, naturalmente) la dopo < galantuomini ») eo- 


stito con la sua denuncia i no stati alcuni giornali e medesima vicenda poteva mentore in una specie di 
suoi CJT compagni di lavoro molti giornalisti. Come piti- stigmatizzarsi « commedia Congresso deUThO. dei bri 
non perche avessero affer- stificherà se stesso, di fron- degli errori ». Di questo tempi, gli atti di questo di¬ 


non pcrctìc avessero ager- sti/ichera se stesso, ai jron- jaegit errori», ut questo tempi, gii atti ai questo ai 
moto, secondo verità, che il tc al tribunale di De Mar- pa.sso gli sriliippi dcU'indi- battito resteranno. Reste 


Il miniMero della nifcsa co- ^ aprile egli Si era as.sen- sanich, quel colorista del 


primogenitura di aver tra- storo hanno in realtà mo- 
sformato il dibattito parla- strato, anche a chi st limi- 
mcntare in una specie di tara a intuirlo di che t 9 t- 
Congressn dellTLO. dei bri suto elegante, di che pasta 
tempi, gli atti di questo di- squisita è composta la classe 
battito resteranno. Reste- politica che da alcuni anni 
ranno tanto le accuse di si antoidcntifica con il Pae- 


cerca e ai siruxxamenio aii a.ivi « li co!Iool.ìo Matfei-La 1 osi- •"» chiamai* t eiiiaaini nati artatamente» e^tnlìritn ennfr- ....... Cnmnnf 

n colloquio prelude alla firma tati in Italia c all estero e che. . _ irforma una nota del- nel 3. quadrimestre dell’anno ■nfWetfnnttn ilì rtemimein Predappio nicntedi- ‘ i, * „ V ^ ' 

definitila df taU accordi. qualitativamente, non soltanto f-‘a^„enzi.i S --ri è ^-ol^ IM5 e nel 3. quadrimestre de- "“i? "fi*meno che € il mordace pre- Malagodi hanno fat o a ga- 

miadm ìncheTn rola° e al personale stranie- hI°u «n la claaSTl/M? nonché quH^^ promana la cause- mondanamente rile- similitudini Adone 

InS» n pr*r'« “l ^ T r.oH. cercando cori di ri- 

Stipulato fra LENI e la Regione. ®^^e”ol^lcin^cdi%rraneó Le iniziali diffidenze. quL.do chiamate e rinviati, per qual- <* perche alcuni dei denso di rustico humour che farsi un po’ delle ingiurie 

di quanto rAGIP-minerana ha [L”*® ® ‘l®* “®‘®° *'«‘’<t‘‘Crraneo doveva lot- *‘*ri motivo, alla chiamata del denunciati non espressero « o. non ebbe egli Stesso a ricevute. Aon stiamo ad al¬ 
latto c intende fare in Sicilia questi specialisti è dovuta tare per ottenere un permc.s.so 3. 1935. mai la convinzione che Gin- definirsi un cavallo, anzi un fondare il coltello nelle pia- 

L’AGIP impiega attualmente scoperta tiri petrolio a Gela di ricerca, v.mno via via atte- ottenere l’ammtssione seppe Montcsi aveva rag- cavallone? ». ghc socialdemocratiche, re- 

nelTisola per le ricerche e Io jq località Piana del Signore, nnandesi. misurando c v.vlu- *d ogni beneficio relativo alla giunto la nipote a Ostia, £ che dire della Stampa? pubblicane c zollane. Ma 

Sfruttamento dei giacimenti già ove sono già stati perforaU cin- landò l Latti Giunta per ultima prestazione del .servizio mlll- oppure perchè di quella con- £’ un aiornalc estremamen- turba, a diste.nza dt poche 


pendenza mentale della ranno tanto le accuse di si antoidcntifica con il Pae 
Stampa ,«i faranno imprc- Zoli al PEDI c al PRl, quan- se, con la Sazione, con l'Oc 
vedibili. to le grosse risposte di Pac- cidente. 

.•\ltre vittime, più illustTi. Ciardi, le violente cscande- Dopo essersi dilaniati a 
appaiono I personaggi poli- scenze di Saragat contro gli ricenda, chiamandosi l'un 
tici più in rista del «con- < sciacalli» della DC. l'altro sul banco d'accusa. 


tro». Pacciardi. Saragat, La lite è stata in famiglia, ora cercano anch'essi uno 
Malagodi hanno fatto a ga- i caduti illustri sotto le ac- 210 Giuseppe qualsiasi a cui 
ra per ricoprire di contu- cusc più pesanti e più grani far pagare i cocci? Ma sta- 
meliosc similitudini Adone stanno tutti nei partiti del volta l'operazione sembra 
Zoli. cercando cosi di ri- < centro » e della DC: i co- più difficile: anche se, con 
farsi un po' delle ingiurie munisti si sono limitati a re- i precedenti rivelati da Zo- 
riccrute. Non stiamo ad af- gisfrarc che dove c'è fumo U, ove dovesse costituirsi 
fondare il coltello nelle pia- ci dev’essere fuoco. E che un < gabinetto di affari», 
ghc socialdemocratiche, re- fuoco' A’on basteranno, pcr Vuomò d'affari adatto a di- 
pubbficane e zoUane. Ma un pezzo, le * scuse » di rìgerc gli s affari > di qut- 


pubblicane e zoliane. 


parco 


turba, a diste.nza dt poche Fanfc.ni n .‘ìaragat. le < sett¬ 
ore dallo scambio grazioso se» di Zoli a Pacciardi, a 
di cinteti che andavano dal- far dimenticare agli italiani 
le accuse ladresche da un attoniti ehc i primi respon- 
lato a quelle di deficienza sabili di questa incredibile 


più difficile: anche se, con 
i precedenti rivelati da Zo¬ 
li, ove dovesse costituirsi 
un < gabinetto di affari», 
l'uomo d'affari adatto a di¬ 
rigere gli « affari » di que¬ 
sto gabinetto c’è. PereW 
non chiamano Montagna? In 
fin dei conti anche lui è • 
piede libero. 

■1. I. 


Air' 
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I 

' Ludovico Geymonat, giun- zio di Galileo su Bruno, ina- nica eflìciente garanzia del 
to alla piena maturità, ci le giudizio dobbiamo dare i)rocedcre corretto dei no- 
sembra attraversare un pe- sul rapporto Bruno-Galileo? stri discorsi »). Il razionali* 
riodo molto felice, e inten- Beco un secondo punto sul sino lìsico-niatematieo di Ga¬ 
so, della sua ormai vasta prò- (piale la posizione di Gey- lilei non è ^)latonisIno, ad¬ 
duzione. Prima che un giu- monat ci lascia perplessi, /ui/ifo perclie in Galileo non 
(lizio, è una constatazione: .\ncora una volta, è una vi è separazione, ma .lùena 
la constatazione del « gran- cpieslionc d’accenl(i, che im- fusione, tra le « categorie » 
(lissimo gusto », ])cr dirla plica jicrò un giudizio gene- niatematicbe (numeri c llgu- 
galilcianamcnle, che ci prò- rale. Una questione d’accen- re) e fenomeni Usici, i (piali 
cura la lettura dei suoi ulti- to perchè, in linea di fatto, sono intellegibili in termini 
mi volumi: della Storia del confrontando testo con testo, matematici. La superiorità 


Tino 1037, pp. 381, L. 900). ro, quanto differenze e con- contrapposizione alla « son- 
Se vogliamo trasformare la trapposizioni. Geymonat sala esjici ienza », ma per- 
mnstotazioiio in giudizio, nietle raccenlo sulla « ])ro- che « 1 intendere la cagione 

diremo in « prima appros- fonda antitesi esistente tra i onde ciò (il fenomeno .s|)e- 

simazione », clic il pensiero caratteri dcirindaginc s('ien- rimcntato) avsenga, supera 
di Gevmonat si dispiega og- tifica, per cui cgU (lialileo) d intinito intei vallo la scin¬ 
gi in tutta la sua originalità stava comliattcndo, e i ca- plice notizia a\uta... anco da 

c ricchezza nel passaggio ratteri della filosofia della molte rc|)licate esperienze », 
dalla teoria alla storia delle natura (non importa se vcc- iierclic la « cognizione di un 
idee (ma anello come Icori- chia o nuova) jiropngnata solo elletto acquistala jicr la 
co, e precisamente per l’in- invece da Bruno », sul con-sua causa » (liyenla /c</f/c, ya- 
fluenza del marxismo, Gey- Irasto tra « una (hrezione ida |)cr inlmiti eliciti. I ra 
nionat ci era sembrato, tra i puramente filosofica o me- I lalnnc c .\ristotcle, tra (le- 
«mclodoìogi» italiani, il più glio ancora melalìsica » d<‘l dnzione inenlalc cd espcrieii- 
anerlo alla storia). «copernicanesimo di Bruno» za sensibile, il razionalismo 

Per nervenirc ad un giu- »na direzione nielodolo- siierinientale di (ialileo ci 
su! «luollo .U Galileo. se.nl.ea ,.n- 

lei, partiamo ancora una Qui sorge, a mio iiarere, ùl ^ 

volta da una constatazione: la difficolta piu sena, non ‘Vì i .mVnìn ..mw.r .m a 
Geymonat, come storico del solo per questa inlcrcssanle L 



-Tu' li 




UNA SERIE DI ARTICOLI DI ARTURO COLOMBI 

-- 1 - 

L’edìfìeazione del socialismo 

nella Repubblica cecoslovacca 

- * ____ 

Analogie e differenze tra le democrazie popolari - Nella storia della Cecoslovacchia le radici della sua 
amicizia verso l’U.R.S.S. - Confronto diretto con TUngherla • Patriottismo e internazionalismo socialista 

^l.a (leIcg.Tzione (le*! PCI clic lin La «Iclcgazintic li.i jic-rcorso Le osservazioni dircllc, le tc- Tinto le guerre o le inva- 
visitato la Re|)tibblica popolare 2.200 cliiluinetri in aiituinobile, stinioniiinzc vivo e raticggiaiiicn- sioni, nella storia boema, ven- 
cecoslovacca lia concentrato la lia visitato (abliriclie, niiiiiere. to ilelle masse popolari verso il gono dal sud c dairoccidente, 
sua attnizione sui problemi (lì cantieri, centrali clcllricbe, eoo. partito e gli organi del potere dalla Germania. dall'Austria e 
fondo che si iiongono in tutti i pcrativc agricole, a/ieiidc agri- mostrano con evidenza die in dall’l'nslieria. Bilia stessa parte 
Pac«i drive la clasie operaia è al cole statali, stazioni di inacdii- Cecoslovaccbia le cose vanno be- venne 1’ aggressione hitleriana, 
potere, sofferniandosi sftlle par- ne e tratlori. nuovi «piartieri di ne non solo dal |iunto di vista appena vent’anni dopo la costi- 
lìrolarit.y nazionali clic assume abitazione, citl.i giardino in co- dello svilii|ipo econoniico e del tnzionc dello Stato indipendente 
I edilìeazioiic del socialismo. Le sirnzionc, case di coni.idini. isti- bene.ssere materiale e culturale cecoslovacco. Il sentimento di li- 
questioni clic fono state oggetto tuzimii eiiltiirali, scuole, hioslii clic iie deriva, ma alleile nel sen- diicia e di amicizia verso il 
della iKistr.i atlenzionc sono: il di riposo e di ctiia, ere.; ab- che i vantaggi c i diritti ac- popolo sodotico, che già pree- 
grado di s\ilnppo ecoiioiiiìco in- liinmo interrogato dirigenti di quisiti sono penetrati profonda* si-teva airnltinia guerra, che si 
(bistriale, lo sviluppo tecnico, partito, di organi-ini ecnnoinici mente nella coscienza (Iella clas. r.ifforzò dopo iMonaco, durante 
1 attt'ggianieiito della classo ope* ,. statali, direllori dì aziende in- operaia e del popolo il quale rocciipazione e la re.sistenza al 
r.iia nei confronti della proibì- dii-triali. presidenti di coopera- '• sente rarlelico della grande nazismo, e airindoniani della li- 
zioiie o la siia |>uitccipazione live agricole, aniniinisiratori opera della edilicazione del so- berazioiic avvenula per opera 
alla elaborazione del piano c al- locali, dirigiMili sindacali ccc.; eiali-sino. dcirKsercito Sovietico, ha diin- 

la^ direziono dell eeniioniia; lo abbiamo parl.ito con operai e Per coiiiprendcre la realtà del- ‘li'o [irofonde radici nella storia, 
sviluppo del processo (li trasfor- eoii conladini idoperatorì. con i la Hepiibblica popolare cecoslo- coincide con le aspirazioni di 
iiiuzioiio sociali.-ta deiragricollii- familiari ilegli opi-rai e dei con- vacca bì-ogiia sbarazzare il ter- liberti o di indipendenza del 
ra Ilei suoi vari aspetti: rap- tadini nelb- Imo sipjsi. abita- reno dalla diffusa tendenza a popolo cecoslovacco. Nemmeno 
porti con i conladini, sviluppo zioni. cmi-iderar.. in blocco il cniniio ì vecchi griiiipi dirigenti canita- 




della cooperazioiu', sviliiptio del. 
la produzione agricola; la solu¬ 
zione della (pie-tione nazionale 
slovacca ind suoi aspetti eco- 
noniico--oci.ilì I- nazionali ciil- 


zioni. con-iderarc in blocco il grtipiio vecchi gruppi dirigenti capita- 

di Paesi situati iieirKiiropa cen- li-lici, infeudali alle cosiddetto 
Grado (Il civiltà tro orientale e lialcaiiica che democrazie ocridenlali. potero- 

vanno sotto il noiiie di n demo- ijy respingere queste realtà al- 
Balla dociimenlazioiu; foriiìt.i- crazie popolari ». IO' ipiesio un l’indomani di una catastrofe na- 
ci e soprallntto da ipiello elle errore che coniribnisce non po- zionale di cui si erano fatti cor- 


scmiuc c.sDlicita) di Gevmo- scientifico, :i metodo. La 1 . ..v nv 

iial nei confronti di altre in- difficoltà mi .sembra in se- * Vnii(l-i* 

terpretazioni del pensiero e f-uente: Galileo è coperni(;a- “ ; 7 *" hK'V n‘ 

della lolla di Galileo, è in- no prima di dimoslraro che . à!.. 
cornorata felieeinenlc nel «la concezione coperntea- \ 


da lettura ci coslriUL'e alla 


'• ' bxello di vita mate- abbiamo \i-lo e ap|ireso direi- co a dare una raiipresentazione responsabili con la loro capito- 

‘* '“h'u-'le raggiiinlo dal- taineiile a coniano con la realtà errala della realtà che è varia lazione e per il fatto di essere 

’ la poiiol.i/ìone della citta e della viva, dall.i \ì\.i \oce degli ope- e complessa. Le analogie ci so- '•■'•i vilinenlc abbandonati a Mo- 

‘anniagna: din.iniica delb* retri- rai e (b“i eonl.idini cooperatori no, e sono di fondo, per quel naco dai loro alleali c protettori, 
bnzìoiii. i>roblemi della casa, si- siamo rc-i conto ilell’allo gra- ebe riguarda il sistema ecoiio- B popolo cecoslovacco n«eiva 
sccim-| P.AUIGI — .Aleiinl tra 1 capolavori delta collezione l.elinian. ^.“‘.1'*“ *** ^n•>l^e^/^ sociale, ecc.; do di civiltà di ipie-io popolo niico-sociale c per il fatto ebe dalla guerra come cobeltigeranie 
proprietà di un o|iulento lianeliiere iinicrleaiio, sono in pre- 'MU’o t 'moir.izia .0 di co-lriiltori del sociali'ino, ci in tutti questi PaC'.i la classe <legli Alle.ati, nella pienezza dei 

stilo il Museo del I mure e veiieoiio esnosti fittiiiilnieote io “;'»r'>")a- .„.,mo re-i conto dei legami tiro- operaia, guidata dal partilo co- suoi diritti nazionali, f orte era 

s II a Musi o dii Loiu re c vengono e.sposti attua iiu lite. I.o „„.,„o. della divi-ione del lavoro fo„di e-i-lenli tra il partilo, gli niiini-la. è la forza dirigente *1 rancore e il timore nei con- 

straordinario complesso di opere d arte ò assicuralo per ima ,, della integrazione economica organi del potere popolare e le nella costruzione della nuova so- fronti degli c\ nemici, grande 

cifra clic si aggira sul cinque miliardi di franelii. Nella dei Paesi del campo soci.ilisla; grandi iiia-'O lavoratrici della cictà; ina ogni I’ne«e ba Io sue b* ricono-cenza verso l'Esercito 


proprietà di un o|iulento tiancliicre aniericaiio, sono in pre¬ 
stilo al Museo del Louvre c vengono esposti attualiiiente. i.o 
straordinario complesso di opere d'arte ò assicuralo per una 


lileitiitn », cioè non iter no dato prova della loro 
.seialteria o approssima/.io- coincidenza con la concezio¬ 
ne, ma per la caitacità nar- ne copernicana. Diivi di 
rativa e discor.siva del ri- più: eoli trova que.sfc nro- 
goro.so autore. ve iterchè ò {«ià orientato in 

Appunto per il « prcci.so senso copcrnii'ano. Non di- 
ìntenlo informativo » del venta copernicano perette 
suo volume, Geymonat la- scopre le fasi di venere: ma 
scia allo «specialista di (pie- osserva Venere, c ite .scopre 
stioni Ralileianc » il compito le fasi, perche c Rm coper- 
di mettere in evidenza « ol- nictuio. Nella Riuslific:r/.uint^ 
Clini nuovi .s])unti interpre- della sua scicnzti tiahleo m 
fativi ». Anche .se non « spc- -si basa .soltanto .snlly « seii- 
cialisli », ma .semplici « cui- -stdc esperienze » 0 .sulle « iu‘- 
fori » di Galileo, cercherc- cessarie (limostrazmni»; nel- 
mo ora appunto di far ciit, la creazione scienlilica Rioca 
sottolineando con franchez- in realtà un terzo elemento, 
za consensi, dissensi, e per- che possiamo, se si vuole, 
plessilà. 'Prova il nostro pie- chiamare Pipolc-si di lavoro, 
no consenso l’idea di Gey- uia che mi senihra si 
monat che, dopo le Rrandi senza timore chiamare l idcii 
scoperte astronomiche del Rcnerale, rorienlanu'iito del 
1(509-11, Galileo pa.ssi, per fiensicro, la lilo.solia. \oi 


Ddiiiia riti Rratulc eapprllo » di Amedea Madi};lìaiii 




DOPO LA CADUTA DELLA MONTATURA SUL “TESORO,, 

I •!« Ivi IKlldlSiCII/41 C I4| «intuivi t l« • • • *1 « 

■ -m • lÈ ricchezze naturali, il gr..- '''7 ' l'cr il Franile po- 

Si apre il secondo capitolo su Don^o: — 

JL WL K J livinno portalo la classe oparaia 

_ * . ..I potere Bìver.-i mno per.-.» da \ 

f • - • /•• f*7%/ • ® Pa.M- a l^.e-.^ i rapporti tra le 

la misteriosa fine di i\eri e Gianna mentì <t»ri(-i ir.nliz.ioiKili clic borglieq per fondersi féli- 

m vono e nsi.‘ronn in itiiesta so- 

r - IV- ' " I f I. ceii.ciite con 1 mteriiaziniiali^ino 

_ciela. Diversa e la forza c la . _ 

"" • iit 1 • ‘•oi'iali'^la» 

o^pi'ri^'n/a dtdia classe operaia 

ido la tipica tecnica di “Pace e liberià,, - Una istruttoria Ferma soJo « Ricche tradizioni 

-VI 1 Ognuno roiiipreiidc 1’ iiiipor- 

nte politico - Come è stato motivato il cambiamento di imputazione p<>iidr.i dei fatto ri.c mi Un raffronto con runghena 

_' popolo cecoslovacco non solo rhinri=ce meglio I importanza dei 

non vi (5 ombra di aiitisovic- f t'Iori storici, sociali c nazionali, 
(inde clandestine, fascisti era sfrnstrato daìl’at- futili indizi, la sentenza morto noi suo npp.Trtamciito lìsmo ma che per roiitro prò- L’Ungberia è uscita dalla guerra 
fide movimento di teqgiamento degli allenti: istruttoria ha indicato al- Ecco i particolari forniti in fondi sono i scniitncnii di ami- ''®n hi pc-anic eredità delThor- 
dato da una chia- (lucindo risentimenti, espio- cimi pretesi autori materia- i>roposito dall.i polizia in una cizia c di fratellanza verso il Lv^mo. delle spoliazioni naziste, 
tira politica. sioni incontrollate fra eie- li dei delitti. Di essi, a par- conforen/.a stampa: allarmata grande popolo sovietico. Questi della estenuante e sanguinosa 
•rollava, di fronte mentì meno responsabili del lire da doninni. si occuperà perchè il fratello non si ora re- sentimenti non si spiegano solo b.iiiaglia di Ihidapcst, indebo- 
cittadini, il «tifo mouitnenfo, cosfifiitriuto «no fa Corte d’/\.s-si.sc di Padonn. calo da lei a colazione come con la coniuiiauza dì ideati c liia dallo smarrimento e dal trau- 
sti songuinari col strascico inevitabile della Davanti a sé, come tutta prò- conveimto c non rispondeva al- con riiitcrnazionulismo sociali- ma che succedono a un lungo 

ascosto dietro la durissima lotta clic si era va, la Corte non ha che tre lo chiamate telefoniche, la so- «la; la loro origine, soprattutto periodo dì oppressione e di dc- 

istriittoria giudi- combattuta? Non è possibl- spettri?-1' morti, purtroppo, retta del compositore si è ri- per quel rlie riguarda raninia cadenz.i politica c mor.ale. non- 
poteva^ non fare le dirlo. ^ ci sono. Ma Vombra lìi que- volta alla polizia o questa, re- della grande massa del popolo, ilai^ germi ilcll aulisLivismo 

una piu reale va- Qualche partigiano isola- sti cadaveri non potrà esse- catasi neiraliitazione del mn- rLale indietro nel tempo e tro- iuorulali nel popolo magiari» 

lyi fatti di Donno, to, (pialchc formazione lo- re sufficiente a dare corpo ad sicista. lo lia trovato crivellato v.i la sua sjiicgazioiic nelle af- dalle veerhìi; caste feudali e dai 

i.vì. nel modo piu cale aveva ritenuto di esc- itn'acciisn troppo grave per- di colili di pugnale al jiclto. al liuilà di razza c nella storia borghesi filo ushurgiei. Sul 

onnessinne fra la gtiire lordine di sopprcssto- ché si possa rondnnnare sen- imllo c alla seliiciia, giacente .«le-sa del pn|iolo cecoslovacco, popolo uiiglicrese pesavano le ta- 

dcl * tesoro » e ne tiri confronti di € Neri > za prima provarìa sino in -mi iiavimeiiio della sua camera storia rlic ditferiscc profonda- i"® di un nazioiinlismo^ mitico 

< Neri > e della e della < Cìianna *, che era fondo. Ed il dolore dei pa- da l' tto Indoss.iva un pigiama mente da quella degli altri po- .alimentalo da residui di lyimi- 

L I.^trultoria ccr- stato notificato nel febbraio reati, l'invncazionc di gin- ed una vo.sta‘'lia peli retti a democrazia |io|)o- livismo, d immaturità civile c 

mettere insieme precedente? Qualche vendet- stizia dei familiari, non'po- , ", tare. poliiica coltivate, anche nceli 

l i. Bii’cro molto ta personale era stata com- tranno essere sufficienti - ‘t,.in fr-, tri B'ù- “'««»'«»« della .> 10 ,,- popolari, dai baroni della 

Ite) un altra pre- pinta? Si tratta, certo, di ipo- come invece, da molti sinto- ^';n’P>‘do fra le 11,30 di quando dall apparato fascista d. 

c dei delitti, tesi: ma tutte ipotesi altret- mi indicativi, parrebbe si ?on m le nrmai, admrgo.crocìat.! della ‘ "“y-d fb renza della Cec.,- 

la in < motivi di tanta infondate di quelle del- voglia fare - a lanciare i( Controriforma misero f.i.c alla ^'ov.-.rrl..a.d«ve lar.nasrente vi- 

incorc > nutriti da la sentenza istruttoria, che ^ crncifine > contro gli attua- pomcndiane. ,„a..arraudo » ‘0 sociale c politica, malgrado 1 

galli nei ronlmn- anziché scavare in profondi- li imputati: alle vittime dei "'F'" '•« polizia entrò nel- ^ ^j. ,j, ronirasl. d. rlasse si rirollcgaya 

ri». I.n siirre.s.vi- In nttn r},.„r,.n ilnll.. -_ i.i _ I ai'p.irtamcnto. viene attribuito , _ .... , J ,, alle comiiiisic della democrazia 


parlicniarilà e le differenze sono i'ovietieo lilieralore, grande In 
talvolta assai |irofoiide. amarezza e la sfiducia verso la 

Diverse sono le peculiarità f 

ctiiiclie. le tradizioni storielle e abbandonato alla merce d. 

ctihnrali. la situazione geografi- ‘^odemlo gl. impegni so- 

sottoscritti; fu cosi 


4‘;k la ronsìsleii7!i e la varietà 


Un romanzo giallo secondo 3a tipica tecnica di “Pace e liberià,, - Una istruttoria Ferma soJo 
alla ricerca di un movente politico - Come è stato motivato il cambiamento di imputazione 


repubblichina 


slovarrliia. dove la rinascente vi. 
la sociale c politica, malgrado i 
contrasti di classe, si ricollegava 
alle coiii|iiìsic della democrazia 


no (Icfinilivo (U'I nroRniinma vi è iiini ltlosoli:i, implicil:i Urnmiinv^te dì cenare e li- sarebbe stata che terinli dei delitti, si è limi- sinìo giudiziario 

polilico-ciilliirale per cui a- cd e.splicila: il razionali.snio i.crtà > (non a nivn tn mnn diretta conseguenza del- tata a rieercarc un movente M.-\l 

• . , . . . 1. _ (X rtn > I non a caso in mnn- i„ .. __1___; 


iirininioj . .... atte coiii|iiisic (tetta democrazia 

I siiperslili iliteiisuri della «n- , , ' , 1 - 1 . 1 --- 

(icllo a- , liorghese. e alle rirclic tradizioni 

I di|ienilenz.i lioeiiia il poiioln re- , 


M.AUIO r.X.SSI 


Assassinalo il compositore 
svizzero Oboussier 


, j . j , . i!i|ienilen/.i hociiu i] poitolo ce- , 

b.lmìm. dei comp<..s.tore. ,o-b.vacco cadde soito la domi- *•'. E""'*'; ^“'.n.cnlo opc- 

(Ù)ous.sier era molto cono nazione asl.iirgica e vi rimase 7'"’ 1 aspirazione 

-euito in patria o all'estero -i„o a| crollo dell’impero austro- "'morralira e sonalisla era sl.i- 

Awv.i vis.snio prima della ungarico avvenuto nel l'»l«. Nel *''' spietata reaz.o- 

.•iii-rn i„ r*r>rn-,-,.>i-, in Itili-, 1 - 1 1- • uc liorlysfa. Il terrore bianco 

Mi( rra in (.scrmania, in nana lungo iieriodo di sogcczioiie iia- ... _ . 

I* in Trancia. Fra le sue com- /.ionalc il popolo guardava con •* 

Iio.sizioni figurano inrcpcra. fiducia c speranza ad Oriente. avanguardia ope- 


(I 611 -lblO> (Il tnUilCO. DCV- VUKIIIIU ricdiio.'ìceu.K» « cnu . dovern e<v;ere noe- onene unnie Ljurre- . m t^i.M-iposiiore svizzero U( 

monat parla di « accordo è .stalo proprio rilliimiiti- misteriosa niian- *''' P'""” altrettanto credito at pi«lsicr è st.ato trovato 

ira. teoria copernicana e -smo .q ractoRliere i Rcrmi feroce organizzazione - 

doRnia callolicq »,_(li « prò- p.ii vivi dell credila d G:i- , 7, comuni.sta. Hk' inspicgabilc ^ n- ___ . 


ZURIGO, 10. — I! nolo com- • Aniiirione-, concert 
positore svizzero Robert Olious- c orchestra, musii 
sier è st.ato trovato jnignalato a mera. Aveva 57 anni. 


(z. A iiiiiii !,« t; rivii>iii£.a a«i vri iciiiu, • l II 1* !• 

Anfitrione-, concerti per co- .af grande popolo slavo fratello * ipam o ne e ga^ re e i* 

» e orchestra, musica da ca- della Uussì.a. come ad un amico . 

. - I 11 . perstiti combattenti della liberta 


c a un potenziale allealo. 


(lORnia caiioiieo », Ol « prò- l'iu »ivi tieu ci cuii.i m vni- ,1 comunista rhe ' ('(.'.Iziti/iiiMie ri- 

Rrainma conciliativo ». .li lileo », c che, in Inlt.q la sua rivoluzionari. r- 

leiitativo di « portare alla interpretazione, fa di (.alt- > e lo « Gianna > «ni- re allo 

.scienza moderna rantorevo-leo (per intenderci ) mi «pre- della < spa’rizio- 

lissimo appoRRio della po- ciirsore » dell Ilinminismo. ^ sarebbero .cfnfi Vrcih/o- 

tenie organizzazione della (’oii qiie.sla tesi coneordiamo jucntc ed implacabilmente rcnl- 

Ghiesa ». Mi .sembra che in pieiiaiiienle, co.si come siamo , puuale corte cnrebhe olente accertato nel caso di ‘ 

(pic.slo modo e.gli metta l’ac- convinti, con ('•c.ymonat del- toccata ail Anna Bianchi per a della € Gianna t ? 

celilo .sulla tattica « concor- la «irriducibilità del pcii- ,;tesci motivi ài tèmpi primo luogo, i rapporti 

distica» (ehe indnhhiamcn- siero Ralìlciaiio ad un.q for- ì troike > dèi spiani Vergarli con Canali, dit¬ 
te è un asiiello del program- tur, più o meno aperta di quando Sceiba ad ogni B periodo clandestino, 

ina Ralileiano) c imn snlt’i- platonismo ». riv'oltclla ar'rugqinìUi 'rUro- '’ccasionofi c saltila- ; 

dea della separazione Ira Ma appiinfo perchè Galileo vaia in un fosco dai rarab’- a*'tcrmiiìatt dalle esigcn- 
.scienza c teolo.gia, della qua- non è un plafoiiieo, non ri- .-liert proclamava alla Ca- armata anti- 

le anche Ge\monat iiainral- ,l„cc Fordinc fisico ad uni,nera di avere stroncato la Zzando, arrcslatj 1 

melile jiarla, non sul jirinia- riflesso di mi «ordine inlei-|rzr olazinnc clic i cnmiwicti Z’ V!"*'!-"" ’'V' 
to effeltDO della ra.gione IcrrìImIc » da esso .separalo.lprcimrnrnno. una .cimile -'o- '' * <C.ianna* ri- 
chc risulta evidente nelle nmi credo che per Ini la «di-l..:frncinnc fantnctica 
«lettere coperiiieane ». an- ntosirazione matematica* c vicenda di < Donno j. „otcrn Z 

che se coperto dal tenne ve- (p,olIa sperimentale si «svol- anche fare un certo effetto <^olfizinne qualche .settimana 

10 del riconoscimento forma- i,;,no su due piani inieramen- culla parte della opinione Poterono fare 

le del «principato, della te diversi». Nè mi .sembra pubblica meno preparata ^ o meno di sorgere, nei loro 
teoloRia. «Non e in potestà cinincenle il tentativo di più sunqc.stinnabilr. Ma gae- riguardi so.cpctti di tradi- 
dei professori delle -scienze jnierpretart- «in funzione sfi aniti di lotte dcmocrati- >\^cprtti che si tra- 

dinioslrativc il mutar Topi- loRico-striimenlalislica l'ap- che c '■n.ctitiizionali hanno ^•'rtezza quando 

nionc a vo.glia l(iro », c im- pello alla iiiatematica . (la chiarjfo a fatti il rcro col- cadere recapiti c 

possibile far « si che 1 im- malemalica avrebbe per Ga- to. la sostanza della «-ione antifa.cci.cti chci 

maRinaliva e Li volontà po- jjieo «un valore non di li- rivoluzionaria del PCI: non .firrinnatì dal' 

tessero o vo essero credere ma di mezzo; era il gran- if volto iti una setta nictv-ì" ^< fi^nnna >. c 

11 ronfrario di quel che I in-;,ie .-msiJio dcl/a logic.i. Vu-,lista, non una-oac rsfreini-''Bo/’ido ^-Ncn». anziché 

IcIIelto inlende *: il Jiro- liornare fra : .«-nof parf’on-j 

Rramma iniziale di G.alilei — ' - j-, m moutanna per «,i:. « ir- 

r« accordo Ira Icori rcòl,"';:; INTERAMENTE DEDICATO A CA RLO GOLDONI j .T/ifano. cercando di prende- j f 

nicana c dogma calloliro ». re contatto con gli c.sponcn-ì 

quanto Vindipendenza deIlajV| I A B garibaldini. I/ordine di 

.scicnz.q dal do.gina. Si trattai II III 111 O Oli 111 HI Olii sopprc.ssionc per i due, dc- 

— Io ripcli.-’iiio — di deci- ■! IH Olii UIIIIIIU OOIIIIHl#l|l cretatn nel febbraio 1945 daf 
dcre dove sia rìusIo porre * comando regionale garibal- 

l’accenlo. La questione c pe- ||q| IflSlInolfl l^nnn>7iann decisióne ine- 

TÒ imporlanic per il Riiidi- UCI I tSollvflI lUuII fllo • oIIoaIoIIU vitabile, c quanti Vbanno de-I 

zio complessivo .su Galileo.__ crctata se ne sono assunta'^ 

per decidere se c fino a qual n -l-,-, t- ... piena responsahUità. «.Yen» 

punto crIì era. consapevol- -.:v-V J v al Tea- ^ t Gianna*, nei ni.omi' 

* . ^ r * 1 11 * • in.cr.:ii 2 iOn 3 *o «q 1 lO.i ro* irò *• I«3 rcrico- con L. inìrirc- ’ ; 

mente o no fuori d.alla idco-.^ij p^osa delia Bienr.aie di Ve- scr.o drllr .s'mirne- r.eili me=.a »”f'*'-rcrione. torn^onoy 
loRia rallqlica. pur sotto-} : dràie..'.» ;:.:e.-, :vt :.;c a 1:2 .cee: ri: I.tJcT.ir , Vi^-ror.ti vecchia brigata. 

mettendosi albi disciplina C'..rl(> Go:à »r.i in oce...;io:..’ d-l S\ :;:inp..;.da i;-., .;.iz!,.:iva eoUc.borarono alte ultime ;r-{ 


ANTOLOGIA DJ m)ETJ 


PER ClIARLOT 


INTERAMENTE DEDICATO A C ARLO GOLDONI 

Il programma completo 


.......0 vgi. y..., V....-...,-y.jvai .n:er::az:or.a.e del te.Vro. tro - La Ferice - eon L-:mprr. \ * 

monte o no fuori d.alla idco-.^ij p^.g delia Bienr.aie di Ve- scr.o drllr .s'mirnc r.eila me=.a »”f'*'-rcrie,ne. forn-iron »| | 
loRia rallqlica. pur sotto-} drn:c..'.» ;:.:e.-,:it :.;c a 1:2 .eco:,, ri: I.tJcT.ir , Vi^-cor.ti vecchia brigata. ! 

mettendosi all.i disciplina C'..rl(> Go::ì »r.i in oce...;:o:..’ d-l S\ :;:ipp..;.do i:-., .:.iz:,.:iva eoUc.borarono alte «/timo »«-(* 
della ('biesa, Jinr « portando 1 3.^0 .anr.ivcr.sario d.'.li^a : ,'.-cj'... ioLo ?cor 5 o ar.: o la B:-r:r.r.;e|*'i dcìla lotta. Non potevano T 
mascticra », ma « per for-l 2 ?'^à ir.iz.o il giorno 5 Iwguo •■. rccogliera dal 3 a! ìli ag.i-to 1 più nuocere: cd. ’noltre 

za», come diceva il suo a-LV ip'"'' * ’ “ ‘‘V? ! ì 

_I,_Vi,...: L:org:o. con II Cr.mp:cllo alle-,:.:eri che <1 unir.ar.no nella __ - ^ U 


miro Paolo Sarpi. 


s:i:o da Cario I,odo\:c:. 


I eommen'.orrizione 


Goldon: 


Ito, CIO era avvenuto in .'C- 


Galilci, come bene dico La 50210:20 e.'ter.a eoniprer.de - 1 S.ar.ar.no proferiTi; il Te.airo U- fT«tfo alle torture, non pcr- 

Nicola Badaloni (f.a filoso- rh La compagri.a tede-ca efeiio:r.ivt-r.'.t.ario F.xpenmen'.al ri, che sì fossero venduti al nc- 

fia di G. Urlino, p. 2,Su), Sch.an.-pieilrins di Bochnm eh, } B.ireelona con Arlec- mico. Perciò, quella eondan- 

viiole «coscientemente re.sta- rruA7.zoT^ I.a r,’.lo:j .fci.lira. 1 chino serr.ror,- di dar padroni, na decretata nei loro con¬ 
re entro i limiti por così diro *V^’**' fronti renne ritenuta abro- 

dclla IcRalilà filosofica a i^zi.a AWecch no .^eVritoVe di|?iWo di h,è .bnTclè u Fnìdè- comando regionale 

mio avviso, da quest.» suo due padroni: seguiranno il Te.a- for.o. regista Bogdan Jerkovio, . . cosa si deve «ftri- 

proposito discende p.'r lui la ;re> ExperimonTal de Opono la Compagnia U.-iversir.iria di ordire, dunque, la loro scom- t 

necessita di lasciare com- < Portogallo) con L n mnoso cc-Gceris (Inghilterra) con J,r pf^rsa. avvenuta nel clima in- t 


A cura di Glauco Viazzi è uscito, nelle edizioncitie 
Aliinscgna del pesce d'oro di Milano, un pr“zi ,)'0 \,>- 
tumotto- un omaggio a Charlot. di poeti c pittori <ii tii-’o 
il mondo. Crediamo far cosa grata ai lettori se, gli. :ici<, 
due poesie la prima scritta ne! H»2.3 dal poeti, .'-■e, c, 
Viadimir Maiakovski. la seconda Ir.itta (ini C.i-it,» n 
(’hcrhr ChapUn, uomo tiri popolo, de! po< tu i r-i, 
Carloi Dnimiiiond de zVndradc. uno dei nr-.gg or. ji.-'i 
viwnti di lingua portoghese. 

Cliiirlol con Jc fili 

ì’na città d’lutto pa. .Xmmiccann 
Gli occhi delle case. 

Negli occhi hrillano 
I.arrimr multicolori. 

Sui pali, nello .spazio, in mille modi 
Sventola sedo il nome di Gharlol, 

Da Los .Xngclrs a qui 

.Mfraverso gli oceani 

llr, it.i un tiet'ole lanino cnlficslidi.. 

in quest'Enropn la gente se hn tahl'ra 
Itidc e si torce fino aH'c.saurimcnh', 
l'ino alla eolica. .Ma vadano al dinvfdu 
Il heltimbusto che .somiglia un cetriolo. 

Il la sua stupida dama! A cena 
Mangiano pollo e hanno facce di pollo 

Fragore di molociclellc nella folla 
r. fischio di gendarmi: 

Iti sogna niellersi in coda ed aspcltnre 
// ( incnia gracidìi con milioni di Vf>ri. 

.Va taci, borghese Europa sciocca c cito 
Non per voi, son convinto. 

Sun fier voi. sono certo, 

.tla dt voi ride il compagno (Iharlot. 

.\vctc panie enormi e fronti basse é 
D borghesi europei: perche 
Vi si è posala mldos.so 
I.a triste cipria del tempo? 

Porse che questi haffelti chapliniani 
E' lutto quel che rimane 
Del volto antico d’Enropn? 

O Charlot dai pantaloni a fisarmonica 
E dalla bombetta ricurva sopra il ciuffo 
l.e tue beffe pungono a .sangue 
E’Enropn dei frak e five o’ clock 

Il cinema straripa di gente che ride. 

Ma taci, pubblico sferzato. 

Europa, aspetta calma. 


Chiifdin. forza, rimescola In crema, 
scnglin la lortn, imbrnlla! 

I.o so: non sarà crema 
E non sarà nel film. 

.)la si alzeranno i diincniicati 
E s[iazzeranno tulle le ingiustizie. 

Intanto gira il film. 

I.a sensazione e mondiale: 

Slitto schermo transvola 
Charlot con le nli 
Il celeste Charlot. 

VI-.\niMIR M.M.XKOVSKI 

Dal Canio a Chapliii 
nomo del popolo 

I.a notte lingua i tuoi nbili. 

I.a nascondi mule nel jianciutto nvicitbilo, 
uri rigido sfiaralt. da ballo 
di un'iiniiossitnlc festa senza orchidee. 

Set condannalo al nero . I tuoi pantnloui 

si confondono uciroscurità. l.e tue scarpe 

rigonfie, nel baio del vicolo. 

sembrano funghi tristi. Lo bombetta .. 

simile ad un sole nero senza roggi, 

copre il Ino mondo. Cosi, 

cittadino notturno ili una repnl’blica a lutto, 

sorgi ai nostri occhi pessimisti. 

che li squadrano, e meditano: 

ecco il tenebroso, vedovo, inconsolatn. 

il corvo, il iicwr more, giunto trappn tardi 

in un ni'indc» davvero troppo rcccbi'). 

E II luna si poggia sul tuo viso 

bianio. imbiancalo di morte, 

che evo, a sepolcri, già, iati 

rami soUomarini c specchi 

c gigli falciati dal tiranno. 

c visi composti in un .sudario di farina. 

l baffi neri ti rresrono in volto 

come un segnale, subito interrotti. “ 

Sono neri, brevi, spessi. 

(ì viso bianco, di sostanza Innnre, 
faccia tagliata in nn lenzuolo, 
disegno graffilo sopra nn muro, 
qihìderno d'infanzia, nn’immaginc appena, 
mentre gli orchi sono profondi 
c la bocca i’i(‘«(' da lontano, 
sola, esperta, muta la boera 
che viene a sorridere come un'aurora per 

[tutti. 

CARLOS DRL'MMOND DE AN'DRADE 


completo 


perstili rombattenti (tclia liberta 
e del forialismo. 

— La differenza, come si vede, 
è sostanziale c spiega molte 
^ cose. 

ARTURO COLOMBI 

Concorso per musicisti 
e giovani cantanti 
per il Festival di Mosca 

Si 5 ,»no riuniti presso I.» se¬ 
de de! Comitato nazionale del 
VI l'e.^tival m indiale della 
gioventù I m.'ie.s'ri Valentino 
Biicchi. Fr.mco Ferrara. Fr.an- 
' eo M.ir.nino. Tito Schipa, c 
;CirKi Zecchi, per esaminare Li 
J p'irtecip.izmnc italiana ai con- 
T eor^i artistici che rtvr.mno luo- 

I go in oee.is.one del VI Festival 
momliale dcll.i gioventù che 
-i svolger.» .» M,»sca d.il 28 
luglio ail'll agi^sto. 

Si è p.'irticol.irmente csami- 
r.'ita la p.irtecip.iziene italiana 
.ilio Clune intemizionale co- 
-titui’e per !e vnr-e specialità 
• canto cl.issieo. piano, stnimen- 
, ti a ciirde. s'rumonti a flato. 
I 'i-.iHetto, cor.'pos.z.or.e musi- 

I ealei, 

♦ 1 Li p ,rtee:r..z:''.ne ai concT- 
T|'.-. :.r‘..--t.o: .apT', . a tutti 1 

1:^ ii.’i-.c e c.in'anti 

♦ i.'i-' non libi, ino superato -1 
f é: anno d: e'a ('» per : com- 
I jP’j.;.tiir’L Le ad, Sion: debb-ano 
Ilperven ro tn'ro :I 20 c.uzno .al 

I -Co.ni.ta'o r. iZion.'L.e del Festi- 
\.il - Rom.». Vi.i Arenula, 4L 
I ciov.ini segrali’i o eh? si 
rivolger.inno d.r, :t.-.monte al 
Ci'.m.'ì'o organ .-z .'ore, saran¬ 
no eh .m .'i iluu.» p-er una 
.iiidiz.one lì: prev.i 

i In crisi anche nel Lazio 
l'esercizio cinemaloorafico 

I -- 

j In seguito alla sospensione 
!! Ideile prograrnmazieni cinema- 
tcgranche un.» volta la setii- 
' niana (;l merceled:). attuata 
.a Napoli, proprietari e gestori 
7 dei cinema ammessi neUa ca¬ 
tegoria del piccolo esercizio, 

" riuniti presso la sode regio¬ 
nale dell’.^GlS a Roma, hanno 
approvato all'unanimità un or- 
cime del giorno, in cui si la- 
sc.a prevedere che saranno 
prosi nel Lazio provvedimenti 
analoghi a quelli votati dagli 
losercent: partenopei. L'ordine 
del giorno sollecita inoltre le 
autorità governative ad inter- 
; venire por adeguare la pree- 
Siene fiscale e gli oneri pre» 
videnziali cd assistenziali 

J càia 
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L* UNITA’ 


Il cronista riceve daile 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221-231-242 


CANTIEBI DESERTI AL 92%, FERMI I SERVIZI Di N.U. 


SI CERCANO LE CAUSE DELLO SCONTRO DI IERI NOTTE 


Oggi seconda giornata di sciopero La Magistratura ha ordinato due inchieste 
per i 65 mila edili e netturbini sulla sciagura ferroviaria alla Tiburtina 


Le assemblee delle due ca¬ 
tegorie in via Ca^ d'Africa 

Edili e netturbini Ieri matti¬ 
na affollavano via Capo d’A- 
Irica, dove si svolgevano lo 
assembleo dei lavoratori delle 
due categorie: quella degli edi¬ 
li al Cinema Colosseo, e quel¬ 
la dei Netturbini alla Casa del 
Popolo: i dintorni di via Capo 
D'Africa erano circondati da 
un ingente schieramento di 
forze di polizia <; perfino da 
nuclei di paracadutisti. 

Lo sciopero delle duo cate¬ 
gorie, nella sua prima giorna¬ 
ta, ha avuto pieno successo; il 
92 por ci'nto degli edili, di- 
fatti, ha disertalo i cantieri e 
la quasi totalità dei 5000 net¬ 
turbini hanno incrociato le 
braccia. Come ò noto entnmi- 
bi gli scioperi sono stati pro¬ 
clamati unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali 
Agli edili riuniti al Cinema 
Colosseo hanno parlato il 
compagno on Claudio Cianea 
e Guerra della segreteria del 
Sindacato nazionale. Come è 
noto, lo sciopero di 48 ore de¬ 
gli edili romani si liKjuadra 
ncirazione sindacale nazionale 
proclamat.a dai tre sindacati. 

Cianca ha ria.ssunto l termi¬ 
ni della lotta rilevando runità 
d’azione raggiunta dai sinda¬ 
cati, che deve estere rafforza¬ 
ta cosi da convincere i co¬ 
struttori il riprendere le trat¬ 
tative sulla base di quelle ri¬ 
vendicazioni che essi, con va¬ 
rie manovre, fino ad ora han¬ 
no tentato di respingere. Nel 
corso dcU'asscmblea è staiti 
lanciata una sottoscrizione di 
sostegno per la lotta; nella glo¬ 
riosa bandiera del sindacato 
i lavoratori htmiio deposto le 
prime 35.000 lire. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, Una folta delegazione di 
edili si è recata presso il mi¬ 
nistero del Lavoro <love è siti¬ 
la ricevuta dtil direttore ge¬ 
nerale c dal dott. Pistillo tu 
quali ha chiesto un ininiedia- 
to intervento del Ministero 
presso L’ANCE, affinchè ri¬ 
prenda le trattative per il 
contratto con uno spirito più 
corrispondente tigli interessi 
del lavoratori- I duo funziona¬ 
ri hanno .assicurato un pron¬ 
to Intervento del Ministero. 

Ai tremila Lavoratori della 
N.U.. convenuti nei locali 
della vecchia Casa del Popo¬ 
lo, hanno parlato l dirigenti 
del sindacati di categoria del¬ 
la CGIL, CISL c UIL. il se¬ 
gretario della C.d.L. Mainuc- 
cari, e della Camerti sinda¬ 
cale della UIL, lltimella. Il 
compagno Mamuccari, che_ ha 
preso la parola a eonclusione 
deirassemblca, ha proposto la 
costituzione di un Comitato 
di coordinamento dei tre sin¬ 
dacati. allo scopo di condur¬ 
re unitariamente la lotta c le 
eventuali trattative con l’Am- 
ministrazione comunale. Il 
compagno Mamuccari ha pure 
sottolineato che la lotta ini¬ 
ziata deve costituire anche la 
base per lo sviluppo di una 
campagna da condursi dentro c 
fuori del Comune, con Tobiet- 
tivo di ottenere la municipa¬ 
lizzazione dei servizi di N U. 

Questa mattina alle ore 9.30 
1 netturbini si riuniranno nuo¬ 
vamente in assemblea,^ presso 
la sede della vecchia Casa del 
Popolo, in via Capo d'Africa, 
per decidere rulteriore svilup¬ 
po dcirazione sindacale, 

I posti di raccolta 
delle immondizie 

Hreo l'rtcnco dii Inectii. con rIi 
curi rcl.illvi. in cui "-oslcr.iniio i;Ii 
siutomerzi por l-i ran.oll.i Jvltc ini 
innndizie domf-ticlie. 

Vi.T Viminale ang. v. riron/e itillc 
7 .ille 9: \ia -M-inin ang. \. P. Anie 
dco dalle !' -ille 11. 

Dalle 7 alle 8 

V. del Boschetto 110; v. P.irni.i 3. 
V, del Gciù 91: largo dei l.ilir.u 91. 
largo Tas-oni; p. .Monte Vecchio 21; 
p. delle Coppelle Vi; v. dei Prefetti 
•ló; V. Bocca di Leone atig. v. Con¬ 
doni; V. de'.L» Fr.-rra ang. v. Corea: 
p Sc-indembcrg: p. Indipendenza an¬ 
golo V. -Milk; V. Barlienni 71; v. Si- 
C(li.i anp. v. .Marche, v, N.-)n:onlan.r 
ang. V. .Mosìina; p. .Mattai; v. P. Ca¬ 
sallini; s.lc Gottardo ang. v. Cervi- 
iK). V. Vigne Nuove ang. v. I-olc 
r ur*olar.e 
Dalle fl alle 9 

V'. 7or de" Conti Ih; v. Palermo 
«mg. V Venezia: p. N. Icn.izio l.'-.ì. 
V. Larga 13; v. dei Brcsci.vn;; v San 
-Sal-atcre in Uiuro Ih; v. Teatro V.’I- 
le jng. p. S. navtach'O.v. doIl’.\r.-.n- 
e io ang. p. Monte «l'oro; p. di Spa¬ 
gna ang. V. S SeS-vetianello; v. della 
Perni ang. Pav» Pipetta: p. S. iMa- 
r.i in Via; v. Vil'i-ilr-inca ang. S. .M 
della B.vnag!ia; \. M-jdena ang. v. 

I .r« nze; v. P,''rrv-tr.te ang. v. S.cilla; 
V. r.rr'r;i 4'-; p. dei Ponr arii; v. F 
Q. Vi'Cont! 2; v. Mo'lt.i-;3. v. Val 
Se-Ì.a. 

Dalle 9 alle 10 

P degli Zingari 4: v. Tre C.^rr.cl- 
!e 2; v del Tempio ang. v. IVriic. 
dOnavi.i; p, S Caler—.i .Mia Po-.r 
p d*:, Orialogio; v. Mer.;*- Bn.'r.'-. 
(fontana); v. riov.vnni B'-rgi; vio.-'to 
Due .Macelli ang. v. D.ie .M.ice!!'. 
V. .^largutta I; lare-' dei I/';. hard-, 
r. Fascila ong. v. B.-ocarcio; v. r i- 
^telf.-lardo ar.g- v. Terraia; v. Brn- 
compagri l-.; v. S:c;I'a Ii7; v. ria 
gliarj .V.; p. Renzi, v Pl-n-o ang 
V. Taeifo; p .Mente B «Ido; v. Tonale 
ang V. .Monto Eporr.eo. 

Dalle IO alle II 

V. Urbana 131 p. SS. ,^povtr'l a- g 
V-. S.S. AjKXtoli; p. Ara Coeti a- g 
Tribuna Tor de" SpeeeJr. v. delie Zm 
colette -“M; v:«-y)!o deila Caneederia h 
p S'avona 2.1; v. An-o delia C:--.- 
bella IO; v. delia V :e ang v. .M . 
retto; V. Vittoria a-ig v. r.el'iar_«. 

P in I-uclna. v. F. Cfi-pi ar.g. v. ^r- 
t. 5 t!: T. XX .Settembre >; v Card-?,-- 
ti !■>: P .Sallu'tio ong v. S Tiitl-o 
v. dei Villini 32; p. O. Tavam Arcua¬ 
li: p. Adriana 5; v. della Vtrivj. 
\. Soriana «ng. v.le Tirreno. 

Dalle 9 alle IO 

V. Vicenza ang. v. Villafrancos; 
T. -S. 0-JÌnUrx> ang. vie Mar.»or.i. 
V. Cretnorra 21; rire, S'orr.enfatvi IVi; 
V. Lega Lombarda 3S: v. I>etìr.l 2e>: 
V. Cempohasvo; v. O. BratKaleone 
72; V. P. Rovettl; P- Auranca; v I; 
Biffi 9; V. Valco S. Paolo IS. v. Boe- 
cea lóò; v.le Medaglie d'Oro Tri. 
V. A. Papa '*5: v. dei Sarti ar.g. v. 
.Morti Pietralata; v. .Monti Pirtr.ili- 
fa 2h; V. Cepram ang \. Paliono. 
Villa rt'i Gordiani X F-tto; v. Tikoo- 
lani ang. v. L. Sestlo; v. dei Meli; 
p, della laberii: v. Catone IF; circ 
Clodia 143; largo delia Oaneia .3; 

. V, Pr a . ' T 'jd» 4- v.le .Mura Vatinnrje 43; 
V. teattro Cantoni ang. v. Olmata; 
R- F«i^ Lonco; lungotevere Tcstac- ' 
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Il dirigente del servizio movimento non si è ancora presentato al sostituto 
procuratore della Repubblica - Interrogati I macchinisti del rapido di Ancona 
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f La oerjfg file «ella oiornata »• 
di ieri è scesa duoli autobus e 

f dai tram al Portonaccio, non 
ha potuto fare a meno di sostare 
lunpo il parapetto del ponte 
che scavalca il fascio dei binar: 
jto / della stmione Tiburtina. Qual- ^ 
P V che niello più in li), liinpo i 
binari, squadre di operai erano 
\ ■ al lavoro per rimuorere le due 
rlettraniotriei del rapido di 
.. Ancona che alle ore 0,or> di ieri A 
notte si è scontrato di fianco, 
con j’iofcnga, con una prossa W 
locomotiva in nianorra.^ m 

Xolo nel tardo pomcrippio, le ■ 
||H sipiadrc defili operai dirette^ dai ■ 
tecrtifi del niini.itero dei Tra- H 
sporti, hanno comincialo a ri- H 
■AÈS muovere le eleliromot rici pan- ■ 
rosamerite inclinale ‘.al binario ^ 

I Nella mattinata era slato si/an- ^ 
ciato dal tender della loconio- V 
tioa. il carro merci nel quale, 
al momento dello sioatro. si 
I rovavano racchiusi alenai buoi 
che sono stati t nisporlali al B 
aiattatnio II carro era .sfato H 
sfpinciato taplinndo i panci con B 
la fiamma ossidrica. La stessa 
operazione (' stata ripetuta 
qaaudo .si è trattato di staccare 
■ i- il •'tender^ dalla locomotiva e 
le due elettromotrici, /,’iirto 
T aveva insaccato le due elettro -1 






- ’cv' • . » Hi - 1 ^ 


'(H 


motrici Ulta dentro l'altra e solo »r » . ...i . v vt • * ^ 

la fiamma ossidrica ha potuto DANNI PKIt 1(10 AHI,IONI — Kecn una riraiiiniatica visione del rapido e della lueotnotiva 
staccarle. Il carrello posteriore iisriti dai Binari dopo il tremendo scontro avieniito la scorsa notte alla stazione Tiburtina 

ilei tender era schizzato ria H ,, , , ^—rr-;- 

in.stdiie e la Biella della loco- <l">'llo ■'>l quale correva il ra- ai rebbe trorato la strada .sbar- Coiisiplio coini-aole. 


scorpere il rapido che correva 
sul binano 15 

Amilcar/ Notari, a quell'ora 
dirif/eva il movimento. Subito 
dopo lo .scontro, {piando l’auto¬ 
rità (jiiidiziaria è giunta sul 
posto ed ha cominciato ad in- 
terrupurc i dirigenti delia sta¬ 
zione. il capo stazione della à'i- 
Bartina ha cercato di lui. Ma 
non l'ha trovato, nessuno l'avc- 
eci visto, tanto è i>ero che in 
Un primo momento si era pen¬ 
sato che egli si fosse recato 
all'ospedale per accompagnare i 
feriti. 

.Ma. come abbiamo detto, del 
Notari non si è avuta notigio. 

I 45 feriti, sono stati dimessi 
ieri dall'ospedale del Pollcli- 
ii'.rn. Tre si trovano però ancora 
ricoverali net nosocomio. 

Con oqni probabilità il traf¬ 
fico sarà riattivalo all’alba 


IManifestazioni 

coniiiiiisle 

-, . y 

Rapporti economici 

e forze sociali 

Questa sera alle ore 20 alla 
sezione Campo Marzio il 
compagno Luca Pavolini ter- 


niotiva sono si 


stali niireniiti a .'ìnioua — circa due- rata dal muso di una loconio- Ieri mattina il nihiistrro dei rà una conferenza sul tema: 

"i dallo .scainbiop'’"^® .'"Ciri dopo la fine della tiva. Trasporti ha diramato un co- « Rapporti economici e forze 


DAVANTI Aid,A CASA DKI, PDI’DLD — I loeitH della Ca sa del Popolo di via Capo 
d’Afrieu, non lianno eoiiteiiiito ieri tutti I lavoratori della N. U. eon\eiiotis i; eeiiliiiaì:i 

di essi lianno dovolo sostare sulla strada 


circa .10 metri dallo scambio cento metri dopo la fine della tiva. Trasporti ha diramato un co- « Rapporti ecoi 

l'ip il punto in cui i due con- l>cnsilina. Kd è stato qui che è /J binario 16. sul (piale si è munieato nel tpiiile. dopo aver sociali in Itali 

rooìi .sono i-ennti a eoliisione avycnttlo lo scontro mossa la locomotiva, corre die- riassunto l'incidente, afferma . c,_ R-,:I 5 _ 

l'ii’ora dopo la sciauura. sul Rullìi locomoiira si t rornrc.no , m la jumsilinii in mezzo alla che si può -senz'altro esciti- '-.uiiiiti a jan nasino 


«‘[o .iMg. V. Il.-isid Gioi.i; V. 1" Beo- 
r.tri; p. Z.nn;i oiig. v. V. Vi->ci.i; 
V. Velk-lrl .(2: v. A. Plstori ■2'.; v. I 
iji.itiliiri'ii iifii;. s'. -S .^laariai: Iinign 
(«•siri' I I.itiMliI» ang. p. C.firlniii', 
V. Alida ani: v. 'lirao; v. I.ari.in.i 
ang, V. Aiihinno; v. Val GliUniie 
•III. V. Niini'-ntai .-i; \ le l.ihi.-i ang 
V l,.ii'n '1.111,1; V Br.iit.ino S; v, I l.i 
ininl.i N’nnva 2ICi. p. S. (àisiinnln 
V. A. P<Mri(> Ini: V. A. AIg.irdi In. 
p. It.ini.ir/iid .ing. G r<d.lii; .\ 
Bris II; V. «Ielle rorn.n-i K. p. Irne 
r|fi '."l. 

Dalle IO allo 12 

P. \'itli>rio ang. v. N.iixjleniie HI. 
V. Se'.'.ori.m.i ang. v. S. Gr.-indis; 
V. Brllnno II; v. Oreste Tom.issi, 
ni ;il; p.le Verano h'2: v. «h-i S.-irdi 
.17; V. li. Gntt.iiiK'lat.i; largo Prcne- 
sle; V. Torpign.dl.ira ang. v. dt-gli 
Angeli; p. .Sorrento; v. G. C.-irdiie«-i; 
\ill.iggin Glnliario f>.'t9; p. Gletnen 
te Xj; Jt.le «Mcd.iglie d'Oro <; \i.i 
Trlnill.ilo 410: V. Tihiirlina ang. v. 


LA VERTENZA ALLA N.U. IN CAMPIDOGLIO 

Il sindaco si impegna 
a tr attare coi sinda cati 

Oggi dovrebbe avvenire la prima riunione <• Il com> 
pagno Mammucari precisa la posizione dei comunisti 


luogo dell'iiicideiite si è recato il macchinista Htivio Porchetti (inah- è pas.uito il rapido. Anche dare che Vinciti 

il sostiliilo procuratore itella di .14 anni, abitante a f assino, (/„csto fatto ha impedito al ma- *1" de/ieienzit o 

/«'(•pubblica doti Valeri, che è ''d il fnochi.sla Cioranni Loiipo. „oi ratorc del rapido di vedere zionamnito di ni 

rilonialo all'alba dando inirio ani h egli da Cassino. Sul pre- locomotiva se non quando pcrfvzionc del 

alt'iachicsia fiiudiziaria proutos- l'cllmo posteriori’ destro del superato la pensilina vrccipttusij pres 

sa dalia l'rocara. D.d (-anfo loro tarro meni si trovami il Pia- iiuesto punto mancavano solo Ministero, i 

i tecnici del ministero dei Tra- uvynitore Leandro Ciambella, diieccnio metri dallo scambio, come una nsp 


cidentc sia dipe.so 
[ o mancato fiin- 


e a Porta San Giovanni 


.sporti e i (’iyili del fuoco s-tirn 


colui che 


scomparso dopo 


zionameiito ili impianti o di ini- 099ì martedì alla Borgata 
perfezione del iitaterìalc -. Lu San Basilio, alle ore 20, l’ono- 
precifiitusn presa ili posizione revole Claudio Cianca, par- 
dei Àfini.stero. fa interpretata torà in un pubblico comizio 
filine una risposta all’ipote.si sul tema: Per il progresso e 
formulata subito dopo la scia- l3 pace, no al governo cle- 


tanlo nifi clir due defili uomini . . /.- .. • ' .se le (tue iiicnie.ur in rnr.so - --7- -- 7 

che potrebbero fornire spiega- loeomoiira in manovra. Il binano di raceordo. han o mes- f-Q„fermeninno quanto ns.serito Giovanni 

gioni dell’dccadnfo non si sono Cm>'tbi’lla. che. come abbiamo ^ dal Ministero, In respon.sabilità Conferenza SI 

(nuora nrr 5 C«t(ifi ni sostituto si trornra •’tiil luto (ir- rupidu I puutopnifi st -ouo db che poterà nrerc 

j procuratore delta Itepubbticn A fraoic/io. ra riror-_ 


t sulla crisi 

alle ore 20,30 alla 


le XI- i>r> Moiiiglie d'Itro •- \i iiivii sera dirigeva il servi'io munorrnrn siava per supcniTc ircmrntio. i.a grossa tutumuuua {musi 

Trlnnl’do' 410 - v •nhiirliii.i ,uVg v Al Consit'.lio comunale, dove a conclusione espresso asslcu- «.opimenfo e del inonòi'ratòrc scambio sul quale, fra una è stala proiettata sulla sinistra. t„nlo. 

r.-ne phlnl.i'l.T V .s M. det .Sei-cor- st'H" Sciopero dei netturbini razioni mollo tiepide. Mam- Ciant- sreoudo. sarebbe piegandosi a ridosso di un palo All’i 

so .'IO; V Hr>'..ini<* <17; V. Tiixol.-in.a -St e avuto UH intervento del inucarl ha allora precisato in j,- 5.1 annil Ieri mattina tran.sitato anche il locomotore , l'acciaio della rete aerea, fra dove 

ang. V. Minili; vill.iggio di G. fia- cutiipaKiio Mnnuuucari, e si e due proposte la posizione del u dottor Valeri ita interrogato loufiolo « ottanta all'ora. Ma flnmmate spaventosa e sbuffi dicati, 
gniilo; V. ,l,«l Grano -mg. v. Bella- .sviliipimta Ulta lunga discus- gruppo comunista: 1) riunione ii vnndnrente del ronido Al- potbto ormai far nulla ngghiarrinnti di vapore bianca- dogo 


ospedale del Policlinico. 


Smarrimento 

Un operaio ha smarrito, nel 


Lir«': v.’Aiiid'.i (fondò): V. ciaiiia fliig ses.sore deleg.tto t- il -sind.'ico, siiid;ic«'ili al Comune (lo scio- chele Lorenzetti di 33 anni. atteso l'urto che l'ha sbalzato che trainava, continuando la procuratore della Repubblica ìhiiiiiiiiiiiiìh 

V. Mliri.i; p. C.i.s éI i\t.iggi()ri‘: v. c.i- non si è avuto nulla di con- pero •— Ita preeisttto il* segre* Come ieri abbiami» pubblicato svenuto a iiualche metro di corsa per min decina di metri, jl Ciambella ci ha detto: 'Mi mm g^mmm 

sjlin.i l'd: lirgo M. nni.i; p Crs 0 ,' clusivo, Noiio.stnute ei(). dopo tario della C.d.L. — non può jl rapido R 475 era ripartito distanza. con la fiancata destra compie- trovavo predellino poste- TI 1111 | 

(..iiilti: V. Galv.iiit (dii"i.iii/i VV f 1 -'(. un’ora e mezza di dibattito essere so.speso per ragioni tec-| dallo stagione di Genga. dopo II Iremendo rozzo tamcnte asportata, per fermarsi riorc destro del merci. .Se mi Lnl II L 

ariò 'v .sull argomento, svoltosi alla niche. data l’ora tarda della «per lasciato Ancona alle ore . poi s"llc traversine. Le due fossi troriito sulla sinistra, dal- jr|l| ||| 




5 minati yiando Forchetti c Giovanni elettromotrici si sono piegate la parte cioè dalla quale è sbu- 
iin loco-1 Polipi) si trovavano sulla loco- di 45 gradi sulla sinistra, rima- cuto il rapido, a quest'ora non 
icino sfa -1 '"otira. Lssi guardnvano armiti nendo in bilico sui binari, mcn- potrei raccontarvi com'è an- 


mci 


Convocazioni 


Partito 

Autisti pubblk'l ih-l liirii.i «lisp.iri 
Tulli 1 Ciiinil.iti «lirrllisi «li ■c«.’llt!l.i 
-■«ino coiivoi-ati p«-r ii’.«'r<'idc«li .dl«- 
ori- S..«) «lei in.illiiio .dl.i s,'/.ein' 
rrùmf.di' (sia Pic'r«i Gi.iiir,--'!»-). 


rrrrovirr!: I compagni «h-Il.i c,i(c- .'ittcudotio .ancom le nuove a.s- 
g«>iia M>iui_ coiisoc.iii per oggi uii, suiizioui. Itoli vengono accolte 
««(«• IS III l■«•^l.•r.lzil•Iu■. le richie.ste relative al gra- 

rim:;::n. ^-i’cIm.i 'drdk.'uisV^r"" v<>-. lavoro siraordutario, le 


.. gi.iiilu.B.io «««...IIII.«.«^.... s; gj„dic:,ndo lo sciopero «una la loconiofira con il carro merci t _auc grossi jan aei ineomntore .se.ssore ni iroj/ico aei comune, t’orciieiii — na proseguilo — invece 

intimidazione oc necessaria uè contenente i buoi sì è ino.ssit st trovnvaiw a pochi passi dalla ,ng. farina che rieniraya dalle appena ricevuto ,l ria .sera 
‘^o-v.o o »'tile.. ha assicurato che le ri- sul binano 16 per raggiungere locomotiva che. pur essendo Alare he. Nello scontro t mg. Fa- mosso cd io dondolnro la Imi- 

.‘ifinV. BoUm!. «niPn-.o-i-nro chie.sto . di caialtcrc iimauo e il binario 17 dove avrebbe for- oneoni sul binario IG. uveen nn„ ha riportato contusion, al- tema rossa, per dirgli di prò- famos 

aL ù V ^ 1 L li u' .«^ liiiaiizinrio . .saranno e.saniitm- moto il freno merci numero pui a/faccia o ,l muso .sul bi- l occhio destro cd alla schiena, seguire. Lo .scambio era aperto tale 

B sf e iciic-i in moi’o^o^ ‘c dalla Giunta con la massi- 6S7I diretto a Cassino. Il bina- "."no 15. nel pnnfo di cougiun- Lassessore^ ha tuttavia parte- e sono andato avanti. Non avrei 

le SI giudica in niot.o otietisivo . bcnevolcii/ i » rio IO taolia il binario 15 — clone dello .scambio cipato. ieri sera, ai lavori del mai creduto, roltnndomi. di s** * 

la decisione delle Ire organiz- uem volt ii/.i .. no io lagna 11 ornano Forchetti è stato soccor.so _ _ Kntro 

zazioni. mentre si tra.sciir.'i che - ■ - più tardi da un passeggero. — .— - ... . 

le questioni all'oidine del mentre urlarti con il volto lor- _ /1 ■■ ■ peli: 

giorno sono vecchie di anni. *| • ■ I* 1 | do di sangue. Il Lonpo «' stato M ^ A- ^ ^ bi BE _ — 11 —J lori'i 

La città cresce e ì netturbini l| I AVmaf'rhf’A f'Arf I A .ibolcnto dalla locomotiva nel- Ue V niliIffiflCj _ 


fj 1 capelli grigi o bianchi 
— inveccliiano qualsiasi per- 
sona. Usate anche voi la 

n- 

o- famosa brillantina vege- 


iV'''^^‘'u"°‘’';,tI' liiiaiizinrio . .saranno esaniitm- moto il treno merci numero giù ^affacciato il muso .sul hi- l'occhio destro cd alla schicna.t.seguire. Lo .scambio ero aperto tale RI«\OVz\. composta 
sf e I.die-i in moi’o^o^ ‘c dalla Giunta con la massi- 6371 diretto a Cassino. Il bina- "."no 15. nel punto d, conginn- Lassessore^ ha tuttavia partc-le sono andato avanti. Non avrei formuli americana 

e st giudica in niot.o otietisivo lion«-v«il< n/ i , rio tr, taolia il binario 15 — clone dello .scambio cipaio. ieri sera, ai lavori del mai creduto, roltnndomi. di lormuia americana, 

a decisume dclU? Ire or«aniz- uciuMUin/a ». no lu liigun u ornano Porchctti è -^lato soccorso _ _ Kntro pochi giorni i ca- 


/Ì 4 »ur: Tr-st.trciii eoiidizioni in dii ì netturbini 

or.' A).,’.!, I ii/o P.ins.i..; '/rionf.ik-.’ -svolgtiiio il loro lavoro ti rac- 
«)t.- . 11 . l'i-rii.m.lo Di Gml'o. coglitori si rectiiio ogni giorno 

Doinanl: .Monte '•tari*-, ore '.M. Con- da 61)0-1550 utenti, nielltre ciò 
vr.'n-« «l.-ir.ilino. l'uro l’.iiiiccio; .Mir- avveniva lino ;i jioco loiiiiio fa 
r.iii.-Il.i. ore 2'. i • mutili dir.-iiivi di j,, niisura di molto inferiore) 

sono follia di gravi inconVc- 
I rt-Npoii^a!>iII drila propaifanda di ordine igienico c sn- 

ilollo Ntvifìiiì siiiio iiiMt.iti .Ttl fn\iari nitario. A proposito dell orga- 
un cimp.igihi proi-n i.i rommi'-'-inno ntco, è d.i notare che inni si 
prop.ig.iiiii.i .!« ii.i I «-.liT.iriDTK'. Iter ri- tr.ittn Solo di provvedere a 
lir.ire urgente ITI Iteri. il«- '•i.niip.i nella colmare le ladine di iiii nuiiie- 
giiirii.it.i «li «-«Vi insiifriricnlo «li <Iiii«'iiH<-nti 


Il nuovo Comitato federale 
dei giovani comunisti 

Gli eletti convocati per oggi alle ore 18,30 
I delegati al congresso nazionale di Livorno 


più tardi da un passeggero, 
mentre urlarti con il volto lor¬ 
do di .sangue. Il Longo è stato 
sbalzato dalla locomotiva ncl- 
Tiittirno in cui veniva sperone.ta 
sul tiitneo destro, dalla fiancata 
del locomotore. 

Sul potente locomotore che 
trainava il rapido, i macehini.sti 
si sono arcarti della presenza 
della ineomotira mi attimo pri¬ 
ma dvllo scontro. .-Ibbiarno r'- 
! portalo ieri il racconto del mac¬ 
chinista .Alfredo Colombini che. 
mentre il convoglio stara supe¬ 
rando le pensiline illuminate 


Arrestato “Bulldog,, 
re degli scippatori 

Si è scontrato con un taxi mentre viaggiava 
con un complice a bordo di un’automobile rubata 


,ii.riMl,i «ti rn iimiifrieif-iil«. «li «liiioiiH.-nti - 

Le fripons.iI.ill frmmlnlli i»;e ri.i-. _ mclie di oilcH'iIifuiot 1 ini* della Federazione glo- 

.othi p.i'.Nt:.- u ri in IVJurazioiic sono ‘ ^ 3^ i * Aaiillc coniunista ha eletto U 

-.r.giTe . 1 , r....rii«i oggi. prcss.on.intc di lavoratori, cal- reHrr.tie e la 


' della stazione, si trovava allo 

Nella Riornala di domcni- ironari quando è stato agare- oblò. Il binario numero Ij. sul i,.-i brillanto operazione della di 23 anni, che è stato arre-] 
ca. » conclusione del .luol jdlto d.i uno sconosciuto il qua- quale correva il rapido, india Sqii.'idra del Traffico c Tu- stato nelLi sua abitazione, 
lavori, il conRroso pra\in- Ile, dopo averlo percosso, gli i" pensilina dopo aver descritto rismo. diretta a stroncare l'at- ciu^o delle inda'’itii 


pr.-g.:.- «Il r. . ..rii«i oggi. pres.sion.inic ai lavoratoli, cal¬ 

li reniro didmi.mr stampa con -i colata nella misura del 20 iier 


nuovo runiilalu fedcr.ilc e la 
delegazione al rongresso na- 


enmitato 

uniranno 


Unirò pochi giorni i ca¬ 
pelli bianchi, grigi e sco¬ 
lori'? ritorneranno al loro 
primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso sta¬ 
to castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi 
è innocua. Si usa come 
una comune brillantina li- 
t.uida, rinforza i capelli 
facendoli rimanere lucidi, 
morbidi, giovanili. La bril¬ 
lantina RINOVA trovasi 
in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie op¬ 
pure richiedetela a; 

RI - NO - VA - Piacenza 


leaeraie. t-iie m riiiiuraiiiiu j„i „ |. .— ‘ c(iniplos5iv.«iii«-iiif uo II-,111. 111-1 c-onin«):icnli lo dii*' - c^iio - oi* 

in prima seduta usrI alle ‘‘ucond.i le ind.igni, del c.,^o Ipcaa .superata la cor.^ dccli intcrrog.ifori di .il- 

"•■f,'j-?®. • . - -.f, .irrcstati. 1 - asso drilli - 

Aladdalena .Aeeorinli. All- J ^ scippo- era stato indic.ito col ^ _ _ | 

chele AmaBili. Silvia ArbI- f Z ~ x soprannome di - Bulldog -, no- COfOlIC Sili CÌDDO ! 

cune. Giuliano Aureli. De- ^ V, ItrCAflutf» ?nug:'.o!o derivatogli dalle ,.1. «■ ^ 

nietrin lirrtollini. Aliri.tni J- i str.iordinnrie virtù .iggrcssive ni GldCOIIIO HsHSOtll * * 

Boccanera. Gino CamBi. Nil- ^ f ed .icrobatichc che spesso gli ____ j 

vio Colombi. Alilziadr De i m 'm-Z ^ h.inno permesso di salvarsi d.i . _ . . _ , 1 

Grandis. Franeeseo De Vito, I LaCl'CXl.SI l>UClrillO ^ <im:.zi«ini di.òperat.'." “ 

Teresa Fas.ol... Roberto Ga- ^ » MM | ^ fnnziotiari della ^civaòctx 

hriele. Rosalba Giaci bini, f (- temnn chi airssr ilo r/.er,' Ct.nwf U ' ^ del traffico »' tun.«mo. dopo Giacilo Matte tti. I Nindaco. 

.Santino Garofolo. Annarosa ^ f’»*’ \ funghe indneini. -soro riusciti Tupini. :«cCOn.p.ign..to d,il-l 

I.i,//allo. Franco .Alareoni. % t ufo sccci,tre un padrino ^ ad identificare lo - scipp-itore-- C..na.etD-GauJent;. 

.\rliiro Alarchionnc. Alario ^ fiflmh da ere- m non «ono mfid scnmuni- 6 I \ e:T;i«r«'T'.ne Fr.ii'iv''«i Galizi .ib-j*^^ dcpo-ito iir.i e«ir«iii.i dia o-jl 

Alarlucei. Alarisa Alucelarel- ^ umore sreuira un crUrno rato 0 . «Non vuol dire it. ? taut,' in via Valeria Rufina . 1 . ro C.inino.s.ri 0..1 cuori ni Ko | 

li. Giuseppe Natali. F.van- f abbastanza .semplice: cerca- h Non capisco; .sono ratto- ^ e ad .ic'crtare che egli era r'7e>-'0 il U;pj)o c.ie nc.iro.i, | 

dra Pari. Bruno Peloso, Pie- i ra una persona dabbene, pos. Hco. aposiolictt, romano io- ? conteso dalle due b.mde per la " 1 • 

Irò Pistilli. Flom Porci. San- f .sibilmente di qualche di- a Messa, ho giocato nel- ^ '*'• i7r.‘ncK' .ibilit.i di - strappa- uak»» «rosea . • 

I "■ Baiò i 

lo Sallarrlli. I.lcinio Saraci- i rhe t regai, fossero pui rag- parrocchia... * „ '\on insista. ^ della signora C.il.ibrò, no. accompagnato dai cimpo-j 

ni. I.tiriatio Tombini. Pietro ^ gmirderolt. Ingenuo eh, se- non e pos.s,b,le. le, s, ehm- A .Bulldog-. dop«i a\er consu- ner.ti della Giunta provinciale.- 

^ anror#» %nlr rnWio. ma neir/crAm'j*. i* Fmbè'/n, ^ il furto, riuscì .'i rientra' rccsito a deporro ur.a coro-j 

1 J? Tre fratellini avrebbero „ Lo r-nrnnm^ r1i ^ Ir.» da Vr.:in-lna 5ljll3 lapidi*. * *- 


componenti le duo - gniii: - e| 


Carli» .Mir.itT.i, 3.1 — ii Irrr.'i ^ 

«■era .'il'e nrc 'a>. 31 un-i c<infi-renr.i 'c del sind 
«Le I'..i (if ti'rtia. c • ,> cn-i ,!il g., che la qu 
irrrn». zioni dlSC 

FGCI avvenute 

sa nell As! 

Questa sera .«'Te 1^ "--l ^ ro-ì blicano Bo 

Y"'-'"-» in I, .!-I.I.’:- :.e il ceiITiIato ie- Alla RC 

Giosedi alle ore II «n fe.f.-'.i.—•««-<• ComUf: 

(r,.s.--.i .1. li r ; jsji... !■) g.n. b'-'URno di 

\.c.’i i <;, i''i,iTi «..«.tTi per .1 co-, imbarazzo 
..!• --I celti e Bo 


CORAGGIOSO GESTO DI 


Si gettano nel Tevere e salvano 
due donne che volevano annegare 


Alle ore 9 di ieri mattina sottufficiale di servizio .il pò- ii„. santino Pirehrtti. Pietro 
una donn.i. p.u tardi idenlifi- sto di rro:ito sos'cors.i. I.« diia- /ana Aladdalena Aecorinli 

Mia ps r la quaraiitesettcnne na hi detto pi .r.gend.i di r.v, r M.irl.i Alarliirei. I.n'eiana R.»-* 

Giovit'.n.i De Simor.i'. abitinle lentiro rii ,!cc;.i.sr<i jx^rch,- |..,renzo Pelonero. Ed- 

in X 1.1 t.iarru'n l. Si'ondeva Ss'onvolti «i.il dol.ire p'r l.i Ro-ati Sergio Taglione 

prccipi!os.im, nte l.- s.alette. morte del figlm. avve...ii:.i .3 iij„ Torchia.'Franco Rieci.ir-’ 
che d.il lungotevere tr.i i pon- mesi fa quai do il b.inibin.i jì x#nio GelindI Silvia -Ar¬ 
ti UmlK^rto e S. Angelo co.i- areva appena 7 anm biconi Renata ' .AUrtneel. 

ducono . 1 II .-«pgine destro del Sempre r.t li i giorn;.t.i ri: le- i landra Pari AI.-iria Garn- 
Tevere, e si gett.iva in .icqu.i ri. un"al:r.i do:;i.a si e gè;:.."., Claudio rioD. Al.aman- 


SESER 

ELCTTRtIDDAIESTICI 

O 

IRIGORIFERI 

da litri 140 

L 99.000 


P.zza S. luigi de' Francesi; 
n. 33 A (Senato) j 

Tel. 561.501 \ 


per forxat a 
• consegna locali 


^ srbio. 4, Desidera? s-. n Da- podrmo n. * J*. n'ho manna- ^li!’.«’s f^.-ani. benché inseguitoj 
f irci fare da padrino a tre ti tre. Ch'ho da la'? I.'nt- ^ idai m.iriti d.'lle dembate. nii- 

V *-•- • « _ _ ^ . ' ^1.- ___ ___l 


con revidentf proposito di la- rei Tevere .iir.iltezza d-ì pon- n lurian 
sci-'irsi annegare, te Duca d’Ao-’.i .ilio ore 1.Ì..30 Ferrll 

Il giovano pittore edile An- Salvata a nuoto da un giov.ine Gino 

gelo Milanesi, abit.inte In vi.i hareaiolo. la poverett.i e st.ita lom'ml A 
P.'iolo Misetti 1.5. che si trova- trasportata all iispedale S. Gir.- onido* n 


r.\ andrà Pari, Alaria Garn- 
' foto. Claudio Ciofi. Al.ignan- 


va fermo sul lungolCA’cre in rumo, dove e stata dichi.ir.it.i Ginsrnne 

attesa del tram. not.ita tutta guanbiio in ixichi g.ort i. per bi K.iIr io Peroni AI 

1.1 sccn.1. senza perdere un at- untomi di tUssi.. à.i .«r.‘.,»- Ceroni. AI 


ti. I.urlano Raldazzi. Giulia¬ 
no Ferrini. Giancarlo Tad¬ 
deo, Gino Cambi, Silvio Cr- 
lomml, Alarrelln Saltarelli. 
Guido De Caro, Rolando 
Alaggi. Giuseppe Italiani. Sa¬ 
ba. FiiUio Peroni. Alario 


timo di tempo si precipitava gamento L.i do.in.i ha du-f.;.i-l '-- ^ 

anch’egli giù per la sc.iletta c rato chiimarfi Elena Aprilii.i! DanìnalA im iiAmA # 

si gett.iva in acqua riu.scendo. o di avere ,13 .inni; tutt.iMr, Ra|flllOIE Ull UVRIO < 

dopo molti sforzi, a trarre n non :.v«\.i con s.* do-! ffj nna DGZZ3 dì StoffS ? 

riva la donna. La signora De cumento e porti:.to la polir, ., X . ^ 

Simonc è st.ita trasportata al sta facendo ind.igini per accer- Il signor Erancese.') Carlino £ 
viciTKS ospedale di S, Spirito Lire le cause che l'hanno spin- stava percorrendo Ieri matti- J 
c ricoverala. Interrogata dallta a tentare di darsi la morte, na verso le ore 11 via dei Co- i 


piazza fiume 


^ .^ramunìrafo. Mantìi wn nf- ^ cambio parrocchia. >> rr- i verso la di'scrizione l«t:a dal- 
f tron, il tersa turno r toc* demo... y Pautista pubblico, har.no qum- 

i calo al signor Luigi Bezzic- romoletto i potuto in breve identificare 

? ^ anche 11 complice del Galizi nel 

pregiudicato Adriano Margarini 


-70 Z, 

Non sono vatt'J» Buon» Acouisf^t Roteoit 
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l’UNITA’ 


MENTRE C ONTINUA ANCORA LO SCIOPERO 

Possibili nuove trattative 
per la vertenin dei me iiici 

Oggi riprendono il lavoro i sanitari ambulatoriali — Inter¬ 
vento della Camera del lavoro — Sfilala dimostrativa in auto 


La vertenza del medici, in 
riucsti duo ultimi giorni, è sta¬ 
ta oggetto di una serie di con- 
Miltazioni. di scambi di veduto, 
<ìi proposte, in sede del mi¬ 
nistero del Lavoro. La lotta 
condotta con tanta energia dai 
medici di Roma, lia indubbia¬ 
mente «mosso le acaiuo •' e por¬ 
tato su posizioni più ragiono- 
voii gli ambienti degli enti inu- 
tiKilistici. La vertenza conuin- 
tpie non si è mossa dalle «sec¬ 
che " dciragitazioiie che si è 
inasprita nella giornata di ieri, 
come era stato proaiiminciatu 
dal Comitato di agitazione dei 
medici, inasprimento che come 
c noto, so non ci saranno fatti 
nuovi, pioseginrà anche nella 
giornata di oggi. Occorre dire 
con tutta sincerità, che i me- 
tiici romani si sono lascia* i 
•sfuggire, o rischiano di lasciar.si 
sfuggire una buona occasione 
lier inserirsi nel ininto debole 
che essi stessi avevano saputo 
creare con la loro lotta; con¬ 
tinuando di (piesto passo essi 
lischiano di finire in un vicolo 
cicco. 

Alla riunione presso il mi- 
mstcro del Lavoro sabato han¬ 
no paitccipato. su m\ ito dii 
mimstio C.ui, l'alto Commissa- 
3 io all’Igiene e la Sanità, sen 
Mott, il sottosegretario al La 
voio, on. Hejiossi, il direttole 
della Previdenza Sociale. Cara- 
pezza, il presidente della Fede¬ 
rarono nazionale deirOrdinc 
<lei Medici, on. prof. Chiarolan- 
za. il prof. Petrilli, presidente 
deU’INAM, il dottor Rologiiesi. 
segretario dell’Ordine dei Me¬ 
dici di Roma, in rappresentanza 
del presidente prof. Renagiano. 
A conclusione della riunione i 
presenti furono concordi nel 
distinguere due ordini di pro¬ 
blemi: ciucili concernenti la re¬ 
golamentazione su scala nazio¬ 
nale tra INAM e Keder.azione 
degli Ordini dei Medici, e quel¬ 
li inteiessanti l'applicazione 
flella medesima regolamentazio 
ne nella provincia di Roma l’er 
gli uni e per gli altri eia stata 
stabilita la immediata rijires.i 
delle discussioni sui punti .sol¬ 
levati dairOrdiiie dei .Medici di 
Roma. 

Ieri, inoltre, il minist'o del 
l.avoro Olii — informa un co- 
munic.'ito stampa del mini.-'tiTo 
-- si è incontiati) pelsonalmen 
t(‘ con il presidente dell'Ordiue 
dei Medici di Roma. prof. Bc- 
nagiano. e. confermandogli i 
li'rmini dell’accoido sojira indi- 
iMto conveniva cl'.(> egli si f.i- 
c“.-,se pure assisteie. nelle tiat- 
lative, dai rappre.sentanti sin¬ 
dacali dei medici romani: si 
.apprende tuttavia che nono¬ 
stante tali intese, il Consiglio 
«leirOrdini' dei Medici nella 
Mia riunione accettava aH uiia- 
nimità i tennini doU’accordo. 
nia tale ntregginmento non ve¬ 
niva approvalo dal Comitato di 
agitazione il quale riconferma¬ 
va per lo giornate di ieri e 
oggi, l’inasprimento deir.agit.a- 
ziono stessa. La possibilità di 
trattative veniva cosi a scade¬ 
re. H ministero di conseguenza 
ha impartito disposizioni al- 
l’fiVAM perché provveda in 
ogni modo ad attenuare i di¬ 
sagi cui i lavoratori bisognosi 
«li assistenza saranno esposti 
«lualor.a i modici romani non 
rivedessero le loro decisioni; il 
Ministero inoltre ha mantenuto 
contatti personali ed epi.'tolan 
con l’Ordine dei Miflici di 
Roma alle cui richieste ha sem¬ 
pre tei! ijostivamente risposto 
cercando di .avviare tr.att.itivc 
sul terreno della massima coii'- 
prcnsioiie per le richieste le¬ 
gittime dei medici. La mancata 
so.spoi'sionc deir.'.git.azioi’e ha 
tuttavia impedito che «lue.ste 
trattative potessero essere av¬ 
viate « 

La Camera del T.avoro. d:; 
parte sua. esaminate le con¬ 
seguenze che derivano dall’agi¬ 
tazione dei medici mutuali.=tiei 
a danno dei lavoratori, in un 
suo comunicato sollecita anco¬ 
ra una volt.a le due parti, e in 
particolare l’rffieio regionale 
de! l.avoro. ad operare perche 
entro la settimana in cor.=^o pos¬ 
sa es.sere realizzata una ron- 
voeazione all-a «piale dovreb¬ 
bero partecipare tutti Coloro 
elle sono interes.snti dirett.i- 
meofe o indirettamente alla 
vertenza, eon lo srecifìeo e 
cliiaro intendimento di arrivare 
ad una rapida conclusione rii 
essa. Qualora roti si «lovesfc 
verificare una t.ale eventualit i. 
In Camera del l.avoro s.nrà co¬ 
stretta ad intere.-snr»' in modo 


f )iù attivo le varie categorie di 
nvoratori alla vertenza 
La C.d.L., inoltre, è inter¬ 
venuta presso il Comitato di 
agitazione dei medici solleci¬ 
tandolo a cessare lo sciopero 
almeno nel settore del medi¬ 
ci addetti agli ambulatori al 
fino di assicurare ai mutuati 
le cure urgenti e gravi. 11 
Comitato di agitazione, che 
avev,"» ricevuto una sollecita¬ 
zione analoga dalla UIL e dal¬ 
la CISNAL. ha disposto che i 
medici ambulatoriali di tutte 
le Mutue riprendano servizio 
oggi. Le altie disposizioni so¬ 
no state eoiifermate dal Co¬ 
mitato di agitazione, elio, pei 
domani, conferma il prosieguo 
ileU’agita/.ioiie nella forma pre¬ 
cedente ai due giorni «li scio¬ 
pero. Secondo il Comitato, nel¬ 
la giornata di ieri rastensioiie 
si è svolta con la massima com¬ 
pattezza; riNAM. invece, a(- 
feima che 1 poliambulatori di 


Roma e provincia hanno fun¬ 
zionato con il 95 per cento dei 
medici specialisti. 

I medici, comunque, ieri 
mattina a bordo di circa 700 
auto hanno sfilato per lo vie 
della città allo scopo di popo- 
larizzare la loro protesta con¬ 
tro gli attuali sistemi di pre¬ 
videnza. Sulle automobili 1 me¬ 
dici avevano affisso i mani¬ 
festi che il Comitato di agi¬ 
tazione aveva stilato nei gior¬ 
ni scorsi e nei «piali erano spie¬ 
gate le ragioni deiragitazioiie. 


Convocato per venerdì 
il Comitato Federale 

Il CoinitaCo Fedt'rale è coiivo- 
fatii per vi'iiiTili alli* oro 17 
n«‘lla sua sede con il seguente 
Ordine del giurilo: •• l.u situa¬ 
zione politica dopo la crisi 
governativa e le iiltinie elezioni 
iimiiiiiiistrative ». 


Alle IH riprende il convegno della stampa 
Oggi si diffondono 2000 ‘‘Unilà,, straordinarie 



PARI,.A CANIJI.I.O — l'ila veduta della sala del eoiiiitato centrale durame 
convegno della stampa: è alla lriliun.i II eoiiipagiio Camillo 


lavori «lei 


VUOX.XVHK i‘Al,j\XXO »# iilt SriXtA 


Aie’incanto un grosso terreno deirex Gii 
per risarcire aicuni creditori dei fascismo 


Forse si avrà oggi la sentenza contro Paolo Zangrilli in Assise tVAppello 
Centinaia di «< raccomandate » manomesse da un impiegalo per sottrarre 
vaiata italiana e straniera 


Per il 17 giugno prossimo, 
alle ore 11, è fissata la vcii- 
ilit;i giudiziale di un glosso 
terieiu) appartenente alla ex 
t'iIL (oggi •■Gioventù Italia¬ 
na, Uiiigotevore Diaz 20) nel¬ 
la e.'iU.s.i piomos.sa da Adelaidi'. 
Matilde. Maddalena Pagiioiicel- 
11 in projirio e quali eredi «li 
C;imillo Toni Pagnoneelli e 
Mereedi'.s Amici tvedova di 
(piest'ultimo I tpi;ile usufnittiia- 
rla dell.a metà clell'i'redità «lei 
iefimto 

La vendit.ì ali'iiuvmto. clu' 
'.uà elletui.iia lu'U'aula della 
IV' sczioiH' (!<’l tribunale civile, 
e .stat;i decisa in danno del 
Comnu.s.-3aiiato regionale della 
e.x ••Gio\enlù italiana del lit¬ 
torio •> (G1L> con ordinanza in 
dat:i l.ó aprile 1957. 

Qu:iU sono i pioeedenti di 
questa grossa operazione che 
pone all'incanto iu un unico 
lotto, al prezzo base di Lire 
92‘200 000, un grosso terreno nei 
paraggi dcl'a Camilluccia'.' 

Fu nel 1935 che I:i cnsiddct* 
tn « Opera nazionale balilla ►* 
(assorbita poi nella GIL) oc¬ 
cupò temporaneamente alcuni 
immobili situati alle falde dei 
monti (lell.'i Farnesina (zona 
del Foro Italico», in seguito 
espropriati dal governo fasci¬ 
sta. Kegli iiiiiiiobili. l’ex GIL 
fece (piella che voleva («lemo- 
lizioni. costruzioni, ecc.). 

Caduto il regime fascista, i 
T^agnonceili rivennero in pos¬ 
sesso degli immobili espropria¬ 
ti e citarono in giudizio il com¬ 
missariato della Gioventii ita¬ 
liana (e.x GIL) per ottenere un 
gro5.-:o risarcimento di ciunni 
Fu co.';l che. mentre sì accen¬ 
deva la polemica sulla utiliz¬ 
zazione «lei p;itrimonio dell’ex 
organizz.'izione giovanile fasci¬ 
sta o ambe i dipendenti del 
nuovo orgaai.'mo nato dai re¬ 
litti della vecchia GIL si pro¬ 
clamavano in agitazione (inte- 
res'^ando .anche i giornali) e 
rivendicav.aiio rt'tribuzioni e 
aitre spedanze che non sareb- 
’oero stale soddisfatte, i cre¬ 
ditori più cospicui dell’orga- 
riizznzioiie fascista si rivolge¬ 
vano airAutorità giudiziaria e 
citavano in giudizio il commis¬ 
sarialo della Gioventù italiana 

Una prima decisione del tii- 
bunale venne il 23 agosto "53 
■Allo spirare del giudizio fu sta¬ 
bilito che gli eredi Pagnon- 
celli potevano (c dovevano) ve¬ 
nire in possesso di una -prov¬ 
visionale - c.'ileolata i:i 57 mi¬ 
lioni f.yS mila 2.58 lire. 

Di quella "provvisionale-» la 
parte .'ittrice (i P.Tgnoncclli » 
non videro nemmeno una li¬ 
ra I.’Autorità giudiziaria, per¬ 
tanto. ha ordinato adesso la 
vendita ail’incanto del grosso 


terreno della Camilluccia. 

Gli eredi Pagnoneelli ave¬ 
vano cliiesto per «iiiella occu¬ 
pazione. definita illegittima - 
dai giudici, uii ri.saicimento «il 
ó3U milioni di lire oltre gli iii- 
teres.si 

L’oidinanza del giudice per 
la veiidit;i ilei terreno della 
Camilluccia (pignorato a tu¬ 
tela dei ereditali) pone alen¬ 
ile condizioni; a) l’immobile 
.sarà posto till'incaiito in un uni¬ 
co lotto al prezzo b;ise di !>2 
milioni 200 mihi lire; b) ogni 
offerente l tranne il debi¬ 
tore non ainme.sso tilla ga- 
r;i) dovrà pre.stare «■auziono. 
ìli «lanaio o in titoli di Stato, 
per r.'immontiire del decimo del 
prezzo b.a.-e. e dopo.sitare, a ti¬ 
tolo di spese, il 10 'h «lei prez¬ 
zo stesso, con olibligo di ;iu- 
ineiit.'ire detti depositi, udien¬ 
za st.'inte. se. fier l’tuimento del 
prezzo di ac(iuisto. si rendes¬ 
sero insufiìciciiti; c) lo oilcrle 
£ii aumento non potr.anno es¬ 
sere inferiori a 100.000 lire. 

II grosso terreno, pignorato 


c vicino alla vendita :ill’incaii- 
to. peivenne alla GII. per l’ac- 
«luii.to eflettu.'ito tl.i un tale 
conte .T.ir.ick <' 0 ’i atti [ires'-o 
il notaio Mai rocchi il 22 mag¬ 
gio ’3t!. Tutto il terreno com- 
jire.so in uuesta vinidit.-i è stato 
stralciato dall’.approv.azioiie del 
piano particolareggi.ito iiiiine- 
r;i 129 La futiir.i dc.stina.'iono 
della zona pievede la eo- 
stni/ione di ville signorili .an 
che se più ligidi vipcoli s.ir.-in- 
no imiiosti ficr !<■ edilìc.-iziorii 
da eiri‘ttu:ir\ i 

Tr.'i gli altri iinrtienl.iri di nii 
certo interesse è iistillato che 
il perito, incaric.do di rileva¬ 
re 1 dati dri terreno, ila se- 
gnaltito elle nella zona un edi- 
tielo a un .solo piano (secondo 
le informazioni flati' dtill'afiit- 
tuario del terreno) fu co.struito 
abusivamente nel li(54 con il 
solo p“imesso dell.à.illoni enm- 
missano dell’ex Gii. («i’altra 
parte «lue.sta co.stru/ione non 
risult.n sulla ntappa eatastalr). 

Ai confini delì’appezzamento 
prossimo alla vendita all’iii- 


c.'into figurano (a sud) proprie¬ 
tà «iella Società Gener.de Im¬ 
mobiliare. 

« # * 

GLI ALTRI PROCF.SSI - 
l’er làmio Zangrilli. impul.alo 
di a\ere ucciso l.i contadina 
Felicetta Attuto iti im c.i.sol.i 
le della horgat;i Finocchio, 
l'avv. Donato Marinaro li.i con 
eluso l’arringa «Itt'-n-^if .i N«'! 
pomeriggio li.-i p.irlato l’.iv, 
Giuseiipe P.'ieini. p.atrono di 
p.arte civile. Questa m.utin.i 
parla il sccontlo difensore, avv 
Giiisejipe Sabatini. Foi.-e, in 
giornala. si avr.à la senten/:! 

Zangrilli è giudic.'ito dm.m.'i 
ai giudici «lell'Assise di .ippei 
lo Iu primo grado fu c«ui(i:ii;. 
nato a 24 .anni «li reclu.sione 

— l.'n impiegato po-^tale. iti., 
cond.'uinalo a tre anni e eiii 
«pie mesi di recIuMone per a 
ver sottratto «in centinaia di 
lettere valuta it.ili.uia e sti.i- 
niera. Iia avuto altii -'ei im«i 
di reclusiom' iu tnhiin.ile. L.a 
prima sentenza era gui •> pas¬ 
sata in giudicato Si è f.itto 
(piesto secondo proce.-.so per¬ 
chè nel frattempo sono stati 
scofierti alili 250 casi di sot¬ 
trazione «li valuta 

Htinno difeso l’imputato gli 
avvocati Vincenzo Suiiuiia e 
Parlatore. 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO CIANCA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Le strade di una lottizzazione abusiva 
già tigurano in una carta toponomastica 


I.a discu.ssione sulle lottizza¬ 
zioni. proseguita ieri al Con¬ 
siglio comunale, è stata dedi¬ 
cata per due ore intiere a un 
vivace intervento del compa¬ 
gno Cianca, il quale, in diretta 
polemica con il liberale Bozzi, 
ha ribadito che il gruppo co¬ 
munista non è affatto contrario 
per princìpio alla iniziativa pri¬ 
vata nel .rettore dell’industria 
edilizia, ma è solo as'iertort? 
del ri.spctto delle norme d» 
legge. 

Dopo aver ricordato che l’ar¬ 
ticolo 14 della legge sui piano 
regolatore vieta le lotlizzazio- 
n: fuori del perimetro del pia¬ 
no e che le stesse lottizzazioni 
sono consentile come una fa¬ 
coltà. non un obbligo, di cui 
il comune può valersi, il con¬ 
sigliere comunista ha notato 
io scandalo e l’assurdo di di¬ 
scutere di una lottizzazione co¬ 
me quella della SIR.A che in 
pratica è già fatta. Ed è fatta 
— egli ha soggiunto — non 
con fini di pubblico interesse, 
ma con esclusivi propositi di 
speculazione, e rappresenta un 


esempio tipico di usura fondia¬ 
ria. come dimostra il fatto clic 
un terreno ac(iuistato per po- 
ciie lire >1 metro venga oggi 
rivenduto fino a 10-12 mila lire 
il metro quadrato grazie alia 
«;secuzionc non autorizzala di 
opere pubbliclie da p.arte del- 
l’ing. Talenti. Per dimostrare 
il grado di intervento sfacciato 
al quale il loHizzatore è giun¬ 
to Cianca ha mostrato una car¬ 
ta topografica contenuta, nella 
Guida Monaci, nella «piale la 
lottizzazione abusiva di Talenti 
figura già con tutti i riferi¬ 
menti toponomastici, come .se 
si trattasse di un’opera legitti¬ 
ma. in analogia con «juanto av¬ 
venne per lo scandalo dì Bei- 
sito. del quale fu protagonista 
l’Immobiliare. A Casal de’ Paz¬ 
zi. una piazza della lottizzazio¬ 
ne. a maggior gloria del pri¬ 
vato. reca persino il nome della 
casata dei Talenti. 

Dopo aver notato che il co¬ 
mune dovrebbe impiegare una 
spesa di 2.30 milioni per l’ftse- 
cuzione delle opere di sua com¬ 
petenza e che per ripKigarsi di 


questa spesa ramministrazione 
dovrebbe vendere le aree ce«lute 
ad essa dal privato a 9000 lire 
al metro mettendosi sullo stes- 
.so terreno degli usurai della 
terra. Cianca ha contestato che 
le lottizzazioni fuori piano re¬ 
golatore. fatte co.si come le in¬ 
tende la giunta Tupini. possano 
avere una funzione calinìeratri- 
ce del mercato delle aree. A! 
contrario, e^se avrebbero in 
fondo reffetto di provocare un 
rialzo dei terreni intermedi c 
più pro'.simi al centro urbano 
Una reale funzione calmier.a 
trice può essere escrri’at.n dal 
comune, attraverso la co-^tilu- 
zione di un co.spicuo demanio 
comunale e Futilizzazione op¬ 
portuna dei terreni (anche quel¬ 
li fuori piano regolatore) di 
cui il comune è proprietario. 
E’ neces-^ario. in .'©.stanza, quel¬ 
l’intervento regolatore del co¬ 
mune che il sindaco avev'a an¬ 
nunciato in sede di programm.a 
della giunta e di cui in realtà 
non si avverse fino ad ora i! 
minimo sogno. 


Nel .salone del Conùltilo cen- 
ti.alo, in vi.i delle Botteghe 
Oscure, si .sono apolli ieri i 
l.ivoii del convegno provincia¬ 
li- (Iella .'■'tainpa conmm.stti. Se- 
lievan.» alla iireKidon/a i coni¬ 
li.igni Fieli o Sccchi.'i, Salvino¬ 
lo Caeeiapnoti. Otello N'iinnuz- 
/I. Ainoiigo Teren.'i. Leo Ca- 
rnllo. Luc.i l’.ivolmi. Mareolla 
Feir.irii, l-' i .i n e o l-’nnghi. 
Fi alleo lìiipai elh. Gioviinni 
Berlinguer e Gioviinm Ce- 
..^al et). 

Ila tenuto la relaziono iu- 
troilutliva il coiiip. Leo Canni¬ 
lo. o.sitininando ampiàineiite la 
funzione della stiiinpa iieH’at- 
tuale .situazione o hi necessità 
di liilToi/iiie 1,1 -.mi dilTnsione 
ni g.iiii.'/ala C.mollo ha anche 
iifoiito sulle eri'.iehc e sui ri¬ 
lievi mo.,-.! ili gioiniile nel 
<-oiso (loi convegni di sezione 
Sono poi intervcimti numerosi 
eoinpagni. 

11 Convoglio riprenderà, nel¬ 
la stessii sede, stasera alle IR 
prciise; SI concluderà la di¬ 
scussione. si procederà albi 
premi.izione dei migliori dif¬ 
fusori e si nominerà il nuo¬ 
vo comitato provinciale del 
convegno. Sulle due giornate 
ih hivori I iferiienio più aiii- 
p::iiiii*nte dom.'ini. 

Mentre era in corso rassem- 
hle:i, ieri, è giunta la notizia 
li. Ile dimissioni del governo, 
ehe «■' stat.'i accolla dai com- 
p:ij;ni con im fragoroso ajj- 
plauso. Subito sono comincia¬ 
li a giungere all.i presidenza 
gli imiicgni dì dilTusioiie del 
nnnioro di oggi con le notizie 
relative alla cri.si: in breve .si 
raggiunto il notevole risul¬ 
tato di duemila cojiie straor¬ 
dinarie di Unità che verranno 
venduto oggi dagli * Amici » c 
dai compagni tutti. Una fun¬ 
zione particolare nella diffu- 
sionc di .stamane avranno gli 
edili c i netturbini in sciopero. 


Oggi alla 



e 
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PROGRA.MMA .NAZIONALE 

Ore f t r )*rcvi=;o-i del lorTro 
por i peiv-ìtori; 7; G.orrj'e 
r.jó: Le Cjrra-.i's'o".; p.vr!.'’'r;: t--i; 

Giornale ra ! o; La c< rr. i- 

r. ti c'ri.-'.j, 11; Car.mi t. ve¬ 

trina; II..•■•.nv'cT da c.-'-tii; 
l’.L), Oic..z‘t.'a d rc:;.i da ' • • i- 
do Fr.5Cr_i; 12."»''. * A-.-^ ■ •< ;i , 
-;a 'C.'a . . ». P‘ G,-'t . • t - ''o; 

.'dtjm r-. li i. r- 

ra'e r.a 1 r> - Li-' r.-v B“.-..a d - 
li-O: .Ar-I = ' ri e e 

* c .ra’.ve - Cr*jr iv rr.j- .a ■; 

C'r's—a '1 

l’rev;iV!';i del tr—r»'» P' r i p-e-t •- 
tari; l:>.a: Le c p r. ani dez.i .•!- 
tri; lò.U.: Orrpc'-o c.aratter.i'iro 
« Esperia »; 17 Orr'-c-Ta d r.r;t,« 

da C.ar!a S.av;na; 17.'»). Ai vovri 
0 'd:r.;: ri^po^te de «I.a voce d l- 
1 .America »; Ir: Gc-rerte ‘i.-c-. .o 
d re:fo da Frzrco Cr-rarc olo Nr'. 

1 ir.'ervai'c: (,'..ojto r.i-tro Te.-«f*a. 
M.-AA; Fa:M e problc'-i r-C'c.'li: 
n.U): La vrv-o de- !.av o-a* 

A'b'im rrns cale. TV ì-l. G o'~ '’e 
rado - Fad o*p-r' 21: !..• ■ ero 
ritoira • F,o. rda Po"C di 
'>n ’o - Prcici • a;-d- 

I. a Pao'-v 3 - « I r ' -o V l’ro- 
'-rp'na » • Fa-.t.av-a ;ra ! ar' e 
I t—'aderro di P.e- .'Ijr a F'svo 
•il ban Seoc.n : ■>; 22 1"'. riJgi ■'•l 
P.*r'a!”er!:o • G orr^, o r.a.i .a • v..i. 
i.ca d.a fci’Io. LI; n.e r. : r e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore ?. Efe—.er'9 N'e’. rc del 

r.i litico ■ Il bjor.c-'orrv); v . Or- 
rt.cv'r.a del a ca-z’-ie diroita da 
'vre*'! n*; M II: Ap; ;ir.'arr-or'o *’.e 
d ; P.- K O • |r>o,a-'rt e ^ TOri 
della ‘eti.f-i'Pi -p ir: v,i. 1 J 
Sognale or, r c ouna’e r-.t a; 

Il ear'.acr-rce l.u c,in. 

tt.j r.-.v P.'-i I' dire’^a’a. 1 > 

l'a." p o-.^r .a. ,a era di Pr.'T.Va 
\‘.orte;'i: H..Vi. Sr .rra, c r ' .,.'e 
- R.ìv-ecna de^I* -p''*:li le 
C.a'i'a Ella F 'rce'aM: «7fr,3i'- 

rad o • «T-anroni in vetr ra. 9. Il 
naso • Procranima a c.;ra di A'.da 


S'co'.ì!: U. ~>); A-c'-i In vacanza; ^ 
17. i”.o:rer;o di i—;s'r,a operistica 
d re;'o da Art;;'0 Ba- le; la; Giiar- 
r.rad ) - P.'iagr.arr.'ra p"r i r.l- 
pirri. « Gap • n .vLilUmpo». ro- 
m inzo d. .'l,ir:o C’ip'vt:; IS..a.à; 

R ir-i d'I \\ v'-aata. ri; Clav'e 
linea: I ' 53. A."iena m-ivcale; 

Seer-ie orar o - R»d..5'eT3: 

20 VI I.a V ">■ c c'a» r'torr.a - Con 

c'>r-o .1 pre-;-- - .--rr'vefect. ve le 
.-.rn'era-no "n p-o. r.irii'n.', di An 
ti-. o A-rirrr ..!) V,.;e Bon- 

corra pe-i-'a «7 per erro», 
proeiamrca di qj z a premi - Al 
rc'-r. re. L'-’.—e r • ' e, 2J.;7; Trle- 
5 Copi 3 - Qr.a-t p rrn-’ e del rrjr- 
1-d ; 22 U. Ima e *-t;o 

'e <■•». •- c.'n l aj-n •' .''■••ra; T’• 

21 b'par-'to - II Lj-Ìj >^ia"r. : 
r na neU-rra. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore I). La «p niual.ta r-j-sa e 
rOec derte, a c.jf3 di Leon da 
G .1 I^SrO. No-, ti libr.ar-e; 

20; L'ir.dic.alore ec-an-a—.ico; 2).1>; 
«inneerto d< ocr.l sera - A. S< cr: ' 

« C ra'iro voru-:'». 11. Wo’r «Otto 
I •,2-'r ». 1. )sa^-a. «Sanata n, 5 

r;. .7 ». per \ ■ r.a -'•..a. 21: li 

(a.orra'e del T«-jo. 21.2'). Le ep’- 
di r-e teUerar-e. L'opera di 

’o <7 '-eiia- « I a G ara ». < p. 
a. n * * :.te dal Sa .enn ii‘Z24i: 

« C.-.-eer-o ra—arva ». rp 47. per 
e-z’ra. ct'on . t -rpar.i e areni: 
-liC); Ga R.avsecna • .M’^siea. a 
c; ra di «M.irta Lsbroca. 


I.' 


Vi.:i »s I 


Cr. 

^ V ' ^ e- . 




ORF 22.43; Barassi e il Conte 
Oinlini (ncll.A foto), diri¬ 
genti della Federazione Na¬ 
zionale di Calrio. insieme con 
airuni tecnici, gioratori e 
giornalisti sportivi dibatle- 
rannit rinteressante tema; 
• Come risollevare le sorti 
del calcio italiano ». Un'in- 
rhie«ta filmata sol calcio 
italiano completerà il pano¬ 
rama attnale della situazione 
calcistica italiana 



17.. ')'>: La TV del ragaizi «I com- 
IKine qt:e't3 i-.-ra «1. tre rtrbricre. 
la prima è « l’a-v.ipoflo », la 
lezione di lingria inpieve a cur.i 
di y>'.e G.arr.ir.ì. Sectre « i a 

rr -z ca ». I;*nT f.-a tn.t 
trj'e per • p‘ i p-ccini di .Mano 
l’ompei. et. te la tr.jvm v-'one 
i:rr ii.'orcssmte d<y:-rr’er.t.;rio del 
eco s.i» cr i-.Ji e-p.oralc*ri d.vl 
I o « --e ; r ro';o 1 Ir t ■>• 

De- .1 » A, - p.>rlv <;• i.t m.prc-» 
d--; c.’-..oc..io::o 7*' .coir, del 
c'e. p;ri.;'3 rei M'I d-i A'cr.'z 
VI f»,e r.T"'"') r. I IGO, <Vp--i 
ven'o'.to ar.--. a.end-> g ri'o 
meri d»! m-ndo aIV>ra cor.^ 
se. :To. eJ e^v-'r.’ovi jpinlo uno 
3 S .rmTr-i. r.ei L>orreo. 

li.y); lelciport. 

2).30: Telegiornale. 

20.. '»); Carosello - «ra^m. >s.or.e pab 

biiC.Gria. 

21; L'jmko degli animali - a 

cirra d. Angelo Lo-r.bardi. 

2I.4’'- Varietà roosleale - r^-rerl 
vari d- mcv.'-s e var.e’a prc- 
«en'at» da Fa v a G'!o—bo, con 
Gaerarw G .me.ii e la {-.a ere .e- 

22'. ji. Oueslo rrostro e inerra • rir- 
br ca c r.em.vrcrarva rc'l'zz.v.i 
in cc' al-oraz ..re r»3n L-ANtCA 

22.17 Come rivollevrare le vorll del 
caUlo ilaliano.» -di ittdo I j 
iravrr ssor’e p-en.Je spun'o d.»I-e 
recenti seo'.t'*e del a « razio¬ 
nate » di cal-io 3 Zag-brra e 
L sbona, rxare.be a Pe>cjr.a, 

A! dib.-’tlito partec paro 1 d'rl- 
ge.-iti d'»:*! Feder.'.z'or.e Itali.an.a 
G oen Cate’o, alcim.i c'orr_».Itsti 
*p, 3 r:ivi. ed arebe gocaTori c 
ic.-nicl. Al d-hutito vero e prò- 
prò, al q.'de prenderanno parte 
pvrvnr»' *'i -p'r! ve. fara «•- 
fi- 'o i-n' neb ej'a f..~v,vtv. r-' 
, .r i ’.-.i f ,. .a o e-rr n'r-.tr- o 
li loro parere sul mvjmcr.'o a:- 
l-n'e del rj’c o it.v'ivno i"! cran 
r.-i—.e'o di a..torcvo!i csporer.li 
dello sp-srt 

23.13: Telegiornale. 


Un mofociclista 
vlllima di uno scontro 

Alle ore IH di ieri, nll’ospo- 
(!:ile «Il S. Camillo dove era 
■-tato ricoverato subito dono 
l'incidente accadutogli, è «le- 
l•l•dtlto Romoli) Z:ice.iri di 22 
anni, abitante in vi:ile F.iine- 
siila. 11 . 8. 11 Zaceari. un’ora 
pi lina, stava percorremio iii 
vi.'i G.stieiise. diretto a Roma, 
a iioiiio di uii.'i inotociL-li'tta. 

Giui'.to ;ill’altez.z.;i del Rae- 
coidr» anulare è sLito investi¬ 
to d;i mi aiitotrenii della dilla 
Toiiia.si Morelli guidato d,i Ri- 
n») C.aglicTo di 27 amii. :<l)i 
l. iite a Torino. 

Uccìso da un'aulo 
un uomo sull'Aurelia 

Alle 18 30 dell'altro :i‘ri. s.il- 
i;i vi;i .'Xiireii'i all’.'iltezz.i lit-l 4.5 
km. 1-,le Knriro Ami’i ili 47 
.limi. .•il»it;mt*' in vi.i .Sealo S n 
Lorenzo. 10. meni re l:;,-. er- 
^:l\.i 1:, strada, vmva ’r.ivo!- 
to da un'auto llOO ' ir -in. I.K 
12022. l'omiotl.i ili !'.•<. 1.,;) 

panni da i.i-eei- So.-i-or.o i- 
tr.'isportato nli'o.vpi'd.ili- nv:!»- di 
Ccrveteri. l'Amati lieiedev.i po¬ 
co dopo il suo riioveio 


Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

— Oggi, martedì 11 (!f;-2(>4). 

s. M.-irgherita. B.-ìrb.ra. Fi in e 
Fortilnato, l’.vri'io, Gregori'- .S-- 
Ic, sorge alle •S.'ifi. tr.<m.‘’nt.-i io¬ 
le 20.9. Lun.i. pii r..i il ,2. 
BOLLETTINI 

— IZrmngrafiro. Nati" rr.i'iJ.i 21 
femmine XX. N.ati mnrti; 2. Mor¬ 
ti: mascfii 19. fi-mmiiie 21, il* i 
((U.ali 3 minori di sette .i.nni M •- 
trimoni: l:. 

"" Melereoloqlrl - Trm.p* r .tur.i il 
ieri: mas .11. niir.in j 17.» 

Vi SEGNALIAMO 

— Cinema: « Forz.i bnit-i » 
j r.-\II».',mlir.i. .An.br i - 

j Vi.lturno. 'Le d'rrr 
sempre r.vgi' :.e ? ., 1 ', .Ara 1. .-An- 
Kv:sl«r'; «Assassino di fidarla» 
•iII'.ATir Cellino. Barberini. « Uavj 
Cri>cke5t e i p,r.'iti » r.ir.Astori.v. 
Golden, Rfx'. « Il m, nello > at- 
t'Astr.i, C.vstt'il. ; s I.. S'U (r.i.vlru- 
no mi am.-i » all'Atlu.aIità. «Onz- 
zontc p<-rduto » a! Cine-Star. 
«Carmen Jones» ali'Esper"'. 
« Pa<iri e figli » all'Italia; « Pa¬ 
ne. amore e f.mt.v'i.a » al I-er>ri- 
ne; « .Alibi » al Moderno (Sali t- 
ta): « I/uomo ehe sapeva trop¬ 
po * rilrOriente; « Il mago de’.I.i 
pioggia » .il Parioli; « L'ultimo 
paradiso » .al Quinr.etla; « I-i 
cc'ngi'jra degli im-ecenti » al Sil- 
vercir.e; « Rifif: - .ilio Splendo- 
re; « Celino perfetto » .-,! Tu«co- 
Ie>: «Noi siim-". le col'T.r.e» .,!- 
r.Artn.i Lucciel.v. 

CONFERENZE 
~ AllTnlversllA popolare roma¬ 
na (Collegio) R.imano). domani, 
parleranno: all,' ore I-^.-OO, il pro¬ 
fessor Vincenzo Miisella. Biblio¬ 
tecario dell.a « A'ittorio Emanue¬ 
le »: « C.ampani.a turistir.i »; ed 
alle 19.30. li prof. P.iolo Blasuc- 
ci. Docente Universitario; « Se¬ 
gni premonitori che permettono 
iin.i rlmgnovi tempestiv.i nelle 
.r..d.''.ltie uiin.iriet. Ingr.-'so Ii- 
lioro. 

"ciiioDROMO^ 

• 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corso HI levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R I. 


GLI SPETTACOLI 




nATpj 


ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

DELLE MUSE; Riposo pei In.tGposl- 
zinne ilell.i stgnor.i l’.iol i il.irbir.i 

EI.IS1.0: M.igioiu' lirie.i ih l’iiiiid- 
viT.i. .Allo 21; « Rigolrtto ». 

IL AllLLLMETRO: (.( imp. direlt.i di 
M. Àl.uinozzi, riposo • A'ciu rdI oro 
21.1.7 priiii.i: « Il pellic-ino idiclli; » 
di F. tlassano 

LO CHALET; C I.a dirctl.i d.i F. Ca¬ 
stellani Con A’croiiose. Rl.iloiio c 
G.inevazzl. Ore 21..'ili « Ingrosso 
Id'oro » di liori 

EALA//0 SISTINA: riiior.iin.i Boll 
d.iv Or.irio spott.: Ib.lO l'I. V) CJ. 17 

QUIRINO: Rip'«) 

ROSSI.NI: Gii 't dillo do! Tedro 
il.di.IMO ilirotio dj G Oli'.mio 
« Gl,IO proÌo-.-.orc » :i ,dti di L.l 
giuri oro 21.17 

SATIRI; Morododi l'i qiMOi-o nio 21 '111 
gr.iiido loncorl'i voi do o sirrn on 
i.ilo imi l.'i p.itti\.p izi Ilio ili 1 do 
Siliip.i. 

VAI I l : RipO'O. 

DII ODIRin IV l’oiiipoo Atioiio 27 
lei. :i72i<l'l)' ( oiiip I) Oii.;li I l’.il- 
■III. Allo I. « t 11.1 ci 'N.i 0 liro » 
(1.1 llglM dol OondlMIMlo) di ili II- 
lior.v. (I’ro.-/i f un li.ir!). 


ciNema-varietA 


.Mli:iinlir:i: I m-.i bnd.i. c.iu lt I .in 
oi'lor o riM'I.T l‘i> r.) Pioli 
AllIrrI: I .i iiii.i .liti < I Iriii.i, rmi J 
1.1 ') I- o ri ) I'! I 

Aiiibra-Jiivliiolll: I orr t liriit.i. l'oli lt 
l.mr.i'.hr o ii.i li 1). no Punì, (i 
( lon 

PrliuTpo: Sdi'M.'lo SI sp ir.i. con E 
Cosi iidiiu- 11 '. isi.i 
A'oltiirn»: l-ii.'i lindi, mn II. t .in 
rislor e ii.i.ii .\. .'tusliotti i 
.Aiin.i «..l'i 1 II.’ o 

CIFJEMA : 

l’UIML VISIONI 

Adrl.itio: l’.ippios ii;li I. con G ,M.i 
ilison 

Amori..i; Il ro od io, lun liivinnr 
Anliitnodo: Supplì/.o 
Artidi.iloiio: () .s .s. 117 n'ost p.is mori 
(.dio H .11 22) 

Arlstoii: Ginlibo rosSo. con O Coopot 
Arlo,ililiiii: Ass.issii'o di lidiioia. con 
1 llinm.is (.ilio li.. 17 - 1,9,1.-, .'.M. 17 
■2 >.17) 

Ilarborliil; Ass.isslno di fidiid i con 
I. Iliiiinis (.ilio p. 17 Is,27 20 27 
22 .20» 

Caplliil: I u ini:'ti rs (.dio p>.17|su', 
2o IV, 22 I I 

Caprunls. 1 : Il cors.no doll'is ,t.i voido 
riin II I .iiir.i'loi 
('.jpratiicholl.i. siip|>Ii/'o 
(-iirsn: Si p.i-p'.tl.i il ..‘.o'itlìo ,-mi, 
t> noli 

Europa- Il ims-io d-Il i-ol i vord.'. 
I on lt I .iiK 1 -ti r (di' I' I.. G. 
l'I.V. ■22.:'4)) 

l'I.'iiniii.i; I .1 r.-i-i//.i , !u- !i ' I i-t'-.d'i. 
con r. Hindi r (di.- p Is.l'l2u2.i 
22. «0 

I l.iiiiinrll.i; Thi- (uri Ilo I i il It>'liii-l 
(■allorl.i; rimili,e rosso, lon Gì G,»,p(r 
liiiprtl.ilr: «.i.ci.dori .li sqn.dl. cui 
A’ dure 
(.dio r. ' I l'I 17 *21 
.Marsloso; | u ui.''t-rs d'-lla "■ .Avi 
lini- (pr.-/ -,1 iiius > I o) 
.Melro|ioldiin; I id-ui ili Giilii. n-i 
1' H, * Il I dI.- p. Js 20 2'* ' ' ) 

.Mlgnuti. I l'id. r." i iii ' i I .. q r 
iModoriio; I mi.dori di -qii.ili, cui. 
V Mdi.io 

.Mudorno S.iPIt.i; Sniipp.io 
New Aoik: R.qiptO'.ii,!! i. con G. M.i 
di un 

l’aris: 's'd'il'i'O tosse, cun G. Cooper 
(ari.i luiidi: ) 

IMaza: !•;' iiu-r.iv igllo-o C'-erO ::ìo\.ini 
con J. ,*>td!s 

Quattro liiiilaiie: Il re ed lo, con V. 
Itrvnner 

Ouirineliat b’iiltiinn paradiso (doc.) 

laporliira olle. lu.’OI 
Rivoli; Gli aiiMnli d, I sogno (alle 
Pi. (il IH.I0.2').2il.2.) ingr. luni ) 
Salone iMarglierlla; Uni- inglesi a Pa¬ 
rigi. ccn A Giiìnncss 
Sincraldm Tr.igii.irdl di giuria 
Splendore: Rifili, con J. Sirv.iis 
Snpercineina; l-iiga nel vde. con J 
.Mir.iis (.lite lu.K) is PI .11 pi .2 I I) 
Trevi: Albi sut ioti, lon G. l'i-ilv (.il- 
P- P. 17.-4) '.'1 22,1')) 

AI.TRF. VISIONI 

Atli/aiiiir; L’.iiuri I < Il .luci. i m 7 

S III III 

Mruiio. I iid. 1 ' 1,1 .iiumat.i 't G Vt. 
Alila: 1.1 iiL'Iii di .Nollin 1 , 

Al, r. Il i ( ri o 

\li>ui«-: l.'ii-ui.., suld.irio. lun J,u i. 
P.il.i. t '• 

\li-ss:iiiilrinr>; Rijio-o 

\inb.is, ialiiri: Un > s’r.in ero tr.i gii 

.ii'i I 'i 


\iiirii4 

\ ‘•ii'l n’f 

opf» i!i ivo'.o. con 

i 1 

1 .Iti) u 


1 

(.riini!..flr 

'•nll j-: ilio. Lon A 

* » I ' ( 

^pplJ 

K p 


\ppio 

:■ '*(» r 

• tro 


1 • fDJv) ili j 

nrnr’* (* ’j I 1 

Nrriiiil 

,i: (|!? neri. 

1 ìif*ri di I oi dr.i c 

1 tic 1 

ino ^rrr»! p 

ilot.i 

\rlrl: 

1 ** i!' iflM'* 

1. inno iiniprt* r.t 


j-i-.i • 

\slori.i: I rii'>o ,1 • -* do, ,u-i f, tini 
.'.-ri 

\strj r o-luii d- sp... 

Xll.inlr l,)-;..'Tro r.io.c/.- in C.iii-P i 
Ml.inlii; 1 1 i c.i di liir-ih'i. i un P 
I ) 

Min.lillà: I,.-S'n qualruras rr.l .ima 
c -1, P A:,, o;, 

Aiii'iistiis- ( .. di • o *’ "ir o s':t pr.- 
fi' ■ 1 ( I R'.d.-r. 

\iirt-u’ I *. * ! rdi luii i, lles'r,n 
\itrura; T o udol.i 

tiisuiiij; I ri.t’ I •! o-t it -. o n r-L '. e 
1 . o, '■ 

\vriillfvi I! p- .* -,u . -., d- \ —-'er- 
■ 1, - 1 . - ■) I M r re., 

\v ila; R.| , 

Avorio; P ir - P.i! u .- i! ’i', r. n G 
1. o. ■ - 

Itrilarinino: Ri'-imi 
U rlio Arti: Ri>.i-f) 

Kclsiln I .a r . 

llernlni; li '-«o .• .ah /’■ i ’ ’.'.'d* 

f) -r -. 

goilri; t sor-.', le-;...,- c'.". A '.'.nr;'-. 

itoingna: i g. i..i r , i; A:- ••• .! .-. 
r ■ J ' ì * I 

Boston- r - - e p ì [ .a • .-"e' *e 

f) i ‘ >'i 


llrancacclo: Il prigiuiu'-ro di Aiiistcr 
d.iin con .I .*\o Gro.i 
llristol; I I );r .lido |iridiono, con S 
Sidiirv 

llroadw.i): l,.i regina vorgitic, con J 

.blIlIIlIUllV 

Callinmla; I a qii.idriu.li.i dell'air.ore 
CUI 11 i ru'li> 

('.■paniliIle: Ridoso 

(.usitllu; Il niunolln, con C. Ctiaiiiin 

Centrale; I .i qti idrlgli.i doll'.unurc. 

cun II (irusliv 
Cliirsa Nuova: Riposo 
Glne-Slar: ()ri..zonte |) 0 rdulo, con R 
(àilin;iM 

Cludio; I .1 prlncipess.i Sissl, con R 
Scliiioidi r 

Cola di Rienzo; la rivai- 
( olombo: Il irriti ii< ll.i jungla 
Cnlniina; Nodo alla gula. con J 

Sti"v II t 

Colosseo: Afi uni o I isci.iiid. cun 

il 11 I 

( uluiiiliiis: Rip<i-ri 

Gurallo: A tre p.issi dall,i turca, con 
s l’.r.ul, 

rrlsugniio: Ri|i '-n 
Crislalln; I 'tillinio peilcru-sa 
Dogli Silploiii; K'ipO'O 
Ilei I loi i ntini: l'i: ni-o 
D el l'Ucufi- I.ipis.i 
Della A'.illo- Rip i-u 
Dello .Atas.lu-ri-; l.-/ tre n.'tti d' I.v i. 
CHI D .Vi veri 

Dolio .AAimoso; || grii de pcc duro 
1,111 l i Pi 11. 

Di-llo Tcir.i//e: rriininilo syir.isf d 
p). C-'Il A Stoel 

Dolio A’itluric; «lorv.usc, cr,n .Marii 
Silu-ll 

Dol Vas.oliti; Olirò .\t,a:nl>.is.i 
Di.in.i: L.l gr.iiiilc l'rigiono. c,,n S 

Sldll, V 

Durl.i: I I logge del c.ipostro. enn J 
( .ignov 

Duo Alluri: I a quadriglia doir.imurc, 
run 11 ( rusPv 

l'dolivoiss: .A|>o rogin.i. con J. Craw 
f, iril 

I don: I s. Ilo .iss is-uil 
Ispoii.i: s-'uiM lur d It.ilio, con Oa 
Pr , lo I c/t I'I 

I spini; t ,iiun .l>i,-. C'ii V Itoli 
ionio 

i Ili fide- Ripu 11 

I V.tlsilll. I .11.1,11 t,' se,id'l. lUl ' 
V llo.l -1 j 

I .iriioso: I a lorr.i o,intuì i d - Pi vii- 
I.Ult I CUI 1 v\ 11 lllU o 
I ariicsin.i: Ri|hi-u 

raro: Il i irci dolio nior.iv i.:P.o. con 
P «iTlni-n 

I l.iininio: Il gr.inde pecc.itorc. con 
G, Po.k 

rogliaiiii; Gonio «('osnro un niillona- 
rin, ,nn AA .AAuiiruo 
l'oulati.l; All'i-st si riiiioro 
(larliatrlla: Pl.i/.i do Tutus. con D 
Orti iig 1 

Gardoticlne: Il Icone .ifrioano, con AV 
Disili V 

(•liiliii Cesare: I vuilontl. cun C 
Il , I 0| 

(luldi-n; Davy Croton c i pirati, con 
1 Piil.-r 

llullvvcuid: I Ito mossiiettiori. con L 
I -'riior 

liidntm- I 1 citt.t 1111,1.1. in:i [1. [ dz- 

L’or ,pl 

Jiiiilu; A sud iiifiito di nuovo, cun A 
I -no 

Irìs; P.iris P.il.icc Boto!, 
ll.illa; PulrI <■ tigli, curi A'. D-- .Sica 
I.a I onice: 1 ,'111111110 li.i/oiik.i tiioii.i. 
CUI .1 P.lVll.- 

IiiilIiio: P.iIIo. .imurc e fant.isia, con 

< I I -,111 dii I ,;id., 

I ilii.i; Him.'isì anno tl. 

I ivuriiu: l-'ip isii 


M.iii/uiii; 

i U1 

ri 1 iiìili 

iii.i. con V. 

M.) 

tu:, 





M.ir>uiil; 

Rd 

)(>»'0 



.M.isvimo: 

II 

Ir» no 

ii,'l ritufii'). 

con 

R 1 u 

1 




.M:i/ziui: 

1 .1 


1 di Ims V, 


lun If 

Ri: 

..rii 



Mi-dagllc 

d’Oro: RipO'U 


Mumllal: 

11 

lu,,no .1 

fflt.HU>, (li 

XWiW 

Di'U, y 





Nlag.ir.i: 

lA 

lii-vlia 

maRnifu n. 

con 

AAiru- l.u 

V 1 




N'Diiiriilauu; 

Riposo 



Nnvucìni-: 

I 

V ì,)Ii'nll 

. con C. Hfvtun 

.Niinvo: Itr.im.) di ' 

uvtTC. con 

Kirk 


Doiigl is 

Odi-iin: Il re vagaiioiido. con Kithryii 
Gf.av 'Oli 

Oiloscalihl: E'iiomo solitario, con J. 
P.il.moe 

Ohnipi.i: Tempeste di fuoco, con J 

n-r. 1. 

Orini: Gluii'r) per doniofizlone 
Oriento: I 'non u elio sipov.i troppo 
i ■ Il J Strw irt 
Orluno: Rip l'u 
Qvlicnse: Rijiuso 

Ottavl.inii: 1 .1 monl.icn.i con S. Tr.arv 
Ollavilla- t,ii..‘l lei, >:i:-/n'i di mu, n 
gl- , eli D .'-t irtin 
l’ai.iz/u- <1 ire il de-lino. con Llionor 
P ir)< r 

l'.ilestriiia: 1 Ire moschettieri, con L 
I tini, r 

l’ariull: Il ri-igo d-Ila pioi'g'.i, con 
li I .in .l't' r 
fax: Rii- -- 

Vili \ (Imre Gala); P pu- , 
l’I.inrtariu .X i r,|, r.,/.,,. • ■' 

c-i I . P’-il , <1 

l’Ialino; «.ii i/. -ii li di fu- , ton P 
1 ir • i ' 

Pliniii': A'- ’.ro gli ig: i',li. r ui G 
t .-r/ -Iti 

l’rriirslr: s-,'--lo t-.’ti in pillili' 
l’riiii.i Porta- G.i di Itili 

I 'Il I. i u’i 1 r i-r I - Il 
l’riin.avrra; Il r r u a tu- p's'o, co: 
I> '.t ■r'iii 

Pile Ini; I 'u'Iii-o hi/c. '..j * lu-ii. co- 
.1 P. ■ II,- 

Qulrinalo: rr-itto d estate, con Fd-.ig.- 
I en.;!. r.- 
Quinti: Riposo 

R. ulio: ti I .'l'o del Tevav. con T 

!'■ • -1 ' :i 

Rcah • P-i’iv Fvpr--ss. con J. Sterlinu 
Regilla: Rip-eo 
Rcv. R, 

Ri v; l)..v Cro.'tet • 1 p -'-l'!. CO'i 
' Po'.-r 

Ki.ilt<i- I ,. f-'.bre d-I p.-'r-'I-o. ca: 

' I,.’:.- 

Ritz- 1 rotto d est de. r-n l' Fé -liler-- 
Roma- Al r id.p.-.li i<,:-ir ito. cj- 

( A s. : t 

ÌRu\\; I, -e ,a-:a d Al* D L'- . 

-Rubino. I V <• ■•■:.t'. ir,n He 
Sai., <,riii;u.i. .'.'-.e ru- i . ; I la 
I ; i-i 

Sala f'iemon’e: p*po-o 

S. ila Rcdcnlure; P'r»,-Q 
Sala S. Spirilo: R pa-o 
Sala Salii, nino: P'tsi'O 
Sala Scss-u-iaua; Rip .-a 
Sala Iraspontina: P 

Sala I mberfo; l.'.s--',- ,ve 

I ■ ■ •• • r l.l 1 r:- • 'S. ^ 1 • 

II ■ v 

Sala A'ignolì: P p 
i S )|, rno R TU- > 

San I elise: P i-i'o 


' S.ivola: Questo n-asfro mondo 
.Silver Cine: I a congiura degli inno- 

■ < Pii 

Stadiuiii; L'ora ricl delitto 
.Stella; Ruisiso 

Tevere: ()ptrjz.ione Normandia, con 
P Tayl'-r 

Tirreno; Il in.tgo della pioggia, con 
It I .UH l'U r 

Tiziano; l.'orma del leopardo 
tur Sapienza: Gimpoint, crm F. .Mo 
.'tiirr.iy 

Trastevere: Riposo 

Trlaiiim: II tiglio d! Slmba, con D. 

Rulu rtson 

Trieste: Souvenir d’italle, con Ga* 
bri, le I crzelti 

Tusctdn; Di Ulto perfetto, con R. 

•Mill.ind 

Ulisse: I a fine dcM'avventura, con V, 

Ii.'lll'-Ul 

A'eiitunii Aprile: Cluiisura per rinnovo 

1- i’e 

A’crli.inu: ,\\i,s spoL;i-,arcllo, con B. 
Il ir.‘ut 

A'Irliis: Riposo 

A’iUiina; Irigiiirdl di gloria (d<ac ) 

AKKNE 

lluccea. Z ir ik Khan 
( urallii. A Ire (iissi dilli forca, cun 
l'.r uh 

Delle Rose: .AA imi do di c.ltlura, e'-n 

I u ,, 1, 

Delle Terrazze: Criminale siill'avfal- 

I > CUI .A SI- ,-l 

Esedr.i- G.iCCi.dorl di s,inali, ccn V, 
At ili re 

l'fliv: tiiiiijvaiMt mii F. .AAc Murr.)v 
I Ile loia; -SUI SI uno I.' colonne, c-n 
A' Di- .Sic i 

Purtiii'iise: Il ritorno .ill'lsola del te- 
' ,ro. . uii T. I Inider 
l.ir.inlii; AA, /,-ig .i-, di fifa, con J. 

I i' 

Trastevere: Riposo 

(INT.MA CHI' PRATICANO OC- 
Gl lA RIDD/IONI. AGIS-ENAL: 
AinerUa, Airone, Aureo. Altieri, Asto- 
ria. Areiiiil.i. Astra. Augiistus, Appio, 
AtlaiitR. All.inte. ttraiuaccin, lieisdo, 
llultu, Gastclhi. rolniina. Gorvo. Clo- 
dio. ( iiieslar, Grislallo, t)el Vascello, 
Diali.I. Delle A ilturie. Due Allori, l.v- 
lel-lur. I -pero, (i.irli.itella, Giolden- 
Line. l.ardeiKlue, (dolio Cesare. Ilul- 
IvMiiod. Iris, l.l leiiKe. .MazzInl. .Mi- 
iiuii. A\aii/uMÌ. .M.issiiiiu, .Maestoso, 
AAoiidi.d, \iiiiv.i Aork. Nuovo, Oilin- 
PM. Ddes. akhl. Oriente, Ottavlarui. 
l’ia/.i, Paleslrina, Parloll. Pucrlnl, 
l■l.^llefarlo. Quattro l'nnl.ine, Re*. 
Rilz, Rosy, Sistina. Smeraldo, Sala 
t'iiiherlo. Salone .AAarghcrlta, Saler¬ 
no. IiisloIii, Trieste. Ulisse, Aderbano, 
Vittoria. TEATRI: rlialel. Delle Afu¬ 
se. Il .Miltimetro, Pirandello, RiKvtnl. 

ANNUNCI ECONOMICI 


n GDMMHItriAI.I L. 12 

A.A. AlCTKìlANI CiintO svi’ndo» 
III) cuiiii'r.i li-tto, pranzo, ccc Ar- 
ri’ilanu'iiti gr:in lu'.'o economici. 
Facilitazioni Tirsla 31 (dirimpet¬ 
to Bnall N.ipoli 

\. rAURAUA visitate c MOBU 
I.ETTEHNI > Consegna nvunqua 
gratis Anche «) rate, senza an- 
licltio. senza camliiall ChiedelQ 
i-.il.ilogn/IS - L 100 

S riVAI.DNirtO.MMA • Cappotti 
imperine'iblll l;ivoro - Elmetti 
protettivi - Tubigiimma - Funi 
.icci.ilo - prezzi fabbrica 
IN'DATIT. Vl.i Casllina 17-23 - 

Via Palermo 25 .11 


13) AI.HKItUill 

Vll.LECGlATUilB L. 12 


Ai.lIlKDLA CAPO - Viale Maz¬ 
zini 7(i - Hensione ROSELLA - 
Ge.stlonc B. AndreusriI - Fami¬ 
liare - A IPO m. dal mare e 
■st.izlone - Conforta moderni • 
facilitazioni giugno-settembre. 

ÌmTNSION'K « TRE~nOSE ». Hlc- 
eliine Alba, po.sizlone tranquilla, 
ottimo tratt.'imcnto. interpella¬ 
teci. 

Il III Mimi II Ulti II.Il III II II 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE Cure 

prematrlmoniaU 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni orlcine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri BpcclolUt 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione 
Aut. Pref. 17-7-51 n. 21711 


■J 


V itJ 




SrECIAMSTA DEBMATOLOG 
Cura sclerosante dell» 




VENE VARICOSE 
VENERE-B - PELLE 
DISFU.NZIONl SESSUALI 


VIA COU DI RIENZO 152 

Tel. 354.301 - Ore 3-20 - Feat. 8-131 
«Aut Pr»-f IH 7-‘52. n 2|fi8-ii 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura dette- 
« aole > disfunzioni e debolrzzej 
sessuali di origine nervoso. pst-( 
chica. ende-crina (NeurasteniaJ 
deficienze ed anomalie sessualUj 
Visite prem-itniiionlili Dott. Pj 
MONACO. Roma. Via Salaria 7* 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12;' 
15-18 e per appuntamento - Te^ 
lefonl 8(52 960 - 814 131 (Aut. ComJ 
Roma I60I9 del 25 ottobre 1955)J 


MM STROM 

VE-^E VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. ei.929 Ore 8-20. FmL 9-lS 
(AuL PreL 7-7-1932 n. 21547)) 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 
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le speranze del ciclismo italiano 


Bohet ha perduto il Giro per essersi sem¬ 
pre frustrato nella caccia ai fuggitivi, 
Galli per «distrazione e Neucini ha 
imposto il suo gioco, il gioco della rego^ 
larità, della pazienza e delVastiizia 

Bravissimi sono stati anche Geminiani, 
Pohlet, Impanis e molto bravi Fornara, 
Wagtmaus, Rollami e Fabbri. Sfortu¬ 
nati Boni c Carlesi. 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

MILANO, 11. ~ Chi troppo 
vuole, con quel rlie segue. Ilo- 
bel ha perduto il « Giro ». L’ha 
perduto perchè s’è frustalo, c 
bn (atto frustare i suoi gregari, 
nella rarria agli iioiiiini di ino- 
desto rango, llohet teneva iti 
ronsiderarione anche i più sca- 
dentì a capitani » delle nostre 
pattuglie! Inseguiva c faceva 
inseguir lutti, llohet. N'eiiciiii 
^e Io trascinò lino ni piedi 
delle Alpi. II Gaul, preso in 
contropiede nella prima tappa. 
Si risollevò neirarraiupirala di 
Bo.scorhicsnniiova. K a llohet, 
nella fase d’avvio e di mezzo 
a Ciro », il Neneini non appar¬ 
ve nini un diffìcile ostacolo. 

bohet riconosce i suoi errori. 

llohet ha perduto il nCiro»; 
ma della gara è stato il grande 
protagonista. So Ì| n Giro » ha 
raggiunto Milano a 37.‘tKK l’ora, 
se ha nsiito pillile veloci di là 
e più l’ora, sopralliiilo di Ilo- 
bet è il lucrilo. Non rischia¬ 
molo, dunque; e non scrivia¬ 
mo « ahhasso » davanti al suo 
nome. Un enmpionc illustre, 
come lui è, elio viene al u Gi¬ 
ro D, c s’impegna fino allo spa¬ 
simo, che lo r|-nde hello, draiti- 
niatiro .affascinante, dev’essere 
rispettato. 

E le acclamazioni a GniiI san¬ 
no di ripirra. llohet ha per¬ 
duto il (( Giro n per alcuni er¬ 
rori di lattica; Gaul l’ha per¬ 
duto perchè è raduto nella 
ec trappola del pipì », proprio 
nella lappa alla fìtto della qua¬ 
le si sarebbe dovuto imporre 
dcfìnilivauiente. 

Ilobet raiiihizioso, ma anche 
il distratto. Allora, tempesti- 
^p, paziente e fiirho. N’ciicini 
impone il .suo giuoco: pre¬ 
senta la carta della regolarità, 
che, nelle gare a tappe, è la 
più adatta per far saltare il 
banco. Tanto meglio se Gaul 
diviene perfido, nei ronfronti 
di bohet; tanto meglio se Hal- 
dini dimostra di essere un cam¬ 
pione di lealtà. 

Neneini trionfa. E tulli ne 
godiamo, come di una pau<a 
alle inutili fatiche c alle mi¬ 
serie dei rovesci ehe. nelle ga¬ 
re di primasera, si .<0110 ahhat- 
tuti sul nostro sport. Il trion¬ 
fo di Neneini. e i meraviglio-i 
saggi di baldini nella seconda 
e nella terza parte del n Giro ». 
riaccendono le speranze, con¬ 
fortano la fiducia. 

Neneini, bohet. baldini e 
Caul sono i campioni che lun- 


La sovietica Itkina 
batte il record 
dei 400 metri piani 



Il recordman deU’opa è entrato 
d’imperio nei mondo degii assi 


E degli « assi » ora, Baldini si prepara a divenire Io spauracchio e il dominatore 

I 
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no illii-trnto il più he| giro 
d'Italia. K hr,ivi--imi si sono 
«limostiali; f>emii)i.ini, maigi-a- 
ilo la parte di gregario; l*ii- 
Idei, non soltanto n mota d'o¬ 
ro»; Inipnni.s, cui niane.i, pe¬ 
rò, il a saero fiioeo » della de¬ 
cisione. Mollo hra\i sono ri¬ 
sultati: Fornara, per lungo tem. 
po in gara mezzo rovin.ito; 
Waglmans, coriaceo e agile nei 
giorni di vena; bollami, luor- 
lilicuto, come « bapli ». in in 
lavino d’ainio; Fahhri. seal- 
lantc e forte per Ire quarti 
della distanza, o poi stoico. 

Moser era stanco. Defìlippis 
s’è 1 ; hrueialo » a metà gara. 
Ila. comunque, avuto la soddi¬ 
sfazione di vestirsi di rosa. .Ma 
per il « Git » questo non è un 
:inno hiioiio. (’oiiie non lo è 
per Fall.irini, per Astrila c 
ÒLiiile e Monti. Il quale. Mon¬ 
ti, con un coraggio che nasce¬ 
va da una rihellione interna, 
s’è, |ierò, aggiudicato il tra¬ 
guardo di Genova. 

boni. Favero c baffi si so¬ 
no notati all’inizio; infine, la 
iella per boni e la stanchezza 
|icr baffi a Favero. Fra i più 
giovani s’è distinto Sahlmdin, 
un ragazzo di Ilarlalì; Sahha- 
ilin è riuscito a sfrecciar pri¬ 
llili .sul traguardo di Campo 
dei Fiori. E Garlcsi ha fatto 
co.«e bello c no; aveva un gi- 
uocchio in disordine. 

Un coraggio da Icone hanno 
dimostrato Ferlenghl e Bottec- 
cliia; il n (nro » deve essere 
gr.ito anche a loro. E e’c [lia- 
ciiilo il gesto del sig. Torriani. 
che aH'uno e all’altro ha dato 
un premio extra, un preiiiic 
alla hiiona volontà. 

Il furbo Fantini ha fallo cen¬ 
tro su due traguardi, confer¬ 
mando le sue eccellenti qualità 
di (I iinisseur ». Ma, in fatto 
di traguardi ecco gli « s|iarvie- 
ri »: Van Jìlcenhergen, con 5 
xitlorie. Pohlet. con -l villiiric. 
Erano 22 i traguardi del giro!... 

E anche sui tr,igu.irdi delle 
Il tappe al volo» spentola la 
bandiera di ^ ,in Fleeiihcrgen. 

Fra i II capitani u delle nostre 
pntiiiglie, quello che ha più 
delu-o è sl.ito Coletto. C.i Spia¬ 
ce: il Coletto del giri) dello 
Fiandre e della Parigi-bubaix. 
ei a\e».i fallo tanto sperare. 

E deludo ri ha Min irdi. E de¬ 
ludo ri h.i Slreliler. E dcliiro 
ri hanno i tanti giovani che il 
Il (mio n ha perduto per strada. 

Il gregario più polente ci è 
appar-o Pinlarelli. In gamba 
anche llaroiiì, clic è anche riii- 
.‘rilo a tagliare il n.i-lro del 
traguardo di -M. Viinenl 
• * « 

L’organizzazione, nel n Giro •) 
del ’57 è stala sapiente; lut¬ 
to è filalo sul binario della 
regolarità. 

E la giuria ha pelato con 
rigorosità tulle le galle < an¬ 
che quella di Campo dei Fiorii. 

Il direttore di corsa s’è ri¬ 
velalo molto bravo: il sig. bol¬ 
le ha vinto con il tallo r la 
gentilezza le più difficili e bat¬ 
taglie i>. 

ATTILIO C.AMORIANO 

Alle amauonì inglesi 
Il Concorso Ippico di Parigi 

PARICI. 10. — II -Prijt du 
Trcmblay a coppie, in program¬ 
ma oggi nella terza giornata del 
concorso ippico intemazionale di 
Parigi, e stalo vinto dalle .amaz¬ 
zoni inglesi Dawn Palethorpe su 
Ilolvw»-!! c P.<t Smythe su Fla- 
n.Tg.in le <iu.v!i hanno coperto il 

percorro eocp.irso di 11 iisiaeoli 
.-■enz.v .lU'u.na pe.nalità nel tc.Ti-l 
po d: lai ó 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

MILANO. 10 — Avevamo 
la morbida, imprecisa spc- 
ranza di veder nascere tin 
nuovo campione, da un mo¬ 
mento all'altro. Ma, passava¬ 
no i mr.si e pii anni e i pio¬ 
vani s’inaridivano al contatto 
ilei campioni. La no.'ìlru .spe¬ 
ranza affondava sempre di 
più. Passavano i Petrncci., 1 


UGHftHO 


che Baldini sarebbe stato lo 
uomo da battere. 

Nelle prandi c piccole cor¬ 
se di primavera, tatti, cam- 
p’oui e no, lo puardavano, 
• marcandolo » inesorabilmen¬ 
te. K Baldini, preso nella 
morsa, pnijò caro il jirezzo 
dell'esordio Gli scettici stor¬ 
sero la bocca; molti pensaro¬ 
no che la stella di Baldini 










nella massa amorfa; e (pian¬ 
do si lanciava non riusciva a 
spiccare il volo. E ci fu chi 
parlò di delusione; ci fn chi 
lo paraponò ai Petrncci, ai 
Cianrola, ai Filippi e via di¬ 
cendo. 

No! 

Baldini, nel quale la folla 
continuava a credere, nono¬ 
stante lutto, Baldini, dicevo, 
s'inpappiava nel - Giro-, Par¬ 
tiva battuto; era la prima 
prende avventura nel diffi¬ 
cile, complicato, bisbetico 
ambiente dei professionisti. 
Era un'avventura nella (piale 
rischiava di fracassarsi le os- 
sa; pii - fl.vsi non pii avreb¬ 
bero perdonato di essere ve¬ 
nuto a fare il puastufeste. E 
all'inizio, Baldini, si trovò a 
disupio; upparivn sorpreso. 
Azzardava qualche fupa che 
non aveva senso; si lanciava 
in imprese pazze e temerarie. 
Ma i chilometri scappavano 
veloci, sulle strade del - Gi¬ 
ro; Baldini si completava. 


U « Giro • arrivò a Forte 
dei Marmi; CO chilometri, e 
piudice era il cronometro. 
Baldini vinse, alla sua manie¬ 
ra esplosiva. Eni la prima 
secca risposta apli scettici. 
La vittoria di Forte dei Mar¬ 
mi diede muppior corappio c 
mappior fiducia a Baldini 
Ora, l’aspettavano le prandi 
arrampicate Non si perse 
sul Gran Sari Bernardo, c non 
si perse nemmeno a Campo 
dei Fiori. In cima al monte 
Bondone, poi. batteva in vo¬ 
lata Bobet. E con Bobet, Ge¬ 
miniani, Neneini, Ganl e Im- 
piinis scalava le .strade bian¬ 
che delle Dolomiti! 

Nel pira di manco un mese 
era stata completata la rive¬ 
lazione; Biildini entrava di 
imperio nel mondo depli 
-assi». E, degli -assi- ora 
si prepara a divenire lo spau¬ 
racchio e il dominatore. 

A. C. 
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GASTONE NENCINI suIiitB la folla dolpM Arena » durante il Rirn d’onore, compiuto in 
compagnia dei gregari BARONI (al centro) e PlNTARELLl 


' ! 
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UN CLAMOROSO COLPO DI SCENA NEL MONDO DEL CALCIO 


Sei calciatori del Milan colpiti da itterizia 
forse in conseguenza di abuso di glucosio 


Souo Schìaffiuo, Lieclholm, Galli, Beau, Bcrgamasclii e Ciicchiaroiii - Si tratterebbe di un caso simile 
a quello accaduto ai tedeschi dopo la vittoria ai mondiali - 1 rossoneri diserteranno la Coppa Latina? 




Pagalo il euro prezzo dell'esordio il primatista dell'ora 
KKCOI.K nAIilllNI è tornalo ad esplodere, è veiiiilo a ripa¬ 
gare lu nduciii sempre in lui ripost.a dal • niag,i • Proietti 


(Dalla nostra redazione) giocatori colpiti dal morbo 

-- . sono sei e precisamente Cuc- 

MILANO, 10. — Una noti- chiaroni, Liedholm, Galli, 
zia clamorosa, destinata a Bean, Bcrgama.sclii e Schiaf- 
mctterc n rumore lutto l'am- flno, alcuni familiari dei qua- 
biente sportivo nazionale, si h sono rimasti anche vittime 
è diffusa oggi tì Milano: sci del contagio. Poi c’è du rile- 
giocatori del Milan nco-cam- vare che dopo la diffusione 
pione d’Italia sono stati col- dello prime notizie sulla na- 
piti da una forma di infczio- tura e sulle probabili cause 
ne itterica conseguente sem- della malattia oa cui sono 
bra ad una eccessiva -solle- stati colpiti i lo.ssoneri il 
citazione - e simile a quella C.D. del Milan h.v cmcs.so un 
da cui furono colpiti i tede- comunicato in cut si cerca di 
.schi subito dopo la conquista minimizzare i fatti (si parla 


del titolo mondiale. 


rii solo quattro giocatori) ed 


Sono stati drogati i calcia- in cui non si fa cenno delle 
tori del Milan? E’ questo lo cause dcU’epidemia. Ecco il 


passavano i Ciancoln, passa¬ 
vano t Filippi. E pii Astnia, 
i Minardi, i Monti c i Coletto 
dimostravano di essere utlcti 
di un mese, di una corsa, di 
un'ora. All'improvviso, la 
fiammata' La Homayna Inu- 
ciara Baldini: un piovane 
forte, un piovane buono, sem¬ 
plice c cordiale, come la pen¬ 
te della stia terra. Baldini 
venne a Milano, un giorno 
di settembre. L'accompagnava 
Proietti; raccompagnava, cioè, 
l’uomo che su Baldini giu¬ 
rava: -Ecco il campione!-. 

Venne a Milano per batte¬ 
re il record dell’ora. Era il 
prestigioso recor'* che 3 me¬ 
si prima Anqnetil aveva tol¬ 
to a Coppi. Fra un record 
- impossibile ». 

Baldini superò V- inipo.ssi- 
bilc » record Baldini, si dis¬ 
se, andò oltre il limite delle 
possibilità dell'atleta. Il fe¬ 
nomeno Baldini era esploso! 
La speranza prese peso: la 
folla si aggrappò a Baldini 
certa, convinta, sicura di a- 
rcr trovato il continuatore 
dell’epopea del ciclismo d'Ita¬ 
lia. illustrata dalle prandi 
imprese di Girardenpo. Binda, 
Guerra, Bartali, Coppi. 

E Baldini si trovò, di col¬ 
po. sulle spalle una respon¬ 
sabilità immensa Avrebbe 
dovuto vincere a tutti i costi/ 
A lui, ol - campionissimo- 
che stava per nascere, non 
erano consentite incertezze c 
passi falsi La vita cominciò 
a farsi difficile, per il cam¬ 
pione dell'ora. Tanto più che 
Baldini andò a Melbourne, 
e nella corsa d'OIimpm sba¬ 
ragliò il campo Poi. gettò la 
maalia del dilcttcntr elle or¬ 
tiche. e fece ti saito. 

l giornali cnnuncicrono 


si sarebbe presto offuscata. 
Il tempo è palaiituomo. Bal- 


intcrrogativo che si ripropo¬ 
ne oggi, come già si pose al 
tempo dell’epidemia itterica 
da cui furono colpiti i calcia- 


tcsto integrale del comunica¬ 
to del Milan: 

-• zi .seguito della forma 
morbosa che ha colpito al¬ 
cuni giocatori c familiari de¬ 
gli stessi, la socicto ha chie- 


dini non si avvili Continuò tedeschi: ma è un inter- cimi giocatori c familiari de¬ 
metodico nella sua prcimrii- rogativo cui non è facile ri- gli stessi, la socicto ha chie- 

cionc. continuò a correre, a sponderc e vedremo subito sto rnilcrvcnto del noto spe- 

- farsi le pumlie », a non preti- perchè dopo aver esposto i cinlista dr. Alfredo BoscUi il 

dere fier oro cohifo il piudi-io fatti con ordine. quale ha rila.sriato la se¬ 


dere per oro cohifo li piudi-io 
dei tecnici. 

Ma ancora non svettava. 


itti con ordine. quale ha rilasciata la sc- 

Innnnzitutto bi-sogna dire guentc dichiarazione: 


che secondo le informazioni 


-Fra i giocatori del .Milan 


Biddiui .si confondeva spesso 1 in possesso dei giornalisti i ' si è determinato un piccolo 


focolaio di epatite itteripcna 
di natura infettiva, virale. 
Sono stnti colpiti quattro 
atleti che si trovano ora in 
diverse fasi di evoluzione 
della malattia: chi all'inizio, 
chi al termine della fase 
acuta. 

- Sono state prese tutte le 
misure idonee a garantire lo 
arresto del contagio infettivo, 
a curare preventivamente gli 
atleti pia esposti al contagio 
stesso ma tuttora clinicamen¬ 
te sani, a portare più rapida¬ 
mente possibile a guarigione 
gli atleti colpiti. Si può ra¬ 
gionevolmente prevedere che, 
grazie alle misure adottate 
la salute ilei giocatori e l’ef¬ 
ficienza atletica della squadra 
.saranno riportate al miglior 
livello entro non molte set¬ 
timane ». 

Ma se il comonicnto non fa 
cenno delle cause della ma¬ 
lattìa non è difficile intuirle 
facendo appunto riferimento 
airillustre precedente dei te¬ 
deschi campioni del mondo. 


IN PREPARAZIONE DELL’INCONTRO «EUROPEO» CON HECHT J) 

Domani Calzavara » Elandoe 



-Vol'.a foto: C.AI.Z.AV.\R.\ 


Come si-ricorderà si disse a 
quei tempo che il doti. Her- 
berger C. T. della nazionale 
tedesca fosse stato in certo 
()ua] modo responsabile della 
epidemia avendo fatto som¬ 
ministrare ai calciatori una 
forte cura a base di glucosio 
e di tavolette vitaminiche. 

D’altra parte lo stesso dot¬ 
tor Herberger respinse net¬ 
tamente l'accusa di aver 
•• drogato >• i calciatori affi¬ 
dati alle sue cure e anzi que¬ 
relò Puskas che era stato uno^ 
dei principali accusatori 
Aveva ragione Herberger al¬ 
lora o avevano ragione i suoi 
accusatori? 

A questo punto dato che lo 
interrogativo è tornato d’at¬ 
tualità abbiamo chiesto ii 
parere di un medico il quale 
in effetti ci ha chiarito come 
la somministrazione di glu¬ 
cosio e sostanze vitaminiche 
non possa paragonarsi alla 
stregua delle classiche -bom¬ 
be- usate nel mondo dello 
sport. La -bomba- (per lo 
più a base di caffeina ed al¬ 
tri energetici) stimola il si¬ 
stema nervoso, costringendo 
l'atleta a ricorrere alle sue 
più riposte riserve illi ener¬ 
gie per rispondere alla sol¬ 
lecitazione eccezionale e dan¬ 
nosa. Invece la somministra¬ 
zione di vitamine in teoria 
dovrebbe concedere all’atleta 
maggiori energie da brucia¬ 
re nell'attività sportiva: sot¬ 
to questo profilo dunque non 
si può parlare di -bombe-. 
Quando però si abusa della 
somministrazione di vitamine ' 
allora le con.segucnze possono 
e.sscrc gravissime: nel caso 
di un abuso di glucosio per 
esempio sì provoca una 
'.steatosi epatica - (una de¬ 
generazione grassa del fega¬ 
to* che diventa il terreno 
ideale per l'in'iorgerc della 
infezione itterica. Per la 
scienza questo abuso di vita¬ 
mine viene considerato un 

- errore dietetico -: c per 
questo è noi giusto Herber¬ 
ger quando rc.spingc le accu¬ 
se di aver drogato i calciatori 
e di averli costretti ad inge¬ 
rire le -bombe-. 

Però sotto li profilo mora¬ 
le. sotto il profilo soprattutto 
delle conseguenze sulla .salu¬ 
te degli atleti sottoposti a 
questo rigoroso trattamento 

- rlco^tiluente - non si può 
affemtaro cor. p.ena coscien¬ 
za c.*'. ' 51 tratti di un csem- 


SPOItT ■ Fl.ASII . SPORT - FLASH 


Automobilismo: Fangìo e Matso al G.P. di Francia 

ROUE.V. IO — Il rainpione del dr milione di lire) di piò che nrl 
mondo. .Mzniicl Fangio, partecipe- la Rara Ira il Rapld e il Re«l «i 
ri alla guida di una Macerati al .Madrid per la Coppa dei Campioni 
Gran Premio di Francia che »l di- • . • 

epuirri cui circuito di tscart il 7 fsRL’.XELLF S. 10 — Il Belgio h 
luglio pfoscimo Tra gli italiani t eliminato oggi per 3-2 il Mcsm, 
asMcurata Ri proenra del romano qualiftcandoci per le crmiiinali del 
Lu'gl Mucm> Ij zona europea della Coppa l>» 


BUCiRFST. IO - Irri cera a 
Rucareil la NaiirHiale romena ha 
battuto quella coxletica per TI a 42 
(primo tempo 20-22 a latore del- 
I LRSS). 


Pìrici, io — Net giorni IS e 
16 giugno presumi si terra a Pa¬ 
rigi una importante riunione del 
Comitato mondiale di bore. Tra gii 
argrimenti che trerranno discnssl fi¬ 
gura anche l'Incontro di risincita 
tra llahml e D'Agata per II titolo 
mondiale dei gailo. 

n • • 

VIE.NNA, 10 — Nella partita 
amichevole Rapid - Sampdorla di 
mercoledì tcorut »l * registrato a 
Vienna II record degli Incassi per 
Incontri di «oclet*- sono stali In- 
iaiu incassai! vG vOO »sci!ini (siisu 


DR milione di lire) di più che nel¬ 
la gara tra il Rapld c il Reai di 
.Madrid per la Coppa dei Campioni. 

• • * 

fiRU.AELLFS. 10 — Il Belgio ha 
eliminato oggi per 3-2 il Mcsm,o 
qualiftcandosi per le srmiiinali del¬ 
la zona europea della Coppa l>»- 
sIs Icio i risultali odierni: 

Javkie Brichant (Belgioi batte 
Francesco Conireras (Messu-o) per 
S.6. 6-.I 6-3. Philippe Washer (Bel* 
glo) batte LIamas (Mfs'ivo) per 
6-L 6-1. 6-3. 

• • • 

STOCCOLMA. IO — Il terzo sin¬ 
golare Ira Danimarca e Ssezia i 
stato vinto dal danese Kurt Niel- 
sen che ha battuto Sven Dasidson. 
La Ssezia. che gii da ieri si e 
assicurato I ingresso nelle semiS- 
finali diive incontrerà I Italia, e 
ora In santaggio per 3 a I. 



•MILANO. IO — II campione dTu- 
ropa del pesi leggeri. I>uiIio loi. re¬ 
duce dalla vittoria ai punti oitrraita 
ieri a Cagliari contro Atlar. iiKon- 
trerà il campione d Olanda della 
stessa cafegoria Pici Van Klasercn 
,iil ring del Vigorelli nella serata di 
mefkotedi 2o giugno 


! Ippica: Tissot atteso a Londra per venerdì 

ASCOT, IO - Il casallo Italiano di quattro anni. Tissot. arriverà a 
bordo di un aereo %enerdl prm^lmo In Inghilterra per InirUre gli ille- 
namenll in sista delta Coppa d Oro che si correrà ad Ascoi II prossimo 
23 giugno. 

Poh darsi anche eh* Il cavallo ^Italiano part^lpl all? corse Oh^gjo VI 
nrgìn* nei cono ueii« wi «««cs,. 


Vira è l'attesa degli spor¬ 
tivi capitolini per l'esordio 
romano del campione trico¬ 
lore dei mcdiomassimi Arte- 
Tifio Calcarara, che domani 
sera sul ring del Palazzo dei 
Campioni affronterà il peri 
pc.eo del Congo Belga Eh 
Elandon. 

l.e cause dcirinfcrcs.ec del 
pubblico sono note: l'incontro 
infatti rappresenterà l'ultimo 
atto delia preparazione di 
Cclzavara in ri.sta dcirimpc- 
gnr.tieo confronto che l'op- 
peirrà nel prossimo mese a 
MiUzno cl rcdi'.scss Gerard 
Bechi per il titolo europeo 

Sappiamo che Artemio ha 
curato una meticolosa prepa¬ 
razione, t cut frutti dorreb¬ 
bero essere eridenit anch-' 
nell'ineontro con Elandon nel 
quale cercherà di ditno.etrare 
che è in grado di ridare cl- 
ritaha il titolo che già fn di 
Ronaglta, Preciso e .Musino. 

Da parte sua il negro Elcn- 
don dorrebbe roiiifuire un 
ottimo banco di prova per 
Cr.lzarara. 

Da quanto si sa Elandon è 
in possesso di un buon gioco 
di gambe e d’itn discreto com¬ 
plesso leenico, armi con le 
quali spera di tenere a freno 
! t^i'ucoca di Od* 2 'ir(irn Inun- 


J le dire che questa sprn.nza 
dorrebbe crollare clic prime 
battute. 

Sella stessa scrc.ta sarà di 
scena anche il potente peso 
mc.e.eimo romeno .Mario De 
Persio che incrocierà i guan¬ 
toni con l'altro belga Louis 
De Bolsier: reduce dallo sma¬ 
gliante succes.^ per hot. su 
Bacilieri, li romano dovrà 
impegnarsi a fondo per piaz¬ 
zare il suo micidiale - cro¬ 
chet • destro sul bersaaho 
instabile co.stituito da un c,'- 
verscrio mobilissimo 

Il confronto italo-belza sa¬ 
rà poi completato dall'incon¬ 
tro tra li pe.so iccltcr viter¬ 
bese Luigi Mele e .Mathjs. Il 
riterbese che recentemente 
ha disputato un eccellente 
combattimento contro il brin¬ 
disino Pinto tenterà di con¬ 
tinuare la scalata della gra¬ 
duatoria intemazionale a spe¬ 
se del più giovane nenie che 
rappresenterà però un temi¬ 
bile ostacolo avendo colto nu¬ 
merose vinone per k o. 

Infine il proaramma sarà 
completato da clenni interes¬ 
santi incontri di contorno nel 
primo dei quali il pe.so me¬ 
dio romano Buniva al suo ri¬ 
torno sui quadrati della Ca- 
nifole affronterà il patarino 


LA RIUNIONE A L <■ TROUER » DI VILLA GLORI 

Daello Brigantino Burlamacco 
stasera nel Pr. “Ara Pacis,, 


5i.tmo •irrr..n eiitr.sti nel clima. 
<l«'l classic.s'imo Derby che do-l 
s r.» l.mro.ir»' il 2* RUigno il c.sn:-! 
pieno dei ir*' anni od i concor-', 
rcnti sla-ir:o comp'.oTando la le¬ 
ni prop.ir.tz'eno Nel fral*omp<i | 
m M«!.t di qucIl'.svvenimento. Io, 
riunioni fonali a Villa don eo-1 
minoiani .a presont.tro incontrij 
di grande intoixf'e tecnico o' 
spett.icol.sre. | 

Stasom e di turno il ben do-j 
tato pernio .\r.r P.icis direi 
fZlOOCO metri 1660' che vede aij 
n-istri nove soggetti di prim.aj 
c.iteg.iri.i con il solo Brig.intino] 
pen.alizz.ito di 20 metri m."» for-' 
te dell'.ippoggio dei compagno di 
scuderia B.slab.ang che partirà 
allo start 

Malgrado la penalizzazione pen¬ 
siamo che i favori del pronosti¬ 
co debbano andare ancora a 


Brigantino nei confr. nti di Bur- 
I.rmacro che potrebbe pero r:- 
\«'I.irsi un aw-erf-srio assai po- 
rico!os<i .sxendo avuto in forte 
il filo rii fioccato. Dogli altri 
nomineremo N.ildi che difficii- 
mento yverh potrà attuare la tat¬ 
tica di testa ehe predilige, .-\fio- 
e.impo e B.il.ibang che f.vrà in 
cors.i per Bngantino ma che po¬ 
trebbe as-ere carte personali d.i 
giocare qualora non incappasse 
in rotture. 

La riunione avrà Iniaio alle 
21 Ecco le nostre selezioni 1 
Ci'rsa Elicona. Duccio, .Anfico, 
2 sorsa" Trod-fj. Rubens. Buccia. 
.t corsa Brigantino. Burlamacco. 
.■Xriocan.po, corsi; .Adigetto, 
Votframio, Hermosa. 5 corsa: I.ii- 
bni. Pnrerno. Rarizzane; 6. cor¬ 
sa: Struzzo. Sentiero. Afar; 7. cor¬ 
sa: Bicettn, Tncinfo. Neon; 8 
corsa; Zipolo, Toccardo, Azesi'na 


pio da imitare. Oltre tutto è 
anche contro gli interessi 
delle società stesse: si il Mi- 
Inn ha vinto il campionato, 
ma oggi il successo è oscu¬ 
rato daU’ombra del sospetto, 
oggi il Milan deve disertare 
la Coppa Latina, deve pro¬ 
babilmente prov'vedere a 
rinnovare la squadra perchè 
difficilmente gli atleti po¬ 
tranno riprendersi in breve 
(come afferma il comunica¬ 
to del Milan) e completa¬ 
mente. L’esempio della Ger¬ 
mania Ovest ci sembra piut¬ 
tosto eloquente e significa¬ 
tivo. Ò. S. 


Stasera la crisi 

air esame 

del CD della Lazio 

Ancora una voIt.a le roma¬ 
ne hanno deluso, la Roma per- 
ileiidu nettamente a Bergamo e 
la 1-azio facendosi raggiungere 
dal Torino quando stava con- 
diicendo l'incontro per 2 a 0: 
ma questa volta i risultati de¬ 
ludenti non hanno eccessiva¬ 
mente allarmato te due tifose¬ 
rie. Quella giallorossa trova in¬ 
fatti che la sconfitta era già 
scontala date le assenze di 
(ihiggia. Ila Costa e Cardarelli 
e data la disperazione degli 
orobici mentre i sostenitori 
liianeo-azziirri hanno ben altri 
motivi di preoccupazione. 

.Ancora ieri infatti non era 
stata trovata una soluzione al¬ 
la crisi economica della La¬ 
zio. crisi economica che e scop¬ 
piala in tutta la sua gravità 
domenica atlorchh gli ufficiali 
giudiziari hanno sequestrato lo 
incasso della partita su quere¬ 
la di Vaselli. 

8i Spera che una soluzione 
venga presa nel Consiglio Di¬ 
rettivo di stasera nei corso del 
quale il presidente generale 
Cremisini dov r.i far sapere se 
e disposto ad accollarsi II pe¬ 
sante onere finanziario: altri¬ 
menti si imporrà nuovamente 
la necessita di vendere Sel- 
mosson al migliore offerente 
ehe In questo raso sarebbe 
finfer. I.a .società nrroazzur- 
ra avrebbe offerto Infatti 120 
milioni oppure 90 milioni e 
Skogtiind o Masse!: ed h pro¬ 
babile che questa offerta ven¬ 
ga presa in seria eonstdrra- 
zlone se non si trover.à altra via 
di iisrita. 

Intanto oggi I titolari dette 
due squadre riprenderanno la 
preparazione per gli incontri 
di domenica: lutti sono in 
buone condizioni r quindi sa¬ 
ranno tutti presenti ad ecer- 
ziore dei gìallorossi Ttarholini 
e N'orrihat in permesso. Ihire 
oggi Ir riserve ciallorosse 
partiranno per Oenova ove 
domani Incontreranno | cadet¬ 
ti rossoblu 

TUTTO IL GIRO n'ITALI.\ 

fotocraf.Ato e commen’ato 
t.app.A por t.ippa dalla parten¬ 
za alL.-irnvo su 

n. CAMPIONE 

FAUSTO C(M’PI tira le con- 
j cliisior.i della grande e us ■ su 

IL CAMPIONE 

Una grande inchiesta sulla 
crisi del nic.o su 

n. CAMPIONE 

LUISO.N BOBET inizi» » 
scrivere la stona della sua vita 

• Perchè Mitri. FesinecI e 
Scortichini non hanno 
ronquistato lo srettro di 
Hnmez? 

• Sempre più viva la pelR- 

ntiea sulla • 500 Al ;ii.i • 
di Monza 

• Tutto sui ran-pionato di 
[ ealrio. sai tennis, molo- 

rirlismo. atletica. njRhj 
e su tutti gli sports 

IL CAMPIONE 

E* il campionissimo dH 

settimanali sporti^ 
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V UNITA' 


DIBEZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, 19 - Tel. Z00J51 • 200.451. 
PUBBLICITÀ mm. colonna ■ CommereUlei 
Cinema L. ISO ■ Domenicale L. 200 • Echi 
apellacoll L. 150 • Cronaca L. ICO • Necrologia 
L,. 130 • finanziaria Banche L- 200 * Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 9. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamentoi Annuo 

Sem 

UNITA’ 

1.500 

3.900 

(con Tedlzlottc del lunedi) 

8.700 

4.500 

RINAHCITA 

1.500 

800 

VIE NUOVE 

2.500 

1.300 


Trina. 

2.9S« 

2.350 


Conto corrente postale 1/29195 


L’UOMO CHE HA OSATO SFIDARE I MILITARISTI DEL PENTAGONO 

Intervisto con il prof. Pnuling 

L’iniziatore deila campagna and-atomica negli Stati Uniti parte oggi per l’Europa, dove terrà un ciclo 
di conferenze contro gli esperimenti nucleari • Esortazione alla solidarietà degli scienziati di tutto il mondo 



Il prof. Liniis Pauling 


Un redattore dell’yls- 
sociatcd Press ha inter¬ 
vistato il premio Nobel 
per la chimica Liniis 
Pauling, iniziatore di una 
grande campagna contro 
gli esperimenti atomici, 
campagna che ha già 
raccolto 1 ’ adesione di 
2000 scienziati statuni¬ 
tensi, ma che ha attira¬ 
to su Pauling i € rimpro¬ 
veri > di Eisenhower e 
una minacciosa < convo¬ 
cazione > davanti ad un 
sottocomitno maccarti¬ 
sta del senato di Wa¬ 
shington. NeirinterxMsta, 
Pauling espone le ragioni 
che lo hanno indotto a 
lanciare con tanta ener¬ 
gia la sua campagna 
anti-atomica. 

NEW YORK. 10. — «Gli 
scienziati di tutto il mondo 
— cL ha dichiarato Linus 
Pauling — dovrebbero sot¬ 
toscrivere, al più presto, un 
appello per indurre le poten¬ 
ze, grandi e piccole, a con¬ 
cludere un accordo sulla 
cessazione degli esperimenti 
atomici ». 

< Ormai — ha aggiunto 
Pauling — il mio sogno è 
soltanto quello di vedere mi¬ 
gliaia di scienziati sovietici, 
inglesi, francesi, americani, 
scienziati insomma di tutti 
i paesi del mondo, sottoscri¬ 
vere tale appello ». 

Soddisfatto del successo 
che la sua campagna ha rac¬ 
colto negli ambienti scienti¬ 
fici americani Linus Pauling 
si accinge ora a compiere 
un altro importante passo: 
studiare il modo come pro¬ 
curarsi l’appoggio del mag¬ 
gior numero possibile di 
scienziati in ogni Stato del 
mondo. E per conseguire ta¬ 
le scopo, Pauling non inten¬ 
de perder tempo. Domani 
stesso lascerà gli Stati Uniti 
per recarsi in Europa. La sua 
prima tappa sarà la Francia, 
dove terrà un ciclo di con¬ 
ferenze. 

« .Velia nostra qualità di 
scienziati — ci ha detto Pau¬ 
ling — siamo in possesso di 
elementi concreti dai quali 
risulta che gli esperimenti 
atomici comportano gravi 
pericoli per il genere umano. 
Avvertiamo perciò l’urgente 
necessità di rendere note le 
nostre cognizioni, di far co¬ 
noscere questi pericoli. Io 
mi sono fermamente impe¬ 
gnato con me stesso — ha in¬ 
sistito lo scienziato nel corso 
del l’intervista concessaci — a 
porre con forza l’accento sul 
problema della pace mondia¬ 
le, in ogni conferenza, in ogni 
discorso, indipendentemente 
dal tema ufficiale annun¬ 
ciato ». 

Che cosa lo ha spinto a 
redigere il suo appello con¬ 
tro le armi atomiche? 

« .Von fu certo un caso — 
ha risposto Pauling —. Devo 
dire che le circostanze mi 
hanno costretto a scrivere lo 
appello. Sin dalla primissi¬ 
ma esplosione nucleare, mi 
sono preoccupalo dei peri¬ 
coli che l’impregnarsi della 
atmosfera con materiali ra¬ 
dioattivi avrebbe comporta¬ 
to per l’umanità. Che io ri¬ 
cordi, da allora non è pas¬ 
sato un solo mese senza che 
ic abbia fatto qualche di¬ 
chiarazione contro t pericoli 
di una guerra atomica > 

Ed ecco i punti fondamen¬ 
tali sui cui Linus Pauling ba¬ 
serà Ifl sua campagna: 

1) Innanzitutto risulta che 
molti esseri umani stanno 


già morendo, a causa del 
pulviscolo radioattivo tra¬ 
sportato in tutte le direzioni 
dal luogo dell’ esplosione 
lungo le correnti aeree. 

2) Ogni volta che avvie¬ 
ne una esplosione nucleare 
o termonucleare, altre parti 
celle radioattive si aggiun 
gono a quelle sprigionale 
dalle esplosioni precedenti; 
è evidente, perciò, che la ra¬ 
dioattività dell'atmosfera e 
delle piogge aumenta ogni 
volta che si effettua una mio 
va esplosione. 

3) Gli scienziati, o alme 
no una parte di essi, sono 
convinti che, al punto in cui 
sono giunte le cose, i pericoli 
connessi alla diffusione di 
pulviscolo radioattivo sono 
ormai superiori ai pericoli 
connessi allo scoppio dì un i 
guerra di tipo « normale » 

Entrando nei particolari 
della questiono. Pauling ci 
ha detto: < Secondo i mici 


calcoli, le esplosioni atomi¬ 
che hanno fatto aumentare 
di un migliaio il numero del¬ 
le persone che ogni anno 
muoiono di leucemia in tutto 
il mondo. Un numero ancora 
più elevato di altri individui 
è colpito da cancro alle ossa. 
Questi calcoli sono basati su 
una relazione sulla leucemia 
pubblicata a cura del Cali¬ 
fornia Institute of Techno- 
log>, c sui rapporti della 
Commissione governativa per 
l'energia atomica ». 

< Sono convinto — ha ag¬ 
giunto Pauling ~ che nelle 
future generazioni nasce¬ 
ranno centinaia di migliata 
di individui dalla mente de¬ 
bole, con gravi difetti fisici 
ed altre malformazioni, c 
ciò a causa degli esperimenti 
sino ad oggi effettuati ». 

Ma tutti gli scienziati so¬ 
no convinti che lo piogge ra¬ 
dioattive comportano un pe¬ 
ricolo per l’umanità? 


La risponda di Pauling è 
che < non esiste alcuni signi¬ 
ficativo disaccordo» fra gli 
scienziati. In sostanza, tutti 
sarebbero d’accordo nel ri¬ 
conoscere che le esplosioni 
atomiche sono dannose. 

E quarò il punto limite 
sopportabile della radioatti- 
\dtà nell’atmosfera? 

« Si tratta di qualcosa clic 
bisogna saper interpretare 
— ha risposto Pauling —. 
Il dott. lAbbg, membro del¬ 
la Commissione americana 
per l'energia atomica, potrà 
dire, come del resto ha detto, 
che non esistono dati con¬ 
creti per valutare i danni 
provocati dagli esperimenti 
atomici. Ma il fatto è che 
egli non afferma che gli espe¬ 
rimenti nucleari sono inno¬ 
cui». (Del resto, rultima di¬ 
chiarazione del dottor Libhy 
di cui siamo a conoscenza 
riconosce che i pericoli de¬ 
rivanti dalle esplosioni ato¬ 


miche possono essere anche 
maggiori di quelli pronosti¬ 
cati - N.d.R.). 

« Io stesso — ha continuato 
Pauling — 710U po.sso affer¬ 
mare che la tale o tal’altra 
persona è stata colpita da 
leucemia o da cancro, alle 
ossa a causa degli cspcrtmcn- 
li atomici. Finora non siamo 
in grado di distinguere fra 
i casi di leucemie e di can¬ 
cro olle ossa provocati dagli 
esperimenti atomici c quelli 
provocati da altre cause. 
Ma il solo aumento dell’uno 
per cento nei casi di leuce¬ 
mia significherebbe oltre 
mille morti in più, ogni an¬ 
no, nel mondo ». 

< Alcuni scienziati che 
hanno studiato i superstiti 
dei bombardamenti di Hi¬ 
roshima e di Nagasaki han¬ 
no calcolato che le radiazio¬ 
ni, anche se di lieve entità, 
provocano una riduzione del¬ 
la vita umana netta misura 


di circa due settimane per 
roentgen assorbito ». (Il 
roentgen 6 l’unità di misura 
adottata in tutto il mondo 
per la radioattività: si sup¬ 
pone che ogni c.ssere umano 
a.s.sorba circa 0.15 roentgen 
per cause naturali, coma per 
e.scmpio i raggi cosmici, du¬ 
rante tutta la sua vita). 

Che cosa pensa Pauling 
del problema della guerra e 
della pace: Finché esisterà 
un pericolo di guerra, gli 
Stati Uniti potranno affron¬ 
tarci! « ri.schÌo » che, per il 
loro potenziale bellico, rap¬ 
presenterebbe rinterruz.ione 
degli esperimenti atomici? 

questa domanda Pauling 
ha dato una risposta perso¬ 
nalissima: < Sono convinto 
che non vi sarà una guerra 
nuelcarc: anzi, che non vi 
siirn mai più una guerra 
mondiale. 

IlF.l.M.AN MOniN 
doirAssociatcd Pre.ss 


Domani Maunoury presenterà 
il suo governo alVAssemblea 

Si prevede che il gabinetto presieduto dal leader radicale sarà il più debole 
della quarta Repubblica - Lacoste rimarrebbe in Algeria come ministro residente 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 10 — Rourges 
Maunoury si è recato poco 
dopo mezzogiorno airF.liscu 
per annunciare al Presiden¬ 
te della Repubblica di esse¬ 
re pronto a varare il nuovo 
governo. Menti c Rene Coty 
accettava quindi la definiti¬ 
va decisione di Mollet, il 
premier designato invitava 
il Presidente deU’Assemblca 
nazionale a convocare il 
Parlamento por metcoledi 
prossimo desiderando chie¬ 
dere l’investitura con tutta 
urgenza. 

(juosto governo, un pò per 
l’esitazione di molti gruppi 
politici e un pò per una cer¬ 
ta leggerezza del candidato 
radicale si annuncia tra i 
più deboli della quarta Re¬ 
pubblica. Bourges Maunou¬ 
ry in effetti, una volta otte¬ 
nuta l’adesione socialista 
aveva creduto di poter for¬ 
mare agevolmente una con¬ 
centrazione ministeriale at¬ 
torno allo scheletro del de¬ 
funto gabinetto Molici. 

Ma in questi giorni ha 
avuto delle amare sorprese: 
prima di tutto i democristia- 


Rinviato ii ritorno 
di S tossen n Lon dra 

Gli Stati Uniti abbandonerebbero Tidea 
di una zona di ispezioni in Europa 


WASHINGTON, 10. — Stas- 
sen non tornerà in tempo a 
Londra per presentare le pro¬ 
poste americane alla sottocom¬ 
missione del disarmo entro la 
settimana, secondo quanto era 
stato annunciato. Il delegato 
degli Stati Uniti inizierà doma¬ 
ni una serie di colloqui con 
Poster Dulics, e anche con Ei¬ 
senhower se le condizioni di 
salute del presidente Io per¬ 
metteranno; c si ritiene che 
tali colloqui possano portare a 
una parziale revisione delle 
istruzioni che Stassen avev'a 
precedentemente ricevute. Egli 
è stato richiamato a Washing¬ 
ton. sostanzialmente, perché 
quegli ambienti governativi, i 
quali anche nello scorse setti¬ 
mane si erano dimo.'trati con¬ 
trari a una qualsiasi iniziativa 
tendente in qualche modo a in¬ 
coraggiare le possibilità di un 
primo accordo .^ul di.sarmo. so¬ 
no tornati aJl'attacco. profit¬ 
tando delle difficoltà che alle 
proposte americane sono sta¬ 
te sollevate da parte francese, 
inglese e tedesca, c che han¬ 
no impedito finora la presen¬ 
tazione ufficirile di esse in se¬ 
de di sottocommissione. 

Si apprende oggi che in se¬ 
guito a tali difficoltà il gover¬ 
no degli Stati Uniti avrebbe 
già rinunciato, su pressione so¬ 
prattutto di Fostcr Dulics, al¬ 
l'idea di costituire una zona 
di controlli c ispezioni reci- 

E roche neU'Europa centrale. 

a rinuncia a tale progetto fa 
cadere da sola gran parte del¬ 
le speranze che erano state 
sollevate dalle molte indiscre¬ 
zioni più o meno fondate dif¬ 
fuse in mento alle proposte 
di Stassen. 

Non Si sa su quali e quanti 
altri punti gii americani stia¬ 
no per fare marcia indietro, 
in rapporto a ciò che era stato 
prcannunciato circa le loro 
presunte intenzioni. Il rinvio 
del rientro di Stassen a Lon¬ 
dra è indubbio indice di com¬ 
plicazioni. le quali minaccia¬ 
no naturalmente anche lo 
stesso avvio a negoziati con¬ 
creti. Si conforma — in una 
nuova versione, che viene dif¬ 
fusa. delle proposte di cui 
Stassen sara latore — che 
ogni accordo di merito, per 
la riduzione degli armamenti 


degli americani subordinato a 
una intesa su un sistema di 
controlli. Non è chiaro tutta¬ 
via se anche una sospensione 
provvisoria degli esperimenti 
nucleari, come proposto dalla 
URSS, sia considerata a Was¬ 
hington allo stesso modo. 


Rotiura delle relinìonl 
tro EaiRo e Giordonlo 

IL CAIRO. 10. — Come mi¬ 
sura di rappresaglia alla richie¬ 
sta di parte giordana del ritiro 
dcH’addetto militare egizi.nno 
ad Amman c del console egizia¬ 
no a Gerusalemme, il governo 
del C.airo ha richh-sto il ritiro 
dell'ambasciatore ciordano in 
Eeitto ed ha ritirato oltre che 
il proprio ambasciatore ad Am¬ 
man il suo rappresentante mi¬ 
litare in sono ai Comando uni¬ 
ficato degli eserci'i Egitto-siro- 
giordani che ha sedo ad Am¬ 
man Le relazioni diplomatiche 
tra i due paesi sono state cosi 
praticamente rot‘e. 


ni si .sono rifiutati di entra¬ 
re nella còinbinazione. pro¬ 
spettando addirittura un 
voto contrario in sede di in- 
vc.stitiira se ranlieuiopeista 
Daladicr fosse stato ripesca¬ 
to dalla laguna radicale. In 
secondo luogo i golli.sti han¬ 
no seguito la stessa strada 
quali decisi avversari della 
ratifica dei trattati europei. 
Ber finire sono state minac¬ 
ciate delle defezioni indivi¬ 
duali dopo che Bourges 
Maunoury aveva deciso di 
lasciare ’a Lacoste il posto 
di ministro residente d’Al¬ 
geria. 11 sociaIì.sta Defferre, 
ex ministro della Francia 
d’oltremare, declinava l’in¬ 
vito a riassumere lo stesso 
portafoglio, giudicando la 
presenza di Lacoste incom¬ 
patibile con la necessità di 
una apertura politica verso 
rz\lgeria. Mitteraiid sollcv.i- 
va identica obbiezione e tut¬ 
to il suo gruppo (U.D.S.R.) 
e ora esitante noi confronti 
di Bourges Maunoury. 

« Per uno strano parados¬ 
so — scrive stamani Frane 
Tireiir — anzicnò a un lar¬ 
go ministero si e arrivati 
alla formazione di un frcnle 
repubblicano ridotbj». Lour- 
ges Maunoury può dunque 
prev.dere giorni molto dififi- 
rili. 

Secondo il quotidiano so¬ 
cialdemocratico che analiz¬ 
za acutamente i risultali 
delle manovre verificatesi 
nel corso della crisi, i soli 
a poter cs.serc contenti della 
soluzione trovata da Bour¬ 
ges Maunour>' sono i depu¬ 
tali della destra. Costoro 
avevano rovc.sciato Mollet, 
e ora si ritrovano davanti 
allo stesso governo, più de¬ 
bole e più maneggevole. 

« Nel febbraio del 1956 — 
scrive ancora Frane Tircur 
— la destra esitava a rove¬ 
sciare Mollet per paura che 
la SFIO passasse aH’opposi- 
zione coi comunisti. Ormai 
è dimostrato il contrario. Il 
deputato socialista c molto 
tenero di cuore. Senza dub¬ 
bio. quindi, la Francia avrà 
dopodomani un nuovo go¬ 
verno. Ma il tempo della 
stabilità governativa è fini¬ 
to per sempre ». 

Queste amarissime consta¬ 
tazioni del quotidiano socia¬ 
lista fanno capo a due cose: 
primo, che Pleven c Pflim- 
lin sono servili semplice¬ 
mente a preparare il ritorno 
dello stcs.so governo, fedele 


si » della responsabilità go¬ 
vernativa; secondo, che nel 
partito socialista sta matu¬ 
rando una fortissima oppo¬ 
sizione contro l’attuale ili- 
rezione di Mollet e Commin, 
c che il 27 giugno prossimi», 
al congresso na/ionale di 
Tolosa, l’ex presidente del 
Consiglio si troverà in una 
difficilissima sitiiazione per¬ 
sonale. 

Por quanto rigiiarda l’Al¬ 
geria, dove si attendono do¬ 
mattina delle grandi niniti- 
festazionl, in seguito all’al- 
tentato verificatosi ieri sera 
al < Casino de la Comiche ». 
che ha provocato otto morti 
e molto decine di feriti, se¬ 
gnaliamo diio nuove testi¬ 
monianze suircccidio di Me- 
lotiza. La prinin è di un 
giornalista tiinisino. che ha 
potiito recarsi siii luoghi 
della tragedia, col regolare 
perme.sso delle autorità 
francesi e che ha scritto su! 
settimanale neodesturiano 
Aefion: « L’ipotesi di un cri¬ 
mine del F.L.N. è pratica¬ 
mente insostenibile. Molti 


indizi permettono di accor¬ 
dare più credito all’ipotesi 
di un crimine commosso da 
una banda reclutata nella 
regione per conto di certe 
personalità francesi. Perchè, 
altrimenti, si è atteso 40 ore 
prima ili diffondere la no¬ 
tizia ufficiale? E perchè ora 
non permettere ad ima com¬ 
missione internazionale di 
ricercare la verità? ». 

Dal canto suo uno dei 
leader de) F.L.N., Ferhat 
Abbas, ha dichiarato al 
Journal de Genove di non 
poter onestamente portare 
elementi nuovi, ma « quan¬ 
do il governo francese ad¬ 
dossa il massacro ai .soldati 
algerini, ne.ssuno può dare 
a queste accuso la minima 
considerazione. Per quc.sto 
cliicdii.mo alle Nazioni Uni¬ 
te di inviare ad Algeri 
una commì.ssionc d’inchie¬ 
sta. Questa commissione 
stabilirà da quale parte .sta 
il genocidio e lo sterminio ». 

AUGUSTO PANCALDI 


SVELATO IL MISTERO DELL'» UOMO RANA » ? 


L'annegato ha l'alluce 
deformato come Crabb 

Come ò stato scoperto il cadavere - Indiscrezioni suH’inchiesta 


Il generale 
ricevuto a 


jugoslavo Gosniak 
Mosca da Zukov 


Non è escluso che il ministro della difesa di Belgrado si 
incontri con Bulganin e Krusciov di ritorno dalla Finlandia 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Da quat¬ 
tro giorni è ospite di Mosca 
il generale d’armata Gosniak, 
ministro della difesa jugo¬ 
slavo. Invitato personalmen¬ 
te da Zukov, egli è arrivato 
venerdì scorso nella capitale 
sovietica accompagnto da al¬ 
tri capi militari del suo 
paese. Sin dal primo giorno 
egli ha avuto un incontro col 
ministro sovietico, cui assi¬ 
stevano molti dei più noti 
marescialli dell’URSS, da 
Konicv a Rokossowsk, a 
Budionni, oltre ai comandan¬ 
ti delle varie armi; le stesse 
personalità erano alla sera al 
pranzo offerto da Zukov. 

Un riserbo assoluto viene 
mantenuto attorno agli in¬ 
contri e ai colloqui, che il 
ministro di Belgrado ha già 


sen'itore degli interessi deli avuto o dovrebbe avere con 


moderatismo conservatore e 
del colonialismo francese, 
mentre Molici ha approfit- 


gli esponenti delle forze ar¬ 
mate sovietiche: ne pare che 
tale regola di prudenza uffi- 


tnto della crisi per < liberar-! cialc debba essere infranta. 


La riunione di Colombo 


(Contlnnsrione dalla I. paKina),f]ìoni riaffermando che il 

principio della mutua super- 


nese sottolinea che il movi¬ 
mento contro l’atomica dece 
essere ulteriormente raffor 


visione fra i partiti si è di 
mostrato utile e che la maq 
gioranza delle critiche e dei 


ala per costringere gli im- ftggerimenti avanzati in gran 
perialisfi a soff ostri cere un 
accordo sul disarmo. 


L’interesse di questa lotta 
non attenua il fervore delle 
discussioni e dell'attività sol¬ 
levato dalla campagna diret¬ 
ta alla ricerca di una giusta 
soluzione delle contraddizioni 
inerenti allo sviluppo di una 
politica di lunga coesistenza. 
Questa questione è stata di¬ 
battuta in una serie di riu¬ 
nioni di tutti i partiti cinesi 
a conclusione delle quali è 
stato deciso di convocare riu¬ 
nioni quindicinali per conti¬ 
nuare il dibattito. Li Vei- 

dizione delle armi nùcleari. d'’* Fronte unico ha conclu- 
dovrà essere nella Intenzione so questa prima sene di riu- 


numero sono da considerare 
positivi, mentre altri, che 
sono erronei, dovranno tut¬ 
tavia essere studiati. Con¬ 
temporaneamente vengono 
respinti con energìa i tenta¬ 
tivi di utilizzare la larghis¬ 
sima discussione allo scopo 
di attaccare il socialismo. Al¬ 
cuni episodi (una lettera mi¬ 
natoria a un dirigente del 
Kuomindan, un fenfafiro di 
impedire a un professore di 
Shangai di porre in luce i 
menti dei partito nel corso 
di una discussione con un 
assistente universitario che 
li negava), hanno sollevato 
la vivace reazione dei lavo- 
ratorL Ieri nella fabbriche 


di Pechino, .Anscian, Miikden. 
Tientsin gli operai di tutti i 
parliti si sono riuniti per con¬ 
dannare decisamente queste 
posizioni. 

Il Gcnmingibao. che pre¬ 
cedentemente aveva pubbli¬ 
cato estesamente gli episodi 
c i discorsi sopra riferiti dà 
oggi notizia delle manifesta¬ 
zioni nelle fabbriche intito¬ 
lando: « .Von possiamo tace¬ 
re di fronte alle dichiarazio¬ 
ni antisocialiste. Le masse 
dei lavoratori coscienti hanno 
lanciato il contrattacco ». Il 
giornale pubblica anche un 
editoriale in cui rileva che 
molte delle critiche avanzate 
dai partiti democratici e da 
personalità democratiche in¬ 
dustriali e commerciali so¬ 
no giuste, ma che alcuni ten¬ 
tano di far mutare strada al 
popolo 


almeno sino a conclusione 
del viaggio e all’eventuale 
comunicato finale. Non è la 
prima volta che alti ufficiali 
jugoslavi vengono a Mosco 
dopo la ripresa dei rapporti 
fra i due paesi: un gruppo 
si trovava ncU’UKSS anche 
sul finire dell’anno scorso, 
quando si delincava invece 
quella ripresa di polemiche 
fra i due paesi e t due par¬ 
titi, che rischiava più tardi 
di toccare nuovamente punte 
abbastanza aspre. 

Che divergenze di ordine 
ideologico fra i due jyaesi esi¬ 
stano tuttora è chiaro a tutti, 
c per primi ai compagni so¬ 
vietici e jugoslavi. Del resto, 
queste non sono scomparse 
mai, neppure dopo i famosi 
incontri di Belgrado e di Mo¬ 
sca fra Tito e i dirigenti del¬ 
l’URSS. Furono gli avveni¬ 
menti d’Ungheria a dare a 
quei contrasti, improvvisa¬ 
mente traboccati sul terre¬ 
no politico in un periodo di 
gravi difficoltà per il mondo 
socialista, quel tono di rin-, 
novata acutezza che. senza 
raggiungere le punte del pas¬ 
sato, minacciava di tenere 
riva ancora la vecchia frat¬ 
tura 

A Mosca sì è sempre cer¬ 
cato però di frenare ogni 
tendenza al degenerare di 
questi nuovi scontri di opi¬ 
nioni c Tito lo ha- ricono¬ 
sciuto in un suo recente di¬ 
scorso. 

Con la vìsita del ministro 
della Difesa e con t suoi in¬ 
contri con Ziiknr. si aprono 
negoziati diretti fra gli espo¬ 
nenti dei due governi. Go¬ 
sniak è uno dei rappresen¬ 
tanti più aufnrcroli della 
Jugoslavia. Non siamo in 
grado di dire se egli avrà 
dei colloqui anche a Ureìlo 
più alto. Per il momento la 
cosa sembra poco probabile. 
poiché Krusciov c Bulganin 
sono imvegnati sino a giore- 
dt nel loro viaggio in Fin¬ 
landia. Sì suppone però che 
al loro ritorno Gosniak sa¬ 
rà ancora qui. poiché anche 
cali dovrebbe visitare altre 
città sovietiche: non è esclu¬ 
so che allora egli abbia la 


occasione di incontrare anche 
i due massimi dirigenti del 
governo e del partito. Vi è 
pure da prevedere che, pri¬ 
ma di lasciare l’URSS, egli 
inviti Zukov a Belgrado. 

I negoziati fra le {lue ca¬ 
pitali riprenderanno così 
quel ritmo normale c ami¬ 
chevole che già avevano pri¬ 
ma degli avvenimenti un¬ 
gheresi. 

GIUSEPPE BOFF.A 


dalla lunghissima permanenza 
in acqua, mentre la tuta di 
gomma nera che ricopre U cor¬ 
po ha contribuito a preservare 
daU'azionc cornittrico del m.ire 
le gambe e la parto bassa 
dell’addome. 

Sul ritrovamento del cada¬ 
vere decapitato si apprende che 
esso è stato scoperto da un 
pelliccialo di Portsmouth. John 
Vandell, che Icrsera aveva pro¬ 
so il mare, a bordo di una im¬ 
barcazione propria, por una 
partita di pesca insieme con 
duo amici. Uno di questi, Ran- 
dall, avendo prestato servizio 
nella marina durante la guer¬ 
ra, ha riconosciuto facilmente 
la tuta di caucciù blu-nero e lo 
pinne nere portate dai sommoz¬ 
zatori della marina inglese. 

Il cadavere, su cui si era 
formato uno strato limaccio¬ 
so. sembrava essere restato 
nell'acqua moltissimo tempo 
Preso a rimorchio dalla barca, 
è stato deposto su una spiag¬ 
gia vicina, e Randall che cono¬ 
sceva di vista il comandante 
Crabb. ha detto che le pro¬ 
porzioni del corpo sembrano 
corrispondere a quelle del co¬ 
mandante scomparso. 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 10. — Il rinveni¬ 
mento a Chlchester della sal¬ 
ma decapitata di un sommoz¬ 
zatore che si sospetta possa 
essere quella del famoso Lio- 
ncl Crabb. scomparso Tanno 
scorso durante la visita di navi 
da guerra sovietiche in quella 
località, ha suscitato un vi¬ 
vissimo Interesso in tutte le 
isole britanniche. 

Come si ricorderà, il coman¬ 
dante Crabb, sconipar\'e il 19 
aprile dcITanno scorso nei pres¬ 
si di Portsmouth, mentre in 
quel porto orano alla fonda le 
navi da guerra che avevano 
portato in Ingliilterra il primo 
ministro sovietico Dulganin e 
il primo segretario del PCtJS 
Krusciov. Fu dotto che Crabb 
era morto mentre tentava di 
esplorare la chiglia delTincro- 
cìatoro sovietico •.Orgioiiikizc*. 

Più lardi il governo sovietico 
inviò a quello di Londra una 
nota di protesta nella quale si 
affermava die un sommozza¬ 
tore era stato visto nel pressi 
della nave sovietica. 11 governo 
britannico risposo con eviden¬ 
te Imbarazzo rammaricandosi 
per l'incidente segnalato o di¬ 
cendo che Crabb. noi caso fosso 
stato lui l'uomo in questiono, 
si trovava in quelle ncciiie sen¬ 
za autorizzazione. 

Un portavoce della marina 
ha reso noto questo pomeriggio 
che il capitano Crabb era Tuni- 
co sommozzatore dato per di¬ 
sperso c che il cadavere ripe¬ 
scato è rivestito di equipaggia¬ 
mento militare. 

I numeri impressi sulla tuta 
dovranno essere |>.iragonati a 
C|uelli che vennero annotati il 
giorno ut CUI Liond Crabb 
venne oiiuipaggialo per la sua 
ultima mis.sionc. L'incliiesta e 
stata affidata al »Cornner- di 
Cliicliesler. il dottor Undgeman 
e sarà aperta ufficialmente so¬ 
lo domani ()uesla inchiesta sa¬ 
rà. paradoss.dmeiite. puramen¬ 
te civile nella sua prima fase, 
dato che il cadavere ilecapitato 
è per ora consider.ifo dalle au¬ 
torità quello ~ di mi annegalo 
come tanti altri 

Contranamcnlo alla loro at¬ 
tesa gli espt'rli delTAinmira- 
gli.ito non sono stali ancora 
ascoltati dalle autorità inciui- 
rcnfi. Un portavoce della ma¬ 
rma ha tuttavia dichiarato che 
questi esperti sono disposti a 
collaborare con il «Coroncr*» 
o con la polizia so verrà indi¬ 
rizzata loro una richiesta in 
questo senso. 

D'altra parto i giornali delia 
sera pongono in risalto un par¬ 
ticolare non ufficiale che sareb¬ 
be emerso dalTinchiestn: il ca¬ 
davere sottoposto ad autopsia 
a Cliichester (e non a Port¬ 
smouth come affermato in pre¬ 
cedenza) avrebbe, come il ca¬ 
pitano Crabb. una deformazio¬ 
ne all'nlluco dei piedi. Un me¬ 
dico legalo, il quale ha esami- 

dcnn_l.epubbn,o. l» auro 

torio, avrebbe inoltre riscon¬ 
trato che Testremità superiore 
del corpo è stata devastata 


ramente quelli di Crabb, reità 
definitivamente provata la giu¬ 
stezza della protesta sovietica. 
Ma risorgono gli interrogativi: 
ehi organizzò la provocazione? 
Gli stessi servizi segreti ingle¬ 
si. o altri gruppi spionistici in¬ 
teressati a creare un grosso In¬ 
cidente diplomatico fra la Gran 
Bretagna e TURSS in quel mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato? 

H. J. 


Suicida un coiiaborafore 
del dottor S alk 

PITTSBURGH (Pennsyl¬ 
vania). 10. — Il maggiore 
Bryon Bennel, primo socio 
del dr Jonas Salk nella crea¬ 
zione del noto vaccino con¬ 
tro la poliomielite, si è spa¬ 
rato nella sua abitazione. 

Il dr. Salk, nelTesprime- 
re il suo pn*fondo dolore pei 
la scomparsa d’ITainico e 
del collaboratore, gli ha at¬ 
tribuito « la maggior parte 


del lavoro » svolto dalla sua 
So 1 resti ripescati sono ve- squadra di ricerca. 


0 discorso di TogHutli 


(Coiitlmiazinne dalla 1. pagina) 

bonin, la macchina nella 
quale Togliatti viaggiava è 
.stata accolta e poi scortata 
lino alla città da gruppi di 
motociclisti c di cicli.sti e da 
altre macchine le quali in 
breve hanno co.stituito come 
un fc.sto.so corteo. 

Togliatti ha iniziato a Car- 
bonia il suo discorso ricor¬ 
dando come la DC porti la 
gl ave responsabilità di aver 
rotto Tiinità antifascista rea¬ 
lizzatasi nelTimiiicdiato do- 
jiogiicrra; o come però nello 
stesso tempo siano stati vani 
tutti i tentativi fin qui con¬ 
dotti da ciuci partito per di¬ 
videre e far indietreggiare 
il movimento organizzato 
delle masso lavoratrici. 

Bisogna partire di ciui — 
ha detto Togliatti — per 
comprendere anche i più re¬ 
centi avvenimenti. Illegitti¬ 
mo è stato il governo Zoli 
sin dal suo nascere, e perché 
si era pre.scntato come go¬ 
verno di un solo partito lad¬ 
dove esiste nelTatliiale Par¬ 
lamento la po.ssibilità di so¬ 
lide maggioranze, e perché 
subito dopo la sua costitu¬ 
zione si e adoperato a con¬ 
seguire i voti di monarchici 
e fascisti — forze le unc fiio- 


Bulganin e Krusciov 
nella Finla ndia m eridionale 

HELSINKI, 10. — Il pri¬ 
mo ministro sovietico Bul¬ 
ganin ed il primo segretario 
del C.C. dei Partito comu¬ 
nista dcirURSS, Krusciov, i 
quali sì trovano attualmente 
in visita in Finlandia, han¬ 
no iniziato oggi un giro at¬ 
traverso le province meri¬ 
dionali del paese, giro che 
durerà compiessivamente tre 
giorni. 

A Lahti, una folla di cu¬ 
riosi si era radunata sta¬ 
mane, sotto una pioggia 
scrosciante, alla stazione, per 
assistere all’arrivo dei due 
dirigenti sovietici. 

Ricevendo le chiavi della 
città dal sindaco, Krusciov 
ha dichiarato: < Sappiamo 
dove ci troviamo, e sappia¬ 
mo anche a chi prodighia¬ 
mo i nostri sorrisi Ma quan¬ 
do si tratta dì far scoppiare 
la nostra collera, lo sappia¬ 
mo fare altrettanto bene ». 
Dal canto suo. il maresciallo 
Bulganin ha definito l’ami¬ 
cizia russo-finlandese « una 
lotta comune per la pace, 
contro coloro che tentano di 
turbarla ». 


Lo Yemen respìnge 
la « dottrin a Eise nhower » 

IL C.AIRO. 10- — Radio 
Cairo ha annunciato che il 
governo dello Yemen ha ri 
fiutato di accettare la < dot¬ 
trina Fa.scnhower » por il Me¬ 
dio Oriente e le offerte di 
aiuti americani. 


fuori della democrazia e 
della Repubblica — tentan¬ 
do nello stesso tempo di se¬ 
minare confusione nel cam¬ 
po dei partiti democratici. 

Le cose non potevano però 
andare lisce. C’e nel Paese 
una profonda coscienza de- 
niocratic.a, repubblicana, an¬ 
tifascista e questa coscienza 
è ciucila che e entrata in ri¬ 
volta, e alla ribellione hanno 
partecipato anche forze dal 
seno ste.sso della D.C. 

11 Paese si trova quindi 
ora di fronte ad un prosegui¬ 
mento della crisi determina¬ 
to dalla tracotanza e dallo 
spirito di intrigo della DC e 
dal suo tentativo di mante¬ 
nere c consolidare il proprio 
monopolio politico, e in que¬ 
sto modo, impossessandosi di 
tutto l’apparato statale, pre¬ 
parare un nuovo 18 aprile. 

Il modo come si sono svol¬ 
te le vicende del governo Zo¬ 
li è a ciucsio proposito esem¬ 
plare. Per tutto il periodo 
della sua costituzione e del- 
l.T sua breve, e anche, per 
alcuni aspetti, comica vita, 
incessanti sono state, insie¬ 
me con la rieercn dei voti 
ticlla estrema destra, le lu 


Queste sanno che il giorno 
in cui sorgesse la discordia 
che vorrebbero creare questi 
sedicenti paladini della uni¬ 
ficazione socialista, si apri¬ 
rebbe per esse la possibilità 
di gravi sconfitte. 

Lo testimonia quanto è ac¬ 
caduto in campo sindacale, 
dove dalle scissioni determi¬ 
nate dai d.c. e dai socialde¬ 
mocratici i lavoratori hanno 
avuto soltanto a soffrire. 
Oggi si ripropone l’esigenza 
di ricostituire su nuove basi 
Tiinità dei sindacati di clas¬ 
se e. allo stesso modo, un 
problema unitario si pone sul 
terreno politico, dove l’unità 
del movimento dei lavoratori 
è strumento necessario per 
realizzare le riforme sancite 
dalla Costituzione e i^r il 
soddisfacimento di ogni loro 
giusta rivendicazione. Di¬ 
versi e autonomi nei loro 
programmi, nei loro uomini, 
nella loro formazione e nelle 
loro impostazioni, nasce pe¬ 
rò, dalla stessa storia ita¬ 
liana, la necessità per il par¬ 
tito comunista ed il partito 
socialista di restare, al di 
fuori anche di ogni patto 
scritto, fedeli alla causa del¬ 
l’unità del movimento dei la¬ 
voratori; e questo ò quello 
che i lavoratori stessi chie¬ 
dono. 

Se nelle recenti elezioni 
in qualche posto è accaduto 
al PSI di registrare ima per¬ 
dita di voti, ciò è stato ap¬ 
punto perchè nelPanimo di 
alcuni lavoratori ed elettori 
socialisti è sorto il dubbio 
che alla causa di quelTunità 
si poteva venir meno e si 
perdesse così una grande for¬ 
za ideale, storica, pratica. 

E’ necessario — ha detto 
quindi Togliatti — uscire da 
un simile stato di confusione; 
occorre che questi torbidi 
tentativi della DC abbiano 
fine, e questo è possibile’sol¬ 
tanto sulla base di un pro¬ 
gramma che nei partiti de¬ 
mocratici e di sinistra trovi 
il suo appoggio. Non si tratta 
del programma che noi po¬ 
tremmo avanzare quando da 
una nuova elezione fosse ve¬ 
nuto un ulteriore aumento 
delTeleltorato socialista e co¬ 
munista, ma di un program¬ 
ma tale da garantire ad un 
governo di procedere avanti 
per una strada democratica 
e giusta fino alle elezioni c 
le cui linee essenziali po¬ 
trebbero riassumersi in pochi 
punti: un’iniziativa italiana 
per la distensione, il disarmo 


singhe e gli inviti al P.S.I.je la fine degli esperimenti 
perché esso si separasse dal termonucleari; in politica in- 


P.C.I. 

In questo modo quale si¬ 
tuazione di comodo si sareb¬ 
be determinata per la D.C.! 
.Ad ogni richiesta dei monar¬ 
chici si sarebbe detto che il 
P.S.I. non permetteva di 
e.'audirla c x'iceversa si sa¬ 
rebbe risposto ad ogni ri¬ 
chiesta dei socialisti. 

Ad un simile disegno non 
ha partecipato però soltanto 
la DC. vi hanno partecipato 
anche i partiti del cosidettc 
centro, c autorità che a que¬ 
ste questioni dovrebbero re¬ 
stare estranee, adoperandosi 
tutte insieme nel tentativi 
inserire un cuneo 


tema: la fine delle discrimi¬ 
nazioni politiche ed il sod¬ 
disfacimento di rivendica¬ 
zioni. ormai non più dilazio¬ 
nabili; la giusta causa; il ri¬ 
conoscimento dei contratti di 
lavoro e l’obbligo par il pa¬ 
dronato di rispettare i con¬ 
tratti firmati dai sindacati; 
il miglioramento delle pen¬ 
sioni della Previdenza So¬ 
ciale: i miglioramenti ai fun¬ 
zionari statali. 

Su questa linea — ha con¬ 
cluso Togliatti tra calcrcsi 
applausi — crediamo che 
ci si possa muovere. Sap- 
nlativo dii piamo però che la situazione 
tra i due! è torbida e confusa: sappia- 


grandi p.irtiti dei lavoratori;!mo che forte è Fazione del- 
e non sulla base di un deter-1 le forze che sono avv erse a 
minato programma sul quale!questa strada; sappiamo che 


invitare è socialisti e comu¬ 
nisti a pronunciarsi, bensì 
adducendo la necessità pura 
e semplice di mettere i co¬ 
munisti al bando e di questo 
e niente altro i socialisti a 
loro volta avrebbero dovuto 
accontentarsi. 

.A questo tentativo — ha 
detto Togliatti — ri.spondia- 
mo dicendo che i lavoratori 
non accettano che le cure 
dei loro interessi siano af¬ 
fidate ai loro nemici. I la¬ 
voratori non cadono in que-l 

sta trappola e chi la tende! ai FRitoo reichlin. diwttor» 
mostra di ignorare la situa- pa^nlint dirrtwr? rrsp. 
rione it.Aiara fa inn.anzi, ^«1 

lUtto torto al P^I c ai suoi Utan-.pa dri Tnt»ur.a1e di Ro- 
dirigonti e nello stesso tem-lma in dita 3 nowtrbre 195« 
po urta contro la coscienza 


i dirigenti de. manovrano in 
questa situazione per conse¬ 
guire un nuovo 18 aprile. 

Dobbiamo impedirlo, noi. i 
socialisti, la nostra massa 
elettorale, ma anche cittadi¬ 
ni finora da no: lontani, ma 
-anche essi minacciati, in 
niianto la D.C. tenta di mo¬ 
dificare le basi del nostro re¬ 
gime democratico e parla¬ 
mentare. così come esso è 
sorto dopo la vittoria sul fa¬ 
scismo 


più profonda che della loro 
situazione hanno le masse 
Piipolari e lavoratrici 


L'Unita autonzzaxiorse « giomalo 
t rur.ile n 49CCT del 4 ytinalo 1958 

StJbilitr.ento Tipoffraflco G.A.TX. 
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LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA 
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Primo di tutto, io coso 


Il bilancio domestico degli operai 
italiani è sconvolto dagli affitti 
<(. sbloccali y> ; d*altro canto nelle 
vecchie abitazioni a basse pigioni 


mancano gli impianti igienici e le 
famiglie vivono nel più incredibile 
sovraffollamento ; di qui V aspira¬ 
zione unanime a « farsi » una casa 


Snia d) Cesano Maderno si affrettano verso 11 puHmann che II riporterà a casa dopo U lavoro 


^ KCONDO IL < PACCIIE'I’- 
^ TO » che dovrebbe rappre¬ 
sentare la spesa mensile di 
una famiglio tipo, l'abitazione pe¬ 
serebbe in media sul bilancio di 
un nucleo operaio per una cifra 
di 4354 lire al niese- Nc»n siamo 
in grado di contestare ipu l'ade- 
lenza di questa media alla realtà 
degli affitti. Quel che possiamo 
dire è che, anche per gli nppar_ 
lamenti a fitto bloccato, non ci 
e capitato molto spesso di riscon¬ 
trale cifre pili basse. Inoltre è 
chiaro che, in qiie.stioni del ge¬ 
nere. le medie vanno prese con 
le molle. 1 lavoratori, e ve ne 
sono in numero continuamente 
ciesccnlc, che pagano 12.000, 
15.000, 20.000 lire per rabitazio- 
ue vedono il proprio « bilancio 
rappresentativo > completamente 
sconv'olto; i lavoratori che pa¬ 
gano le GODO o le 8000 lire men¬ 
sili degli alloggi INA si trovano 
già nella neccs.sità di « tagliare » 
su altre spese; e quanto a coloro 
che hanno 11 fitto bloccalo, nella 
maggior parte dei casi lamenta¬ 
no che si tratta di appartamen¬ 
ti vecchi, privi di impiantì igie¬ 
nici, troppo piccoli. Insomma la 
casa o costa troppo o ò pressoché 
inabitabile. 

I nostri taccuini sono stracolmi 
di osservazioni in proposito. Ci¬ 


tiamo a caso. Parla un operaio 
dcll'Ansalilo San Giorgio di Ge¬ 
nova (è uno specializzato che ar- 
iiva, lutto compreso, filile 60 000 
lire mensili di salario): «Si, nel¬ 
la mia fabbrica ci sono dei la¬ 
voratori che pagano soltanto dal¬ 
le 3000 alle 5000 lire di affitto. 
(JiinJcuno anche 2000. Ma sono 
vere e proprie topaie. Come fa¬ 
te a uscirne, però, quando I fitti 
sbloccali, a Genova, si aggirano 
Mille 20.000 lire al mese? Ben 
pochi sono riusciti a ottenere le 
case INA. La nostra Società non 
ha costruito alloggi. In questi» 
condizioni, se lavora soltanto il 
capofamiglia cambiar casa diven¬ 
ta impossibile >. 

Ecco un caso che ci sembra 
tipico. Un operaio specializzato 
della Pirelli Bicocca di Milano 
guadagna 6C.300 lire al mese e 
ha a carico In madre, la moglie 
e un figlio che frequenta la scuo¬ 
la d’avviamento profe.ssionale. 
Vive in casa anche una figlia, 
la quale 6 impiegata e guadagna 
45 000 lire mensili. In complesso, 
dunque, questa famiglia di cin¬ 
que persone ha un reddito di 
108 300 lire mensili. Come si po¬ 
ne. per loro, il problema della 
casa? In questi termini. Vivono 
n Milano in un alloggio di due 
sole stanze, il cui fitto — bloc¬ 


cato — è di 3000 lire al mese, 
più il riscaldamento nella sta¬ 
gione fredda. La prima, indero¬ 
gabile necessità che essi sentono 
e quella di cambiare abitazione. 
Hanno bisogno al minimo di tre 
stanze e possibilmente di quat¬ 
tro, dato che i figli ormai sono 
grandi e devono dormire da soli. 
Senonchè una casa di queste di¬ 
mensioni. anche alla periferìa di 
Milano, non si trova per meno 
di 25 000 lire al mese: e il loro 
bilancio diverrebbe subito dis- 
.sc.stalo Le ca.se INA? Si. a que¬ 
sto operaio e stata offerta una 
casa INA che gli andrebbe bene 
e che co.sterebbe 6230 lire al me¬ 
se. Ma e a Cesate, a venti chi¬ 
lometri dalla fabbrica; e ogni 
giorno lui, la figlia impiegata e 
il figlio che studia dovrebbero 
percorrere quaranta chilometri 
tra ondata e ritorno per recarsi 
n Milano. Fate il conto della spe¬ 
sa e del tempo perso, e capirete 
perchè l’alloggio INA è stato ri¬ 
fiutato. Ma Pirelli non costruisce 
case per 1 suoi dipendenti? Ri¬ 
sposta: appena uno novantina di 
famiglie, sui lO-OUO operai della 
fabbricti, hanno usufruito di que¬ 
sta iniziativa « sociale > del mo¬ 
nopolista della gomma: e del re¬ 
sto anche le case Pirelli non 
vengono offerte in regalo, visto 


Rispetto al 1955 

si sta meglio o peggio? 

A bbiamo posto dappertutto questa domanda agli 
operai: « Negli ultimi anni, a partire diciamo dal 
1955 ad oggi, avete trovato maggiori o minori di6i- 
coltà nel far quadrare i vostri bilanci familiari? ». 

Salvo rare eccezioni, la risposta Immediata è stata: 
« Maggiori difficoltà ». 

Era a questo punto che avanzavamo una delle domande 
più delicate dcirinchicsta, una delle domande che in 
genere hanno .suscitato maggiori discussioni e imposto 
un maggiore sforzo e una maggiore concentrazione per 
arrivare alla verità: « Per favore, precisate meglio. La 
costatata crescente insufficienza di potere d’acquisto 
dipende secondo voi da una riduzione dei .salari o dal 
fatto clic i .salari non tengono niicguatamcntc dietro al 
rincaro «iella vita, oppure uipcnde anche da un naturale 
c giii.slillcatìssimo allargantcnio delle c.sigcnzc c dei 
bisogni? ». 

In un bar di Porto Marghcra, mentre compivamo la 
nostra indagine * su » un gruppo dì operai di diverse 
aziende di <|(iel grande centro indu.strialc, abbiamo rice¬ 
vuto una replica che ci ha colpito. E’ stato, se ricordiamo 
bene, un siderurgico delPIlva. Ha fatto un ampio ge.sto 
verso la piazza, là fuori, c ha detto: « Che volete, la 
cla.sse operaia c immersa nella vita c sente il bisogno di 
tenersi ni pa.sso ». 

Ecco. Non poteva darsi deilnizionc migliore di quella 
famosa « componenle sociale » che è necessaria alla 
riproduzione della forza-lavoro cosi come la componente 
puranicnic llsicn. Non si tratta soltanto di avere abba¬ 
stanza da mangiare c da coprirsi. Si tratta anche di 
affront.are le nuove necessità che il progrc.sso civile pone 
nell’ano sle.s.so in cui crea i mezzi per .soddisfarle. Allri- 
mcnti — tanto per intendersi — vivremmo ancora sulle 
palafìlte, avvolti in pelli di capra. 

Bisogna dire subito che ci sono stati segnalati non 
pochi casi In cui il salario è piiramonle c .semplicemente 
ditnintiilo negli ultimi anni. All’Ilva di Vollri quc.slo è 
avvenuto perchè, nlTatlo del rinnovo di alcuni impianti. 
In direzione ha modificato a proprio arbitrio le tariffe di 
collimo, tagli,andò i salari onemì. All’AVLS di Ca.stcllam- 
mare (riparazioni fcrroviare» vi è stalo un diffuso feno¬ 
meno di dcqualilicazionc, per cui numerosi operai che 
avevano qu.alche anno La la paga da specializzati rice¬ 
vono ora il mìnimo conlrattiinlc dei qualiilcati. Sempre 
a (Castellammare, ai Cantieri metallurgici, i siderurgici 
hanno perso, ri.spello al *54, dalle 70(1 alle 800 lire al 
giorno (bere o affogare: l’allernativa è il licenziamento). 
Alla Borletli di .Milano rintrodnzione del sisfema delle 
paghe di classe ha portato ad una diminuzione variante 
dalle 1() alle 70 lire orarie sui salari: Altrove 

— è un fenomeno frequente — la diminnzionc delle paabe 
cffcltivc è dovuta alla eliminazione o alla riduzione for¬ 
zala degli slraordinari- 

A Parte que.sti casi di diminuzione in cifm assoluta 
dei salari negli ultimi anni, il dato che più spc.sso 
ci è sfato segnalato è un aumento salariale non 
corrispondente aH’incrcmento della prodiiltività operata, 
alla levitazione dei profitti e airintcnsibcazinne dello 
sforzo fisico (o meglio, fisico-psichico) del lavoralore. 
Mentre la parte nazionale del salario ha continuato, alla 
meno peggio, la sua corsa dietro al costo della vita, fa¬ 
cendo ogni due mesi un salto più o meno adeguato agli 
aumenti dei prezzi verificatisi nel frattempo, la parie 
aziiyidalc ha segnilo un andamento capriccioso, essendo 
ancora troppo affid.afa al beneplacito padronale. Affron¬ 
teremo più avanti questo aspetto. OncRo che ora ci inte¬ 
ressa è il fallo che il movimento dei sabari non ha 
consentito e non consente di far fronte in maniera sod¬ 
disfacente alle nuove impcllcnli necc.ssilà sociali della 
classe operaia. 

I,e nuore esigenze sì chiamano: abitazioni più digni¬ 
tose, mezzi di trasporlo, mezzi di informazione e di ar¬ 
ricchimento culturale (radio, televisione, libri, giornali 
e riviste), dare un’istruzione migliore ai figli, vestirsi 
più decentemente, occupare in maniera diversa, più 
varia e più salubre il tempo libero. 

L’incfiiesla che abbiamo condotto ci ha permesso di 
arrivare a quc.ste conclusioni. 

BER .M(.)LTE famiglie operaie que.sle nuove esigenze 
sono ancor.a soffocale dalle minime necessità vitali. Par¬ 
liamo. in linea generale, delle famiglie in cui entra un 
solo reddito aggiranlesi stille 40-50.0(M) lire, o meno. 

PER MAGGIOR.^NZ.A delle famiglie operaie sod¬ 
disfare in parte i nuovi bisogni e le nuove aspirazioni 
significa « tagliare » su altre voci del bilancio — e spesso 
proprio suiralimentazione — e soprattutto significa far 
debiti e inguaiarsi con le cambiali. 

PER U.NA MINORANZA di famiglie operaie — c ci 
riferiamo a quelle con più di due redditi, con affilio rcl.'i- 
tivamente basso, e in condizioni generali e ambicnl.ali 
favorevoli — esiste la possibilità di affrontare alcuni 
dei nuovi obiellivi senza angosciose preoocup.azioni 
finanziarie. .Ma ciA viene sempre pag.'iio con un’.ircenlii.il.t 
intensificazione dello sforzo lavorativo. 

LUCA FAVOLISI 
PAOLO 8PRIASO 


Migrazioni quotidiane 


Un numero impressionante di la¬ 
voratori risiedono lontano (a volte 
20, a volte 100 chilometri) dagli 
stabilimenti sicché la giornata dì 


lavoro diviene dì 12 ed anche di 16 
ore. Si assiste intanto ogni giorno 
alla espulsione di residenze ope¬ 
raie dai grandi centri cittadini 


J SOMALIA, in provincia dì 
Milano, ci sono decine di 
operaie che partono alle 
ore 5,30 di mattina da casa per 
andare a lavorare in città, e tor¬ 
nano alle 21.30 di sera: si potreb¬ 
be dire che stanno la maggior 
parte del mesi dell’anno sema ve¬ 
dere il giorno: è buia quando si 
alzano, è buio quando tornano a 
casa. La loro giornata comunque 
spesa per il lavoro raggiunge le 
sedici ore; levate le ore di son¬ 
no. e vedrete a che co.sa si ri¬ 
duce il loro tempo libero! Al tem¬ 
po di mangiare. 

Sono casi eccezionali ? Forse 
raggiungono un limite massimo 
Ima non è detto: c'è gente che 
si alzo anche alle ore 4 per an¬ 
dare a lavorare). Ci sono però 
centinaia di migliatn di operai 
che, specie nelle grandi città del 
nord, vivono il dramma del < tra¬ 
sporto » in termini poco meno 
crudi. Se si potessero vedere dnl- 
l’alto Milano o Torino o Cenava 
di prima mattina, si assistereb¬ 
be allo spettacolo inimmaginabi¬ 
le di questo flusso immenso che 
preme alle porte delle città, che 
si interseca a/fnnnosnmcnte in 
tutti i sensi, che porta alle me¬ 
tropoli operaie il loro materiale- 
uomo dalle più varie distanze: 
venti, quaranta, settontn, cento 
chilometri e più. 

A Milano affluiscono opnl gior¬ 
no circa 350.000 lavoratori dalla 
provincia e da tutta la Lombar¬ 
dia. 150 000 tra essi, ragninnqe 
la città in treno, oltre 100 000 si 
servono delle tranvie interurba¬ 
ne. circa 100.000 di mezzi propri 
(moto e motorette). Abbiamo in¬ 
contrato qui i casi più clamorosi. 
Un operaio della Pirelli Bicocca, 
col quale abbiamo discusso, abi¬ 
to o Cremona: deve percorrere 
200 chilometri al giorno; parte 
do casa alle 4 e torna alle 20.30: 
Spende per pii abbonamenti olle 
FF. SS. e al tram 85 000 lire l'an¬ 
no: quindi regala lo < trcdicc.ci- 
ma * € una fetta d'un altro mese 
di salario per raggiungere lo fab¬ 
brica. 

C ASI AXA LOGHI sono addi¬ 
rittura normali. Ecco una 
scelta sommaria dai nostri 
appunti. Operaio della Reraelli 
(Milano) parte da Lodi alle 6.17 
€ toma alle 19. Operaio della 
Vanzetii: parte da Crema alle 
5J30, toma alle 18J30; spende 8 
mila lire al mese. Operaio del¬ 
la RIV che obito a Mathi (To¬ 
rino): 13 ore spese ogni gior¬ 
no per il lavoro: paga 3500 lire 
al mese di abbonamento ferro¬ 
viario (sono certo più di tOO.OQO 
persone che vengono ogni matti¬ 
na dalla provincia di ‘Torino per 
lavoro). A Genova: un operaio 
del contlerc Ansaldo che abita a 
Davagna si alza alle SJ30 per es¬ 
sere al taroro alle 8: esce dol- 
l'officina alle 18 per essere a ca¬ 
so alle 19.45. spende ogni mese 
sulle 12 000 lire di viaggio. Allo 
SCI di Cornigliono più di 400 
operai vengono da Savona, al¬ 
cuni da*Varazze, da Albissola, 
dalle due riviere. L'ultimo au¬ 
mento delle tariffe tramvtarìe — 


ci dicono molti operai genovesi 
—■ si è « mangiato » in un mese 
circo una giornata di salario. 

L'operaio della Brada di Por¬ 
to Marghcra che ci saluta infor¬ 
cando la bicicletta, deve percor¬ 
rere 20 chilometri prima di ar- 
rivarc a cosa, nella buona e nella 
cattiva stagione: non é riuscito 
ancora a farsi una Vespa. £' pur 
vero che le biciclette, nei depo¬ 
siti delle fabbriche, vanno len¬ 
tamente cedendo il posto alle mo¬ 
torette: ma, appunto, se legate 
tale mutamento al problema dei 
tra.sporti. vedrete quale luce a.s- 
sume questo « lusso ». 

P roprio a porto mar¬ 
cherà, assistendo a una 
assemblea di operai della 
SAVA (produzione: alluminio) 
che stavano scegliendo la lista 
dei candidati per la Commis¬ 
sione interna, abbiamo posto la 
classica domanda relativa alla 
motorizzazione: * Quanti di voi 
hanno una Vespa o una Lam¬ 
bretta? » Molte mani si sono al¬ 
zate: circa la metà dei presenti. 
Nella stragrande maggioranza, 
crn ^enfe che venivo dai pnesi 
vicini. Fatti tutti I calcoli, que¬ 
sti operai — e il caso si può le¬ 
gittimamente generalizzare 
hanno comprato a rote, qualche 
anno o qualche mese fa, H < mo¬ 
torino» in quanto esso ero or¬ 
mai divenuto un'esioenza e un 
ri.vparmin Hv risparmio di lem- 
po. perchè finito il lavoro pote¬ 
vano correre subito a coso, un ri¬ 
sparmio di danaro perchè le 5000 
lire mensili che costano in media 
il combustibile e la manutenzio¬ 
ne risultano spesso inferiori al- 


l'abbonamento alle ferrovie o agli 
autotrasporti. E il vagamento del¬ 
le rate, come ci è € scappato > ? 
Un po' risparmiando sul mangia¬ 
re, un po' facendo gli straordina¬ 
ri (alla SAVA abbiamo trovato 
salari che oscillano per lo più 
dalle 40 alle 50.000 mensili), un 
po' tagliando altre spese. « Pri¬ 
ma ci fermavamo a bere un'ombra 
all'osteria », dice uno; « ora, in¬ 
vece a casa in motoretta. E' lei 
che beve, adesso: benzina! ». Si 
riflette anche al fatto che chi ha 
un mezzo proprio di locomozione 
può effettuare straordinari con 
più facilità; chi ha il treno « che 
scappa» vi deve spesso rinunciare. 

Ecco dunque un elemento — 
ne vedremo poi altri — che spie¬ 
ga la motorizzazione crescente. 
C’è anche capitato di vedere 
qualcosa di analogo e di diverso 
insieme: un caso che più di ogni 
altro rende tangibile il peso fi¬ 
nanziario dei trasporti. Un cal¬ 
zaturiero di Napoli (categoria 
spaventosamente sfruttata ) che 
arriva al mattino col suo aiutan¬ 
te in fabbrica, è partito alle 6 da 
casa e ha già speso JOB lire di 
trenini e di tram: quando lomerd 
la sera alle 22 spenderà altret¬ 
tanto: in tutto, ZIO lire. Ebbene, 
il primo paio di scarpe che con¬ 
feziono gli rende esattamente 
questa cifra. Egli « dedica » quel 
paio di scarpe ai mezzi di tra¬ 
sporto. Un altro caso: un’operaia 
romana che lavora all’IRM.A gua¬ 
dagna 106 lire l’ora (5088 lo set- 
umana) e ne spende 1150 (n set¬ 
timana per il mezzo che la porta 
alla fabbrica, sulla Casilina, 

Cerchiamo ora di addentrarci 
nelle conseguenze non strettomen- 


te finanziarie di questa massiccia 
migrazione, di questo «urbanesi¬ 
mo* che si ripete ogni giorno, per 
centinaia di migliata di operai. 
Che cosa diventa la «libertà» per 
questa massa enorme di lavora^ 
tori? La città che offre loro la 
possibilità di guadagnarsi il pa¬ 
ne, li respinge nello stesso tem¬ 
po, con una specie di foglio di 
via obbligatorio quotidiano. 

E soprattutto, qual'è la vita as¬ 
sociativa di questi operai? La loro 
partecipazione alla vita cultura¬ 
le, sindacale, politica? Molti feno¬ 
meni di assenteismo, di distacco 
da una vita attiva di classe e di 
collettivo, di partito e di sindaca¬ 
to. si spiegano semplicemente col 
fatto che le famose « tre otto », 
conquista sociale storica della ellis¬ 
se operaia (otto ore in fabbrica, 
otto ore di svago, otto ore di son¬ 
no), in realtà non esistono, per 
loro. 

f L TEMPO RIDIVENTA una 
schiavitù, come lo era cin- 
quant’anni fa per l’operaio che 
faceva dodici, quattordici ore in 
officina. 

Socialmente, ciò indica due fat¬ 
ti collimanti: da un lato, l’accre¬ 
sciuto as.mrbimento nette fabbri¬ 
che delle grandi città di operai 
dei piccoli centri e della campa¬ 
gna; dall’altro lato, l’espulsione 
massiccia delle « residenze » ope¬ 
raie dalle metropoli. Il fenomeno 
ha radici addirittura un secolo 
addietro, quando Engels lo ana¬ 
lizzava, per le città della Ger¬ 
mania, nei termini d’una centri¬ 
fugazione dai quartieri centrali 
verso la periferia. In Italia il fat¬ 
to si manifestava largamente gin 
cinqunnt’aniii fa. Ma oggi que.sfa 
espulsione avviene tn termini ben 
più ampi: dalla periferia alla cam¬ 
pagna, dal sobborgo a zone sempre 
più lontane dal luogo di lavoro. 
Basta ricordare ancora che Mila¬ 
no va rapidamente perdendo la 
sua caratteristica di città operaia. 
L'anno scorso vi sono stati co- 
struiti ben 107.000 vani: ma si 
trotta, per lo più. di case destina¬ 
te alla piccola e media borghesia. 
Già nel *57 solo il 48 per cento 
delle famiglie residenti a Milano 
erano famiglie operaie. 


Parlano le cifre <leIIM\.\- Ca.se 
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TUTTI tiLI OPER.AI vergano ogni mese 
lina parte de) loro salario per il focdo 
INA-Case- Si tratta dì cifre variabili dalle 
150, alle 200, alle 260 fino alle 300 e alle 
.370 lire al mese c pìii. 

QUESTO CO.NTRIBUTO viene pagalo 
anche dagli operai che pagano affitti 
sbloccati di 15.000 o 20.000 lire al mese. 
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FINO AD OGGI, solo 143.000 famiglie 
operaie hanno ottennio l'alloggio dal- 
riNA-Casa. 

PER QUESTE CASE, che pure h.mno 
contribuito a costruire col loro danaro, 
gli Olierai « privilegiali » che hanno ot¬ 
tenuto r appartamento pag.ano affitti 
mensili dì 6.000, 7.000, 8.000 lire. 


che costano 10000 lire al mese 
(riscaldamento compreso). 

Anche gli altri gruppi (si trat¬ 
ta in linea generale dei grandi 
monopoli) che hanno costruito 
case per i propri dipendenti, ri¬ 
chiedono di solito pigioni di que¬ 
sto calibro; dalle 9 alle 10.000 
lire mensili costano le case Mar- 
zotto a Valdagno, 7000 gli allog¬ 
gi Olivetti a Ivrea, dalle 15 alle 
18.000 (riscaldamento compreso) 
le case costruite dalla FIAT per 
gli operai del Lingotto. Per di 
più — ed è questa una caratte¬ 
ristica generale, e particolarmen¬ 
te odiosa, delle case aziendali — 
chi ha la disgrazia di perdere il 
posto per un motivo qualsiasi, 
viene anclie sfrattato dalla sua 
abitazione, al massimo entro due 
anni. 

U NA SPECIE DI SORPRE¬ 
SA, per noi, sono stali i 
fitti elevati che abbiamo 
riscontrato anche nei centri mi¬ 
nori. 1 minatori di Gavorrano e 
di Ribolla pagano fitti di 5000, 
6000, 10.000 lire al mese. Dalle 
8000 alle 10.00 lire al mese pa¬ 
gano per la casa i tessili di Pra¬ 
to A Porlo Margheia gli operai 
della Breda pagano 7-8000 lire 
gli alloggi INA, e fino a 15.000- 
18.000 lire la pigione presso pri¬ 
vali; nella stessa fabbrica abbia¬ 
mo parlato con un operaio che 
paga solo 1500 lire al mese di 
affitto: ma è costretto a vivere 
in una sola stanza con gli altri 
quattro membri della sua fami¬ 
gliai A Palermo, un operaio del 
cantiere navale pago 10.000 lire 
di affitto per una cantina. E non 
è un caso isolato. 

Anche nei nuclei familiari con 
più redditi l’aspirazione a una 
abitazione migliore urta sovente 
contro una realtà difficile da su¬ 
perare. Ricordiamo d'aver par¬ 
lato nella Camera del Lavoro di 
Legnano con una giovane operaia 
della filatura Bernocchi. E’ una 
operaia qualificata e guadagna 
una cifra cJie. per le donne del¬ 
la sua fabbrica, è un massimo ; 
33 000 lire. R’ .sposata e ha un 
bambino. Suo mai ito è manovale 
specializzato nll’Alfo Romeo di 
Milano e porta a casa sulle 52.000 
lire al mese. Mettono insieme, 
dunque, 85.000 lire. Pagano un 
fitto basso, bloccato. Ma vivono 
in tre in un’unica stanza, vec¬ 
chissima, priva di attrezzature 
igieniche. E il marito, per anda¬ 
re a lavorare, deve perdere un’ora 
e mezza al mattino e un’ora e 
mezza alla sera. Il sogno di que¬ 
sti due giovani sposi è di andare 
ad abitare a Milano. < Ma non 
dovresti lasciare il tuo impiego 
in fabbrica? » chiediamo alla no¬ 
stra interlocutrice. « Sarei dispo¬ 
sta anche ad andare a servizio » 
— risponde — « pur di vìvere in 
un alloggio più decente ». 

Nel Sud. abbiamo trovato dei 
casi terribili. Eccone uno, quello 
dì un operaio del Cantiere me¬ 
tallurgico di Castellammare (fab¬ 
brica appartenente al monopolio 
milanese Falck). Questo operaio 
— notate — non paga pigione. 
Ma vive in una specie di corri¬ 
doio privo di luce, di acqua e dì 
ogni altra risorsa insieme con la 
moglìè, tre figli, i due suoceri o 
altri 4 membri della famiglia 
della moglie. L’operaio dì cui 
parliamo guadagna 56 000 lire al 
mese, as.segni familiari compresi; 
uno dei figli lavora per una dit¬ 
ta che gestisce un appalto inter¬ 
no alla Navalmeccanica e gli 
danno 800 lire al giorno (poco 
più di ventimila lire al mese); 
il suocero ha una pensione INPS 
dì 11.000 lire al me.se. Gli altri 
sono disoccupati, salvo qualche 
lavoretto occasionale e saltuario. 
Si può calcolare dunque che in 
casa — se di casa si può par¬ 
lare — entrino sulle 90.000 lire 
mensili. Devono viverci undici 
persone: come potranno, questi 
due nuclei familiari, porsi l’obiet- 
tivi iperbolico di alloggiare in 
due appartamenti decorosi ? 

V I E’ UNA TENDENZA DE¬ 
GLI OPERAI a costruirsi 
una casa propria? Si può 
rispondere di sì. In alcune zone 
vi è una tradizione, in proposito. 
Da Ivrea a Valdagno, da Prato 
a Biella. A Sestri (Genova), il 
quartiere che gravita attorno al 
grande cantiere navale, vi è un 
diffuso movimento cooperativo 
per la costruzione di alloggi, con 
radici molto lontane. Gli operai, 
stretti dagli alti fitti e dalla ten¬ 
denza della città a sospingere le 
famiglie lavoratrici verso l’estre¬ 
ma periferia e verso località lon¬ 
tane, resistono facendo lega tra 
loro. In 25 o 30 anni Tapparta- 
mento diventa di loro proprietà. 
Nel frattempo, si capisce, è come 
se pagassero un fitto piuttosto 
elevato Ma almeno hanno la pro¬ 
spettiva di lasciare ai figli qual- 
co-sa dì solido. Veri miracoli di 
equilibrio e di sacrifici compiono 
poi quei lavoratori meridionali 
che. spinti dalla disoccupazione 
a cercar lavoro lontano dalla 
propria terra, vogliono ad ogni 
costo impiantarsi stabilmente nei 
luoghi di occupazione Nei centri 
minerari dcll.a Maremma, a Pra¬ 
to. e in altre zone industriali ab¬ 
biamo visto intieri nuovi quar¬ 
tieri che gli operai calabresi o 
siciliani stanno fabbricando con 
le proprie mani, pietra su pie¬ 
tra, coprendo una prima stanza, 
tanto per cominciare a dormirci, 
e poi completando un poco alla 
volta la casetta e intonacandola 
quando sì può. 

Alla D.ilmine di Bergamo, il 
fenomeno di ca.^e costruite d.-igli 
stessi operai ( bergamaschi I è 
estesissimo Si aiut.'ino l’un l'al¬ 
tro, organizzano essi stessi scambi 
di mano d’opera per garantirsi 
reciprocamente la maestranza ne¬ 
cessaria. E comprano a credito il 
materiale. 


















